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La seduta comincia alle 14.5. 
Dei Balzo Gerolamo, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta, di ieri, che è ap-
provato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli : Eomanin-
Jacur, di giorni 5 ; Marcora, di 3; De An-
dreis, di 20; De Nobili, di 4; D'Andrea, di 
5; Merci, di 5; Palatini, di 15; Campi, di 
15;Vigna, di 4; Pullè, di 15. L'onorevole 
Meardi chiede un congedo per ufficio pub-
blico, di giorni 4. 

(Sono conceduti). 
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Comunicazioni. 
Presidente. Dal Ministero de l l ' in te rno è 

pervenuta la seguente l e t t e ra : 
« Ai sensi del l 'ar t icolo 295 del la legge 

cornimele e provinciale , mi onoro di t ra-
smet tere a codesta Pres idenza gl i un i t i 
elenchi dei Reg i Decret i di sc iogl iment i di 
Consigli provinc ia l i e comunal i e di pro-
roga dei poter i delle Commissioni s traordi-
nar ie provinc ia l i e dei Reg i Commissar i 
presso le Ammin i s t r az ion i comunal i di-
sciolte r i f e r ib i lmen te al pr imo t r imes t r e 
1902. 

« Unisco le relazioni e i Regi Decret i 
es t ra t t i dal la Gazzetta Ufficiale. 

« Il Ministro 
« F i r m a t o : Giol i t t i . » 

Do atto al l 'onorevole minis t ro della pre-
sentazione di quest i e lenchi che saranno 
s tampat i e d i s t r ibu i t i . 

Onorevoli colleghi, a l l ' annunzio del la re-
cente e grave sventura che ha colpito la 
ci t tà di Saint-Pierre , la Camera i ta l iana non 
poteva r imanere indi f ferente al dolore che 
aveva colpito la Franc ia , e perciò nel la se-
duta di lunedì scorso del iberò che fossero 
espressi al la Camera f rancese i sen t iment i 
della nostra condoglianza. 

L'onorevole vice pres idente De Riseis, 
che pres iedeva a quel la seduta, si affre t tò 
ad adempiere l ' incarico che era stato a lui 
affidato e t rasmise queste espressioni di 
condogl ianza e di dolore al Pres idente del la 
Camera francese. 

Oggi all ' indir izzo dell ' onorevole De 
Riseis , vice-presidente del la Camera, è per-
venuto il seguente t e l eg ramma dire t togl i 
dal l 'onorevole Déschane], di cui si dà co-
municazione alla Camera. 

Prego l 'onorevole segretar io di darne 
le t tu ra . 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
« Monsieur De Riseis, vice-président de 

la Chambre des députés, Rome. 
« La Chambre des députés sera profon-

dement touchée des sympath ies que vous et 
vos collègues lui exprimez et dès g rands 
souvenirs que vous évoquez à l 'occasion du 
désastres de la Mar t in ique . J ' a i l 'honneur 
de vous pr ier monsieur le prés ident de 
vouloir bien t r a smet t re à la Chambre des 
députés i ta l ienne la vive g ra t i tude de la 
Chambre França ise 

« F i r m a t o : Paul Déschanel. » 
{Approvazioni). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca : In-

terrogazioni . 
La pr ima, dell 'onorevole Grassi-Voces al 

minis t ro delle finanze, non essendo presente 
l 'onorevole ministro, è r imanda ta a domani . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole De 
Fel ice-Giuf í r ida , al minis t ro dei lavori pub-
blici, « per sapere se sia vero che le Società 
fer roviar ie non abbiano voluto acconsent i re 
ad accordare la r iduzione del 75 per cento 
ai c i t tadini , che prenderanno par te al pros-
simo pe l legr inaggio a Gar iba ld i . » 

Ha facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato. 

Niccoiini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. I l Comitato esecutivo, organizzatore 
del pe l legr inaggio a Caprera in occasione 
del l ' anniversar io del la morte del generale 
Gar ibald i , aveva chiesto faci l i taz ioni spe-
ciali che dovevano essere accordate ai pel-
legr in i che fossero accorsi colà per rendere 
quella mesta cerimonia, p iù imponente e p iù 
solenne. E vero, pur t roppo, che malgrado 
le re i te ra te preghiere del Comitato esecutivo, 
alle qual i preghiere si aggiunsero quel le 
de l l 'Ammin i s t r az ione dei lavori pubbl ic i , 
fa t te anche in modo da toccare il sen t imento 
patr iot t ico, nul la valse a r imuovere lo So-
cietà Medi terranea ed Adria t ica dal loro ri-
fiuto di accordare le faci l i taz ioni invocate. 

Non così fu per pa r t e del d i re t tore ge-
nera le delle ferrovie Sicilie, commendatore 
Bianchi , il quale, appena te legrafa i pregan-
dolo di accordare il 75 per cento a t u t t i i 
pe l legr in i ind is t in tamente , immedia tamente 
rispose con un t e l eg ramma di pieno con-
senso. 

Tenuto conto che tu t t e le p remure fa t t e 
sia dal Comitato, quanto da l l ' amminis t ra -
zione dei lavori pubbl ic i non avevano avuto 
buon esito, il nostro Ministero d'accordo con 
quello del tesoro, in considerazione del fine 
nobi l iss imo del pe l legr inaggio , s tabi l ì di 
porre a carico dello Stato la differenza della 
spesa; qu ind i i pe l legr in i tu t t i , che si re-
cheranno a Caprera, f ru i r anno del set tanta-
c inque per cento di ribasso. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Felice. 

De Felice-Giuffrida. Come non sono avaro 
di biasimo, così non sono avaro di lode, 
quando l 'uno o l ' a l t ra siano mer i ta t i . Oggi, 
per esempio, rendo omaggio di lode al Go-
verno che ha saputo porre r iparo alla of-
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fesa da due amminis t razioni ferroviar ie fa t ta 
alsentimento^nazionale. Ma sento anche il do-
vere di pronunziare una parola di aper to e 
pubblico biasimo contro le amminis t raz ioni 
fer roviar ie che negarono la chiesta r iduzione; 
perchè, mentre ad un al tro pe l legr inaggio 
v iene accordata la r iduzione del 75 per cento, 
i l rifiuto è assai significativo e suona 
offesa alle glorie più pure del Risorgimento 
i tal iano. (Approvazioni su tutti i banchi della 
Camera). 

Io sono rispettoso di tu t te le convinzioni 
polit iche e religiose, ed amo che anche 
quando si fanno pel legr inaggi religiosi, se 
f a t t i in nome di una convinzione sincera, 
le amminis t raz ioni ferroviar ie accolgano le 
domande di r iduzione dei prezzi ; ma ap-
punto perchè sono r ispet tosissimo di tu t t e 
le convinzioni, chiedo che sia r i spe t ta ta la 
più alta, la più pura, la più nobile delle 
convinzioni , quella che sorge dal senti-
mento del l 'uni tà della pa t r ia . (Benissimo !) 

Maury. Anche per la commemorazione del 
Re Umberto hanno rif iutato il 75 per cento. 

De Felice-Giuffrida. E d hanno fa t to male ! 
Nlaury. Mal iss imo ! 
De Felice-Giuffrida. Onorevoli colleghi, que-

s t i pa t r io t ta rd i , poi, quando noi par l iamo 
della necessità di leggi sociali che spingano 
1' I t a l i a avant i nel la via del progresso, ci 
accusano di non essere abbastanza amici 
del l 'uni tà della pa t r ia nostra! Essi che sono 
così solleciti s f ru t ta tor i delle risorse nazio-
nali , ma che affermano tu t t a la loro ten-
denza esageratamente reazionaria appena 
c 'è una gloria del Risorgimento da ono-
rare! (Bene! all'estrema sinistra). 

Sì, che mentre r innuovo la parola di 
lode sincera e sent i ta al Governo, lo invi to 
a r icordarsi di questo rifiuto, il giorno in 
cui dovrà far r i spet tare le convenzioni fer-
roviarie, o meglio ancora, il giorno in cui 
dovrà risolvere il problema fer roviar io . 
{Approvazioni « sinistra?). 

Presidente. Così è esauri ta questa in te r -
rogazione. 

Viene ora quella degli onorevoli Del 
Balzo Carlo e Arconati al minis t ro della 
mar iner ia « intorno alla diversi tà di t ra t ta -
mento che si usa agli operai del cant iere 
di Castel lammare di Stabia . » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole minis t ro 
della mariner ia . 

Morin, ministro della marineria. Non r i su l ta 
al Ministero che si usi d ivers i tà di t r a t t a -
mento agli operai di Castel lammare e tan to 

meno che si usi una divers i tà di t r a t t a 
mento f ra gl i operai del cant iere di Ca-
s te l lammare e quell i di a l t r i s t ab i l imen t i mi-
l i tar i mar i t t imi . 

Una dispar i tà di t ra t tamento siffat ta non 
ha ragione di esistere, e non è fonda ta in 
base ad alcun regolamento, o a circolari del 
Ministero, o ad ordini di servizio di qual-
sivoglia na tura emanate dal l 'autor i tà . Sic-
ché, per dare una r isposta adeguata al-
l 'onorevole Del Balzo, debbo pregar lo di 
essere un poco più par t icolareggia to e di 
enunciare qualche fat to , che io prendo im-
pegno di verificare e di r idur re al suo vero 
valore, se per caso r isul tasse inesa t to od 
esagerato mentre, se r i sul terà provato ed 
esatto non mancherò di dare provvediment i 
onde non abbia a r innovars i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Del Balzo Carlo, per dichiarare se sia, 
o no, sodisfatto. 

Del Balzo Carlo. A n c h ' i o so che la d ive r -
sità di t r a t t amento per gl i operai del can-
t iere di Castel lammare di Stabia non ha nè 
può avere nessun fondamento nè in rego-
lamenti , nè in circolari, nè in is truzioni di 
qualsivoglia natura , come ha detto l'onore-
vole minis t ro della marineria; ed è per questa 
convinzione appunto che ho mosso a lui 
l ' interrogazione. 

L'onorevole minis t ro della mar iner ia mi 
dice che egli non può r ispondere perchè 
vorrebbe da me fa t t i par t icolar i e nomi ; 
ma io debbo dire all 'onorevole minis t ro della 
mariner ia , che è uomo esperto e non inge-
nuo, che egli non può pretendere da me, 
sebbene io sia un mezzo ingenuo, certi par-
ticolari; perchè io esporrei dei poveri operai 
a rappresagl ie da par te del diret tore e dei 
capi tecnici, che sono quell i i quali usano 
questa par t icolar i tà di t r a t t amento per scopi 
elet toral i e per a l t r i scopi, 

Quindi io prego l 'onorevole minis t ro 
della mar iner ia di prendere informazioni a 
sua volta sui f a t t i ch'io per ragioni di am-
biente, ho dovuto genericamente denunziare; 
io ho avuto le mie informazioni da persone 
degnissime di fede. Egl i , nel la sua equi tà e 
nella sua imparzial i tà , che io molto volen-
t ier i riconosco, adotterà quei provvediment i 
di g iust iz ia che valgano a togliere le ra-
gioni di malcontento t ra gli operai del can-
t iere di Castel lammare. È indubi ta to che 
non solo si fanno eseguire agli operai pre-
fer i t i dei lavori a cottimo molto lucrosi, ma 
sempre agli stessi operai od agli stessi 
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gruppi di operai si danno i lavori a cot-
timo. 

Comprendo che non si possono affidare 
labori di una certa difficoltà a persone che 
non ne sieno capaci, ma è cefto che anche 
nel cantiere di Castellammare tut t i gli ope-
rai, dal più al meno, devono essere r i tenut i 
capaci di fare certi lavori, al tr imenti non 
sarebbero stati ammessi nel cantiere me-
desimo. 

Quindi io prego di nuovo 1' onorevole 
ministro della marineria di prendere le op-
portune informazioni e di provvedere secondo 
giustizia. 

Morin, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Morin, ministro della marineria. Io, quando 

pregava l 'onorevole Del Balzo di illumi-
narmi maggiormente circa l 'argomento della 
sua interrogazione, credeva che egli facesse 
allusione a differenze di t ra t tamento siste-
matiche, in forza delle quali si stabilissero, 
nel regolare il lavoro di varie squadre di 
operai, norme variabil i e dissimili non am-
messe dai regolamenti. Ma da quanto ha 
ora detto, vedo che egli si riferisce ad in-
giustizie che sarebbero state commesse nella 
ripartizione dei lavori a cottimo da chi 
presiede all ' assegnamento di questi lavori 
nel cantiere di Castellammare. Ora, a tale 
proposito, io debbo dichiarargli essere un 
po' difficile che il Ministero avochi a sè 
una materia di questo genere la quale è di 
stretta competenza dell' autorità locale. Ma 
debbo anche aggiungere che i regolamenti 
e le ul t ime disposizioni da me emanate 
provvedono in modo così largo acchè le 
autorità locali possano rendere la più stretta 
ed i l luminata giustizia agli operai in caso 
di reclamo, che io non so invero che cosa 
si potrebbero pretendere di più. 

Poiché, a Castellammare, gli operai che 
si credono lesi possono reclamare: pr ima di 
tut to al vice-direttove di quel cantiere, e 
successivamente al direttore delle costru-
zioni navali a Napoli, al direttore generale 
dell 'arsenale, e al comandante in capo del 
dipartimento. 

Dei Balzo Carlo. Non sono uditi questi 
reclami. Ecco perchè essi si rivolgono a 
me affinchè io alla mia volta mi rivolga al 
Ministero. 

Morin, ministro della marineria. L'onorevole 
Del Balzo dice che non sono udit i questi 
reclami. Ora io debbo, in modo preciso, ri-

volgergli questa domanda: intende egli di-
chiarare con ciò che la voce dell ' operaio 
non arriva a tutte le autorità che dovreb-
bero udirla^ o che, arrivando la voce del-
l'operaio per il t ramite gerarchico a queste 
autorità, i suoi reclami non sono ricono-
sciuti validi come egli crederebbe che do-
vesse avvenire? 

Se è il primo di questi casi, se cioè s'impe-
disce all 'operaio il reclamo in tu t t i i suoi 
gradi, io gli prometto che provvedere) in 
modo che il diritto di reclamo sia rispettato. 
Ma io non credo che ciò avvenga, perchè 
non dubito che gli ordini tassativi del Mi-
nistero e le prescrizioni del regolamento 
sieno osservate. 

Del Balzo Carlo. N o n d e b b o n o e s s e r e mi -
nacciati di punizione gli operai che vogliono 
reclamare. C'è il terrore! {Oh! oh!) 

Morin, ministro della marineria. Non credo 
che gli operai siano minacciati, ma so che 
hanno una ingiustificata r i lut tanza a recla ' 
mare. Posso citare a questo proposito la mia-
personale esperienza. Io ero comandante in 
capo del primo dipartimento a Spezia, prima 
di venire al Ministero, e durante il tempo in 
cui tenni quell'ufficio a Speziahofat to sempre 
sapere agli operai, che, invece di lagnarsi 
pubblicamente, o fare inserire i loro reclami 
sui giornali, potevano reclamare successiva-
mente fino a me e sono assolutamente certo 
che le mie prescrizioni a tale proposito ai 
superiori, sono state osservate dai capi di 
servizio, che da me dipendevano. 

Ebbene, durante circa un anno che io 
sono stato a capo del primo dipar t imento 
non sono venuti da me che due operai ; eglino 
hanno esposto le loro ragioni : avevano torto 
ed io ho procurato di farlo loro riconoscere ; 
ma avranno probabilmente detto che la giu-
stizia non si rendeva. 

Ora io credo che qualche cosa di simile 
avvenga a Castellammare di Stabia. L'operaio 
che ha già avuto una volta torto, presume 
che facilmente il torto gli sia confermato 
nei reclami successivi e crede invece che 
la ragione, che ri t iene di avere, gli possa 
esser resa, dirigendosi a un deputato... 

Del Balzo Carlo. N e m m e n o q u e s t o è u n 
buon sistema, perchè si vede... 

Morin, ministro della marineria. Ma che cosa 
dobbiamo fare ? 

Del Balzo Carlo. P r e n d e r e i n f o r m a z i o n i e 
provvedere. 

Morin, ministro della marineria. Provvedere 
a che cosa ? 
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Del B a l z o Cario. A togliere i favoritismi 
che si fanno agli operai nella distribuzione 
dei lavori a cottimo. 

M o r i n , ministro della marineria. Ma io mi 
appello alla Camera e chiedo : se io mi ri-
volgo al comandante in capo del secondo 
dipart imento e gli domando : è vero che si 
fanno atti di favoritismo nel cantiere di 
Castellammare ? Dirà di no ! (Si ride). In 
qual modo devo quindi procurarmi le in-
formazioni ? 

De! Balzo Carlo. Non deve domandarle 
a lui. 

Morin , ministro della marineria. Come posso 
prendere le informazioni e fare le indagini 
occorrenti per sapere se si fanno questi at t i 
di favoritismo ? Se Ella non mi mette sulla 
via e non mi indica gli operai che sareb-
bero stati oggetto delle asserite ingiu-
stizie ? 

Del Balzo Carlo. Lo dirò se mi promet-
terà che l 'operaio non sarà punito. 

M o r i n , ministro della marineria. Non sarà 
punito certamente. 

Del B a l z o Carlo . Allora lo dirò. 
IVIorin, ministro della marineria. Non sarà 

punito, se però egli, prima di portare il suo 
lamento a Lei, avrà esperimentato la via 
legale. Dica a questo operaio che prima ri-
corra a questa via, esperimenti tut t i i gradi 
di reclamo che i regolamenti gli concedono; 
e se gli sarà impedito di ricorrere succes-
sivamente fino al comandante in capo del 
dipartimento non egli sarà punito, ma ver-
ranno ammoniti i superiori che gli h a n n a 
impedito di esercitare un dirit to che gli è 
riconosciuto dalle disposizioni disciplinari 
vigenti. 

Del B a l z o Carlo . Ma faremmo più presto, 
senza questa via gerarchica! (È vero!) 

Voci. Governo parlamentare ! (Si ride) 
P r e s i d e n t e . Così è esaurita l ' interrogazione 

degli onorevoli Del Balzo Carlo e Arconati. 
Seguirebbe una interrogazione dell'ono-

revole Camera al ministro della marineria: 
ma non essendo presente l 'onorevole Ca-
mera la sua interrogazione è decaduta. 

Segue l ' in terrogazione dell' onorevole 
Pantaleoni al ministro degli affari esteri, 
« per sapere se il Governo si sia reso conio 
dell'effetto che il trust della navigazione, 
che si sta preparando sotto la guida del 
signor Morgan, eserciterà sul trasporto degli 
emigranti che dall 'Europa, ed in particolare 
dall 'I talia, si recano negli Stati Uni t i ; e per 
sapere se il Governo italiano prevede che il 

Governo americano farà una legge che l imit i 
il trasporto di emigranti alla bandiera ame-
ricana. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'argomento intorno al quale 
l 'onorevole Pantaleoni r ichiama l 'attenzione 
della Camera e del Governo, è di notevole im-
portanza; io quindi mi studierò di dare a 
lui la risposta più completa che posso. 

Dalla stessa organizzazione del trust re-
cente molti utili , per conseguenza naturale, 
derivano al commercio americano in genere 
ed ai capitalist i in ispecie che l'accordo 
hanno stretto f ra loro. 

Anzitutto, le linee di navigazione essendo 
completamente raccordate con le linee ferro-
viarie e procedendo in armonia d ' interessi 
con queste, costituiscono un ' immensa rete 
di comunicazioni che dal centro degli Stati 
Unit i di America ha per sbocco i porti del-
l ' Inghi l terra . Esercitando già alcune delle 
linee di navigazione del trust il loro traffico 
nell 'Estremo Oriente, ne avviene che, con 
un'unica polizza di carico, si possono in-
viare i prodotti dal centro dell 'America del 
Nord fino alle più lontane regioni della 
terra. 

Oltre a ciò, cessa il rinvilio dei noli che 
in questi ult imi tempi si era notato; poiché 
non sono più sei Compagnie che fra loro ga-
reggiano, ma è una Compagnia unica. L'accen-
tramento produce anche notevoli r isparmi 
nelle spese di amministrazione. Non più del 
numero necessario dei piroscafi è adibito 
in ciascuna linea. Gli orari sono regolati a 
dovere, e tut to procede con la maggiore eco-
nomia possibile. 

Da tut to ciò l'onorevole Pantaleoni e la 
Camera comprendono che già,-come poc'anzi 
dicevo, dalla stessa costituzione del trust 
derivano tal i vantaggi a coloro che vi hanno 
apportato i propri capitali da farci credere 
che questi vantaggi siano più che sufficiente 
ragione per la costituzione di questo trust, 
senza che si possa temere che danni note-
voli, per artificiale esagerazione di prezzi, 
possano sopravvenirne al commercio mon-
diale. 

Ma io mi affretto a rispondere partico-
larmente alle due domande che l'onorevole 
Pantaleoni mi ha dirette. Io penso, per le 
notizie che abbiamo ricevute, che non sia 
negl ' intendimenti del trust, che ha così largo 
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campo di azione innanzi a sè, di entrare 
nei porti del Mediterraneo ad eseguire il 
trasporto deg]i emigranti . Credo molto pro-
babile che soltanto la Dominion Line, che già 
fa questo servizio da Napoli a Boston, con-
t inuerà a farlo, ma che altre linee non lo 
intraprenderanno. 

Ad ogni modo io non ho bisogno di 
rammentare alla Camera e all 'onorevole 
Pantaleoni quale sia la disposizione della 
legge dell 'emigrazione: chi vuol fare tras-
porto di emigranti , per la legge della emigra-
zione, deve provvedersi della patente di vet-
tore ; patente che lo obbliga a sottostare a 
tu t te quelle prescrizioni che la legge per 
l 'emigrazione ha stabil i te; e f ra queste pre-
scrizioni vi sono anche quelle che concer-
nono la l imitazione dei prezzi di nolo, che 
sono stabil i t i ogni quadrimestre dalle au-
tori tà del Regno, come l'onorevole Panta-
leoni conosce. 

Adunque : o il trust vorrà intraprendere 
questo servizio e dovrà sottostare alle norme 
che la legge sull 'emigrazione prescrive, e 
quindi esagerazioni nel prezzo dei noli non 
potranno esservi ; o il trust non vorrà pren-
dere patent i di vettore, e non potrà ese-
guire il trasporto. 

Venendo poi a t ra t tare della ipotesi che 
il trust a t tualmente possa, da solo, imporre 
i propri prezzi a tu t te le compagnie esi-
stenti nella terra, io credo che questa ipo-
tesi finora sia improbabile. 

L'onorevole Pantaleoni sa che il trust è 
la più potente compagine che oggi esista, 
ma solo relat ivamente alle altre compagini 
esistenti, ciascuna isolatamente presa. 

Infa t t i , per esempio, le due linee di na-
vigazione tedesche r iuni te sono più fort i 
del trust; esistono altre compagnie inglesi 
fuori dello stesso trust, esistono le compa-
gnie i tal iane e francesi, spagnuole e via di-
cendo. 

Dunque non siamo ancora al punto in 
cui il trust possa vantarsi di avere monopo-
lizzato il commercio dei t rasport i del mondo, 
e che quindi possa imporre i suoi prezzi 
di nolo. 

Venendo poi a rispondere alla seconda 
delle domande che l'onorevole Pantaleoni 
ha fatte, posso assicurarlo che il pericolo 
che egli intravede è per lo meno assai re-
moto: il pericolo, cioè, che gli Stati Uni t i 
d 'America possano stabil ire per legge che 
gli emigrant i che giungono colà non pos-

sano essere t rasportat i se non su piroscafi 
bat tent i bandiera americana. 

L'ipotesi è poco verosimile, e in ogni 
modo non avrebbe connessione con l 'a t tuale 
costituzione del trust: poiché l 'onorevole Pan-
taleoni e la Camera sanno che il trust lascia 
completa l ibertà alle compagnie che lo com-
pongono di battere quella bandiera che vo-
gliono: tanto è vero che le compagnie in-
glesi continuano a bat tere bandiera inglese,, 
ed in avvenire non è detto quale sarà la 
bandiera che sarà bat tu ta dai nuovi piro-
scafi, ma pare che a ciascun piroscafo si 
farà battere la bandiera che al trust tornerà 
più conto di far battere. 

Dunque è evidente che non vi è un'unica 
bandiera per tu t te le navi che compongono 
il trust; quindi mancherebbe la pr incipale 
ragione al pericolo che l 'onorevole Panta-
leoni temeva. 

Io credo di avere con ciò risposto alla 
sua interrogazione; ma infine posso assicu-
rarlo che il Governo segue at tentamente g]i 
effetti che dalla conclusione del trust si mani-
festano; e quando alcuno di questi effetti 
accennasse ad un qualsiasi pericolo per gli 
interessi nazionali, il Governo, in armonia-
eoi mezzi di cui dispone, non mancherebbe 
di provvedere. (Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Pantaleoni ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no sodisfatto; 
della risposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Pantaleoni. Prendo atto delle interessanti 
dichiarazioni e informazioni date dall'ono-
revole sotto-segretario di Stato, e lo r in-
grazio. 

Presidente. Segue l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Rava al ministro dei lavori 
pubblici « sul modo col quale le Società 
ferroviarie applicano le tariffe di favore 
pat tu i te con la legge delle Convenzioni fer-
roviarie (e relat ivi capitolati) per il tra-
sporto dei fanciull i scrofolosi alle cure dei 
bagni. » 

Non essendo presente l 'onorevole Rava„ 
l ' interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 
Rampoldi al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per sapere a qual punto si trovino 
gli studi intorno ai provvedimenti pro-
messi" agli insegnant i delle scuole secon-
darie, che dai Comuni e dalle Provincie 
passarono in servizio dello Stato. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' istruzione pub-
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blica per r ispondere a questa interroga-
zione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistruzione 
pubblica. Se l 'onorevole Rampold i in tende 
parlare di quegl i insegnant i delle scuole 
secondarie che dai Comuni e dalle Pro-
vincie passarono al servizio dello Stato, 
gli dirò che provvede alla loro sorte la 
legge Mart ini del 6 agosto 1893; se poi 
intende invece par lare degli insegnant i 
passati allo Stato, ma provenient i dalle 
scuole elementari , g l i dirò che il Ministero 
sta s tudiando apposi t i provvediment i di 
non lontana at tuazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'ono-
revole Rampoldi per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto della r isposta avuta dall 'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' is tru-
zione pubbl ica . 

Rampoldi. E ingraz io l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della sua r isposta, ma 
debbo osservare che gl i insegnant i delle 
scuole secondarie, ai qual i egli ha accen-
nato e ai quali sì è provveduto con la legge 
dell 'agosto 1893, passarono allo Stato per 
un atto di Governo e però si dovet te rico-
noscere il loro di r i t to a pensione, come il 
dovere dello Stato r ichiedeva. Ma oltre a 
questi insegnant i , a l t r i ne passarono allo 
Stato o per concorso o per consenso e ve 
n 'era t r a loro di tal i , che avevano già ver-
sato il loro contr ibuto per la pensione, sia 
alle Casse comunali e provincial i , sia al 
Monte pensioni, come è il caso dei maest r i 
specialmente, che divennero ispet tor i scola-
stici. 

Ora ricordo all 'onorevole sotto-segretario, 
che l 'anno passato, e precisamente il 9 mag-
gio, io in unione con parecchi colleghi svolsi 
una mozione, nella quale s ' invi tava il Go-
verno a manifes tare i suoi in tend iment i 
circa l 'oppor tuni tà di estendere gli effett i 
della anzidet ta legge 6 agosto 1893 a t u t t i 
quei professori delle scuole secondarie, che 
per chiamata e per consenso passarono dagl i 
is t i tut i comunal i e provincia l i al servizio 
dello Stato. 

Quella mozione f u presa in considera-
zione dal minis t ro della pubbl ica istruzione, 
che riconobbe esistere però ostacoli di in-, 
dole finanziaria, concludendo, nondimeno, 
che t rovava la questione inspi ra ta a ragioni 
di equi tà e che perciò avrebbe s tudiato e 
provveduto. 

È evidente quindi la convenienza della 
mia interrogazione, perchè, dopo un anno, 

pareva a me giusto r i tenere, che al Mini-
stero si fossero compiuti gli s tudi oppor-
tuni . 

La questione non r iguarda quindi solo 
i maestr i e lementari , dei qual i parlò l 'ono-
revole Cortese, ma anche i professori delle 
scuole secondarie. E poiché egli di quest i 
non ha parlato, così devo credere, me lo 
perdoni l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
che nel l 'anno passato studi veramente non 
siano s tat i fa t t i , perchè, a l t r iment i , egli mi 
avrebbe dato r isposta più precisa. 

Non posso quindi d ichiararmi sodisfat to. 
Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 

pubblica. La colpa sta nel modo impreciso 
con cui El ia ha formulato la sua interro-
gazione. Del resto ad essa ho risposto con 
la seconda par te delle mie dichiarazioni. 

Rampoldi. No : la mia interrogazione pa r l a 
degli insegnant i delle scuole secondarie go-
verna t ive passat i a queste dagl i I s t i tu t i 
scolastici comunal i e provincia l i e perciò 
comprende anche i maestri , e la stessa di-
zione era nella mozione del l 'anno passato, 
che ebbe largo svolgimento in quest 'Aula . 

Ad ogni modo, pur prendendo atto con 
azioni di grazie ' di quanto si sta racco-
gliendo per provvedere ai maestri , non 
posso non lamentare che una causa sorret ta 
da ragioni evident i di g iust iz ia si t rasc in i 
da dieci anni senza che un congruo prov-
vedimento sia stato preso dal Ministero 
della pubbl ica istruzione. 

Presidente. Così è esauri ta questa inter-
rogazione. 

Viene ora un 'a l t ra interrogazione del-
l 'onorevole Rampoldi , al minis t ro dell ' is tru-
zione pubblica « per sapere se, a tenore dei 
decreti 8 novembre 1901 sul personale del-
l 'Amminis t raz ione centrale e dei Regi prov-
vedi tor i agli studi, si deve in tendere pre-
clusa la carr iera di provvedi tore ai l aurea t i 
in matemat ica e in scienze fisico-naturali. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per la pubbl ica istru-
zione, per r i spondere a questa interroga-
zione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. L'onorevole Rampoldi , a proposito 
di questa interrogazione, ha pe r fe t t amente 
ragione. Io posso assicurarlo che t ra breve 
il provvedimento sarà preso. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Rampold i per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfatto della r isposta avuta dall 'onore-
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vole sotto-segretario di Stato per l ' istruzione 
pubblica. 

Rampoldi. Ringrazio cordialmente l'ono-
revole sotto-segretario di Stato della rispo-
sta e ne prendo atto. Certamente la sua as-
sicurazione varrà a t ranqui l lare una schiera 
di professori, i quali si vedevano preclusa 
la carriera al Regio provveditorato dai due 
decreti, dei quali si fa cenno nella mia 
interrogazione, e che l imitavano tal car-
riera ai soli laureati in lettere e in legge, 
escludendone quindi i laureati in matema-
tiche e in scienze fisico-naturali. 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. 

Viene ora un'interrogazione dell'onore-
vole Aprile, al ministro del tesoro « per 
sapere quali criteri -lo abbiano indotto a 
chiedere notizie intorno al costo della vita 
in alcune grandi città e se ciò abbia rela-
zione con la vent i la ta estensione della in-
dennità di residenza agl ' impiegati dello 
Stato... 

È presente l'onorevole Aprile ? 
(Non è presente). 
Non essendo presente il ministro del te-

soro, al quale l ' interrogazione è diretta, essa 
r imane inscrit ta nell 'ordine del giorno. 

Viene ora un'interrogazione dell'onore-
vole Cirmeni all'onorevole ministro degli 
affari esteri per sapere se « 1' I ta l ia abbia 
concluso accordi con l 'Austria-Ungheria e 
con la Russia, o con una di queste due po-
tenze, in previsione di eventuali modifica-
zioni allo statu quo nei Balcani. » 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario cìi Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 

gli affari esteri. Siamo d'accordo con l ' inter-
rogante per r imandare questa interrogazione 
alla discussione del bilancio degli affari 
esteri. 

Presidente. I l regolamento non permette 
che lo svolgimento di una interrogazione 
sia rimandato alla discussione di un bilancio. 
Ella, onorevole Cirmeni, in occasione del 
bilancio, potrà inscriversi per parlare. 

Cirmeni. S t a b e n e . 
Presidente. Viene ora la interrogazione 

dell'onorevole Varazzani al ministro della 
istuzione pubblica, per sapere « se creda op-
portuno rendere obbligatoria, nelle classi 
elementari soggette a sdoppiamento, in forza 
dell 'articolo 11 del regolamento vigente, la 
sostituzione di maestri effettivi ai cosiddetti 

sotto-maestri, ogni qualvolta lo sdoppiamento 
abbia assunto carattere di permanente ne-
cessità. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzione 
per rispondere a questa interrogazione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L'onorevole Varazzani allude 
nella sua interrogazione all 'articolo 11 del 
regolamento vigente il quale deriva, come 
sa, dall 'articolo 323 della legge Casati. Ora 
tanto l 'articolo della legge Casati quanto 
l 'articolo del vigente regolamento accennano 
ad uno stato di cose transitorio non perma-
nente. Questo provvedimento è nell ' interesse 
dei Comuni e della scuola. L'onorevole Va-
razzani si preoccupa anche dell ' interesse 
dei maestri, e fa molto bene, perchè ri tengo 
anch'io che il bene dei maestri significhi il 
bene della scuola. Ma il provvedimento che 
egli invoca è legislativo e porta un aggravio 
ai Comuni perchè in forza della legge i sot-
to-maestri, per i quali egli tanto s ' interessa 
hanno un assegno che è la metà dello sti-
pendio dei maestri effettivi. Ora il giorno 
che il sotto-maestro diventa effettivo rad-
doppia il suo stipendio e ha dirit to alla 
pensione, al sessennio e via dicendo. 

Ad ogni modo poiché in molti Comuni 
questo stato transitorio di cose diventa per-
manente, il Ministero si interessa perchè i 
provveditori e i Consigli scolastici prendano 
le opportune disposizioni atte a tutelare i 
dir i t t i e gli interessi di cotesti insegnanti 
e quindi possano passare a tempo oppor-
tuno maestri effettivi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Varazzani per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto della risposta data dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' is truzione pub-
blica. 

Varazzani. Io mi dichiarerei soddisfatto 
senz' altro, se l 'onorevole sottosegretario 
avesse mutato il verbo possono nel verbo 
debbono: avesse detto debbono passare, invece 
che possono passare. 

La questione è questa. In moltissimi 
Comuni avviene che alcune delle classi ele-
mentari e specialmente le classi inferiori 
si trovino eccessivamente affollate di alunni, 
e si debba quindi procedere allo sdoppia-
mento nell ' interesse dell ' insegnamento.. . 

Cortese, sotto-segretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Anche del? igiene. 

Varazzani. Anche dell ' igiene e di tante 
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altre r ispet tabi l iss ime cose che dobbiamo 
tu te lare con tu t t i i mezzi ed in t u t t i i 
modi. C'è il maestro effettivo che insegna 
a 50, a 60, a 65 ragazzi , e poi c'è un al-
tro maestro il quale compie le stesse fun-
zioni, ha gli stessi carichi, le stesse re-
sponsabil i tà, viene soltanto chiamato sotto-
maestro ed è pagato, dice l 'onorevole sot-
to-segretario di Stato, con la metà dello 
s t ipend io : ma molte volte quest i maestr i 
si chiamerebbero for tuna t i di potere rag-
giungere questa metà. Io so che in alcuni 
luoghi sono pagat i con 60, con 50 ed anche 
con 40 lire al mese dai Comuni. 

Posso citare il comune di Pisa, che ha 
segui tato per parecchio tempo a pagare 
in ragione di 40 l ire al mese i così det t i 
sotto-maestri , poi ha conceduto loro la cifra 
lauta di 60 lire al mese, unicamente per i 
mesi in cui si fa scuola, cioè per otto mesi 
del l 'anno: quasi che negl i a l t r i mesi non si 
mangiasse e non si bevesse! 

Ora questa condizione di cose per quanto 
possa essere chiamata t ransi tor ia , e mi au-
guro e si augura l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato che passi presto, è certo una con-
dizione dolorosissima. 

Dimodoché si provveda per ora a far 
cessare o per lo meno a temperare questo 
gravissimo inconveniente finche non sia 
modificata la legge organica, e dall ' a l t ra 
par te si cerchi di sollecitare la modifica-
zione della legge stessa. Ho presentato la 
mia interrogazione, perchè dovesse servire 
di sollecitazione in questo senso. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Svo lg imento di una proposta di l e g g e 
de! deputato Luzzatti Luigi . 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta mi-
nu t i des t inat i alle in terrogazioni , procede-
remo oltre nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca : Svolgimento della proposta di legge 
del deputa to Luzzat t i sulle case operaie, 
sottoscrit ta anche dagl i onorevoli deputa t i : 

Rubini , Sacchi, Gianfor te Suardi , Boselli , 
Gallo, Maggior ino Fer ra r i s , Vil la , Mantica, 
Valle Gregorio, Orlando, De Cesare, Celli, 
P. Liber t in i , Indel l i , Chimienti , Majorana, 
Arnaboldi , F inard i , Di Bagnasco, Ruffo, Pio-
vene, De Seta, Pantano, Sinibaldi , Impe-
riale, D. Pozzi, G. Liber t in i , Brandolin, Ar-
conati, M. Pozzo, Wol lemborg, Guicciardini , 
Rampoldi , Bava , Fusinato , Codacci-Pisa-

nelii , Morpurgo, Murmura, Pala , Ste l lu t i -
Scala, Chinaglia , Brunia l t i , Visocchi, Ma-
gnaghi , G. Del Balzo, Tripepi , Giovanell i , 
Fasce, G. De Riseis, Laudisi , Panzacchi, 
Toaldi, Spada, Garavet t i , Si lvestr i , Socci, 
Colosimo, De Renzis, Mestica, Dal Verme, 
Donati , Zannoni, Tedesco, Torlonia, Podestà, 
Bonin, Franche t t i , Sili, Aguglia , Morandi 
Luigi , Frascara Giacinto, Falconi Nicola, 
Sant ini , Di San Giuliano, De Martino, Cre-
spi, Quintier i , Ber te t t i , Di Stefano, Gian-
turco, Fili-Astolfone, Frascara Giuseppe, 
Di Rud in ì Antonio, Mezzacapo, Miniscalchi, 
Ferrerò di Cambiano, Morando Giacomo, 
Biscaret t i , Lacava, Palber t i , Casciani, Ber-
tatel l i , Fort is , Barz i l a i , Gavazzi , Monti-
Guarnier i , Cantalamessa, Bianchi Emii io , 
Caratt i , Montagna, Marcora, Bat te l l i , Ma-
rami , Morell i-Gualt ierott i , Alessio, Casciani, 
Albignente , Civelli, Riccio Vincenzo, Gian 
Carlo Daneo, Sommi- Picenardi , De Marinis, 
Borsarell i , Roberto Galli , Marzotto, Bona-
cossa, Guerci, Barnabei , Bovio, D'Andrea, 
Mezzanotte, Sca l in i , Mariot t i , Cot tafavi , 
Malvezzi, Calvi, Gattoni , Giusso, Sormani, 
Faranda , Cavagnari , Corrado, Placido, Pic-
colo-Oupani, Fan i j Spir i to Francesco, Meardi, 
Engel , Danieli , Tecchio, D'Alife, Colombo-
Quat t rofra t i , Piccini , Bettòlo, Del Balzo 
Carlo, Giordano-Apostoli , Pini , Carmine, 
Molmenti , Dozzio, Lucernar i ,Giul iani , Ghigi , 
Calissano, Spir i to Beniamino, Ticci, Rizzo 
Valentino, Mazza, Maury , Melli, Vaglia-
sindi, Lo Re ? Basett i , Curioni, Chimirri , Ro-
selli, Credaro, Bianchini , Frade le t to , Mare-
soa, Torniell i , Resta-Pallavicino, Persone. 
(Vedi tornata del 24 aprile 1902). 

L'onorevole Luzzat t i Lu ig i ha facoltà di 
svolgere questa proposta di legge. 

Luzzatti Luigi. (Segni d'i viva attenzione) Cogli 
onorevoli Rubini , Sacchi, Gianfor te-Suardi 
e Codacci-Pisanelli, che, insieme a me, hanno 
preso la pr ima iniz ia t iva di questo disegno 
di legge sulle case popolari , sent iamo l'ob-
bligo di r ingraz iare i molt iss imi deputa t i , i 
qual i hanno voluto confortare col loro, con-
senso 1' al ta impresa. 

La legislazione sulle case popolari in 
tu t t i i paesi civi l i è accompagnata e rin-
forzata da is t i tuzioni sociali di grandiss imo 
valore, ohe coi provvediment i di Stato si 
collegano : nel nostro soltanto, t ranne alcune 
nobil issime in iz ia t ive (ricordo segnatamente, 
a cagion d'onore, quelle di Genova, di Milano, 
di Lonigo e di qualche altro luogo, ma insuffi-
cienti e r iconosciute tal i anche dai loro 
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promotori), tu t to manca: le leggi e le ist i-
tuzioni. Noi siamo in un singolare arre t ra to 
di quasi tu t t e le provvidenze sociali, vol te 
a migl iorare le condizioni delle classi la-
voratrici . Gli inizi delle assicurazioni sociali 
contro gli in for tun i o per la vecchiaia non ci 
fanno difet to quan tunque gl i svolgimenti ef-
ficaci e intensi siano ancora v ivamente de-
s idera t i ; così dicasi della tu te la igienica del 
lavoro. Ma per quanto si a t t iene al le case 
popolari , ogni cosa ancora ci manca. 

Non farò alla Camera un esame par-
t icolare e tecnico dell ' indole di questa legi-
slazione nei pr incipal i paesi cibili , poiché 
il tempo mancherebbe ora a un ' indagine 
siffat ta ed è più degna dell 'esame profondo 
che la Commissione della Camera dovrà isti-
tu i re su questo disegno di legge. Però mi 
si consenta di dare una brevissima notizia 
di t re Stat i , nei quali le case popolari ot-
tennero, segnatamente in quest i u l t imi tempi , 
oltre che l 'a t tenzione benevola del legisla-
tore, anche provvidiss ime iniz ia t ive nazio-
nali . Voglio al ludere alla Francia , al Belgio 
e alla Germania. 

In Franc ia vi è una legge, che tempe-
rando le fiscalità, agevolando le condizioni 
essenziali di questa is t i tuzione, ha contri-
buito potentemente a diffonderne la notizia 
e l'uso. 

Insieme alla legge si è fondato un isti-
tuto speciale di credito che distr ibuisce i 
mutu i con equa ragione d ' interesse al fine 
di edificare le case popolari . E al Ministero 
dell ' agr icol tura funziona un Consiglio su-
periore per gli al loggi a buon mercato in 
cui si r iverberano tu t te le tendenze e le 
aspirazioni sane della v i ta tecnica e popo-
lare della Franc ia in questa materia. Coor-
dinata con l 'azione dello Stato fiorisce una 
associazione nazionale per gli alloggi a buon 
mercato presieduta da un uomo egregio, ami-
cissimo del nostro Paese, e che fu un eccel-
lente minis t ro del commercio, il Siegfr ied. 

Questa associazione si propone di dif-
fondere g ra tu i t amente notizie, s tatut i , inoo-
raggiament i e pubbl ica un eccellente Bollet-
tino, modello di chiarezza, di bontà, di acume 
pratico. 

Inol t re le casse di r isparmio, quantun-
que stret te da una ferrea legislazione, contro 
la quale insorsero gl i in te l le t t i migl ior i 
della Francia , bast i r icordarne uno solo, 
il Leone Say, chiesero e ottennero di poter 
a l largare la loro azione in modo da venire 
almeno coi fondi di r iserva in aiuto di quelle 

società, che si costituiscono organi i n t e r -
medi f ra l ' is t i tuto sovventore e i popolani 
desiderosi di costruirsi per proprio conto 
la dolce casa... 

Nel Belgio l ' i s t i tuzione procede con ef-
fe t t i anche più mirabil i . La Cassa di r i sparmio 
di. Stato concentra tu t to il r i sparmio nazio-
nale in questa sola ist i tuzione, nella quale 
si r iverbera il genio luminoso del capo del 
par t i to l iberale, chiamato g ius tamente il Ca-
vour di quella nazione, il Frère-Orban. 

Colà la Cassa di r i sparmio fu per suc-
cessive concessioni autorizzata a venire in 
aiuto a saggio di interesse favorevole ag l i 
i s t i tu t i in termedi cooperativi ed economici 
dedicati alla costruzione delle case popo-
lari , con la costruzione di case sa lubr i e 
colla diminuzione delle pigioni o con l'ac-
quisto delle case per ammor tament i ordi-
nar i e per ammortamento assicurativo. I l 
metodo del l 'ammortamento assicurativo sorto 
in Franc ia e in I ta l ia , quale pensiero teo-
rico, ebbe la sua p r ima applicazione pra-
tica nel Belgio e parvo agli uomini sa-
gaci di quel paese, a l la testa delle isti-
tuzioni di previdenza, così degno di esservi 
incoraggiato che la Cassa di r isparmio co-
st i tuisce saggi di favore par t icolar i d ' inte-
resse a quegli i s t i tu t i in termedi che prefe-
riscono il metodo del l 'ammortamento assicu-
rat ivo a quello del l 'ammortamento ordinario. 
La Cassa di r i sparmio del Belgio, in questa 
impresa l iberatr ice ha già impiegato circa 
40 mil ioni di l ire e creato circa 80 o 40 mila 
propr ie tar i pr inc ipa lmente col metodo del-
l 'ammortamento assicurativo, senza par lare 
di tu t te le a l t re forme delle quali si è fa t to 
cenno. I l Ministro delle finanze di quel paese, 
con cui l 'anno scorso ho ragionato a lungo 
di questa mirabi le ist i tuzione, non mi nascon-
deva il p rogramma ambizioso di creare 2 o 
300 mila propr ie tar i nel corso di 10 o 12 anni , 
se al t ra impresa continuerà, e non vi è dub-
bio, ad avere lo svolgimento fiorente otte-
nuto nei p r imi anni della sua feconda att i-
vi tà . (Bene! Bravo!) 

E in Germania , in quest i u l t imi tempi, 
si fecero s t raordinar i progressi quasi a ri-
guadagnare il tempo perduto, con ordine 
metodico e come se si movesse la fa lange 
di un esercito obbediente al cenno di duci 
competent i e buoni. 

11 minis t ro del l ' interno, che in Pruss ia 
governa le Casse di r i sparmio, le ha inco-
ragg ia te a soccorrere queste salutar i inizia-
t ive e ha autorizzato anche gl i amminis t ra-
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tori dei fondi sociali delle assicurazioni che, 
come sapete, in quei paesi hanno già raccolto 
soltanto per le assicurazioni delle malattie, 
della vecchiaia e degli infortuni circa 900 
milioni di marchi, li ha autorizzati in una 
equa misura a fare anticipazioni alle società 
intermedie che si collocano anche in Ger-
mania tra le fonti del r isparmio nazionale 
e le classi dimenticate dalla fortuna, desi-
derose di costruirsi la casa decente e a buon 
mercato. E quante altre mirabil i cose sta 
ora facendo la Germania per procurar gli 
alloggi agli impiegati dello Stato! 

Nella stessa Inghil terra , con l 'aiuto e 
con la garanzia delle contee e dei muni-
cipi, si t ra t ta ora di permettere alla Cassa 
di risparmio postale, che in quel paese è il 
principale serbatoio del risparmio popolare, 
di consentire i fondi per le case popolari, 
e il part i to liberale si è dichiarato favo-
revole a questo disegno messo innanzi, per 
la pr ima volta, da un egregio pubblicista, 
il Wolf. 

La proposta di legge che noi abbiamo 
avuto l'onore di presentare alla Camera e 
che ora le raccomandiamo, trae qualità e 
modo da queste alte inspirazioni e da que-
sti luminosi esempi. 

Non ha nulla di singolarmente nuovo, 
segue l 'esperienza più sicura dei paesi che 
più fortunati ci precedettero nella via del 
bene. 

A noi pare che nulla si debba chiedere 
allo Stato per a t tuare questa provvida isti-
tuzione perchè nulla ci manca. 

Si t ra t ta soltanto di coordinare le forze 
esistenti, di collegarle al provvido fine asse-
condate da una legge emancipatrice. {Bene). 
Infa t t i il risparmio nazionale da noi non solo 
abbonda, ma vi sono di quelli i quali cre-
dono che perfino sovrabbondi. Certo tut to 
quanto si confida in deposito alle casse di 
risparmio e alle banche popolari non è 
espressione della previdenza, ma rappresenta 
anche in parte l ' inerzia dei capitali pigri , 
che non trovano impieghi più fecondi e non 
vogliono arrischiarsi a iniziative più ardite 
della produzione. {Approvazioni). 

Questi capitali, non in via di forma-
zione, come quelli del risparmio, non tro-
vano il modo di collocarsi interamente nel 
commercio e nell ' agricoltura, sono i mi-
gliori clienti del ministro del tesoro acqui-
stando troppi ti toli di debito pubblico e 
conservandoli nelle loro casse. Quindi il 
desiderio che gli is t i tut i di r isparmio princi-

pali hanno nel nostro Paese di schiudersi con 
opportuni provvedimenti legislativi nuove 
vie agli impieghi loro e il desiderio anche 
più vivace e nobile che questi impieghi cor-
rispondano ai fini della previdenza sociale 
da cui le casse e le banche popolari t raggono 
la loro vita morale. Pertanto non è a me-
ravigliarsi se all 'ultimo convegno di Milano 
a cui assistevano anche parecchi deputat i 
di questa Camera, rappresentant i dei mu-
nicipi di tut te le part i d ' I ta l ia , amministra-
tori di banche popolari e di casse di r ispar-
mio tra le migliori e le più accredidate del 
nostro Paese, comitati per la costruzione di 
case popolari già costituiti f ra noi a centi-
naia in attesa della legge benefica da essi 
invocata, abbiano tu t t i preso in esame con 
fervido zelo questo disegno di legge discusso 
con loro e uscente da queste disinteressate 
controversie. 

Il miglior modo di legiferare intorno a 
questa materia non è quello di lanciare 
nella Camera dei provvedimenti campati in 
aria, i quali non trovano la loro ragione 
nella coscienza popolare, ma di studiarli 
minutamente con le guide e i duci delle 
classi lavoratrici in guisa che vengano qui 
maturi e suffragati dal voto di tut te que-
ste autorità davvero competenti e, per cosi 
dire, naturali . (Benissimo!) 

Ora le grandi casse di risparmio e le 
grandi banche popolari come parecchie 
congregazioni principali di carità hanno 
dichiarato nella riunione di Milano che 
quando una legge opportuna le confor-
tasse, esse sarebbero felici di r iprodurre ' in 
I ta l ia il t ipo delle operazioni evolte nel 
Belgio, in Germania e in Francia per pro-
muovere coi loro capitali le società per le 
case popolari. E se la Camera me lo con-
sente, perchè ridonda a onore di un isti-
tuto dei più antichi, gloriosi e benemeriti 
del nostro Paese, che ha una storia lumi-
nosa, la quale si collega con le origini stesse 
delle nostre banche e delle nostre casse 
di risparmio, accenno al Monte dei Paschi 
di Siena, vorrei dar l 'epilogo di una lettera 
che i suoi amministratori mi hanno diret ta 
intorno a questa materia delle case popo-
lari. E ne dò notizia perchè il Monte dei 
Paschi di Siena con la purezza del toscano 
eloquio esprime sentimenti che animano in 
questo momento tu t t i i migliori nostri Isti-
tut i di previdenza popolare. {Bene!) 

L'amministrazione di questo isti tuto mi 
assicura che già da qualche anno ha rivolta 
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una par te non tenne delle consuete elargi-
zioni annual i a incoraggiare il restauro e 
il r i sanamento delle abitazioni per i lavo-
ratori della ci t tà e delle campagne, perciò 
ha con l ie ta premura accolto l ' i nv i to diret-
tole dal Comitato centrale di Milano di fa-
vorire la edificazione di case popolari ad 
ammortamento assicurativo, e salvo a deter-
minare d'accordo con le v igent i norme sta-
tu ta r ie le modal i tà più opportune per il 
conseguimento di un fine di t an ta grande 
e evidente importanza sociale, manda il 
suo plauso e offre il suo aiuto, sperando 
che la sanzione dei poter i supremi dello 
Stato non mancherà al proget to di legge, il 
quale promet tendo di a t tenuare le fiscalità 
e autorizzando le casse di r i sparmio a sif-
fa t te operazioni promuova la felice costi tu-
zione di un demanio popolare. 

Ora in questa dichiarazione del Monte 
dei Paschi di Siena pare a me che tu t to sia 
nobile e grande, tu t to degno dell 'encomio 
della Camera. Esso comincia a riconoscere 
il debito suo; a t t ingendo la v i ta ai r i sparmi 
popolari deve mirare, negl i impieghi da pre-
ferirsi , a quelli di carat tere popolare che si 
esplicano co l i ' a iu ta r la formazione di un 
demanio domestico del popolo. 

I l Monte dei Paschi ci fa conoscere di 
aver già cominciato quest ' opera buona, di 
contr ibuire con premi al r i sanamento delle 
case dei lavoratori nelle ci t tà e nelle cam-
pagne, ma sente che quest ' opera è appena 
cominciata e urge di avventurars i con mag-
gior coraggio in questa via dell 'onore e della 
redenzione. A tale uopo domanda che la 
legge l 'autorizzi , poiché oggi a queste ope-
razioni le casse di r i sparmio non possono 
concorrere nella misura opportuna senz'ai-
cune disposizioni di legge, mentre invece 
possono concorrervi le banche popolari, e 
inoltre chiede che si temper ino le fiscalità, 
precisamente come è avvenuto negl i a l t r i 
paesi dove soltanto con la maggiore l ibertà 
consenti ta alle casse di r isparmio e col 
temperamento delle leggi fiscali si è potuto 
svolgere questo demanio popolare. 

Ora a me pare che la Camera non possa 
non r ispondere a questa in iz ia t iva così sana 
e a questi proposit i così felici che affret-
tandosi a dare ai nostri pr incipal i i s t i tu t i 
di r i sparmio le condizioni economiche e 
giuridiche, dalle quali possano t rar re la forza 
e l 'a iuto per compiere un'opera così nobile 
e così buona. (Bene!) 

Ma poiché queste is t i tuzioni devono li-

mi tare la ragione del l ' in teresse (le casse 
di r isparmio in I tal ia , come in Franc ia e nel 
Belgio, in queste operazioni non vogliono 
nè perdere ne guadagnare) , cosi il nostro 
proget to propone che possano pres tare al-
l ' uno e t re quar t i per cento più di quanto 
dànno ai loro deposi tant i . Se fosse meno 
potrebbero perdere, date le spese di ammi-
nistrazione, e i rischi, e se fosse di più co-
mincerebbero allora a far un affare e non 
a compiere un 'opera sociale, quale noi tu t t i 
vagheggiamo nella nostra mente. 

Come possono queste is t i tuzioni dist in-
guere la speculazione dall 'affare? Questa è la 
l inea sotti le alla ricerca della quale si sono 
messi i promotori del presente disegno di 
legge e pare a noi di averla scoverta questa 
l inea quasi invisibile, che separa la specula-
zione dall 'affare. 

P r imie ramente le casse di r i sparmio e gl i 
a l t r i serbatoi del nostro r isparmio nazio-
nale devono provvedere il danaro agl i isti-
tu t i in termedi a una ragione moderata d'in-
teresse e dal l ' a l t ra par te gli i s t i tu t i inter-
medi sieno essi di cara t tere cooperativo, 
filantropico o economico, devono t rovare una 
l imitazione nell ' interesse che distr ibuiscono 
ai loro soci. 

Nel Belgio non si va oltre il c inque per 
cento; il di più di guadagno eventuale do-
vrebbe essere assegnato, secondo il proget to 
i taliano, al fondo di r iserva. L 'esperienza 
del Belgio e di a l t r i paesi ha insegnato 
che alcuni i s t i tu t i , dopo aver accumulato 
un largo fondo di r iserva, si scioglievano 
per r ipar t i rse lo t ra i soci. (Si ride). 

Noi abbiamo tenuto conto dei progressi 
della legislazione su questo punto delicato 
fissando che degli i s t i tu t i in termedi costi-
tu i t i per la costruzione di case popolari, 
quando si sciolgano, soltanto una piccola 
par te del fondo di r iserva debba andare di-
s t r ibui to f ra i soci; il resto assegnandosi 
alla Cassa Nazionale per l 'assicurazione dei 
vecchi operai (Benissimo!) appunto perchè lo 
Stato col temperare le fiscalità e gli Ist i-
tu t i di r i sparmio pres tando il denaro a mo-
derate ragioni d ' interesse hanno voluto con-
correre a un 'opera di previdenza sa lutare 
e non a una speculazione; i d iv idendi da 
dis t r ibuire non devono andare oltre un certo 
l imite. I guadagni fa t t i per effetto di que-
ste agevolezze non devono essere dis t r i -
bui t i agli azionisti , ma assegnati per la 
massima par te a quel l ' Is t i tuto, che tu t t a la 
nostra aspirazione è d ' incoraggiare e di ac-
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crescere, la Cassa Nazionale per le pensioni 
dei lavorant i [Bene!) 

D'al t ra parte, onorevoli colleglli, gl i stessi 
i s t i tu t i assicuratori , che assumeranno le ope-
razioni di assicurazioni a te rmine per for-
nire, invece de l l ' ammor tamento ordinario, 
il capi tale alla costruzione delle case, non 
devono dis t r ibuire dividendi , non devono 
compiere degli affari. Io vagheggio nell 'avve-
ni re di siffatte is t i tuzioni , che, come nel 
Belgio, la stessa Cassa di r i sparmio sommi-
nis t rante il capi tale agli ent i in te rmedi è 
anche la cassa assicuratrice, con una sezione 
part icolare, così in appresso, quando sarà 
consolidata la nostra cassa per la vecchiaia, 
con un compatimento dis t into possa assu-
mere siffatte operazioni che non hanno nul la 
di aleatorio e sono sicurissime. In tan to que-
ste assicurazioni non devono essere assunte 
che da i s t i tu t i mutui , i qual i non hanno 
dividendi da d is t r ibuire ad azionisti , ma, 
dopo aver cost i tui to il fondo di r iserva, 
rest i tuiscono t u t t i gli a l t r i ut i l i agl i assi-
curat i e l i rest i tuiscono nel modo migliore, 
accrescendo la quota di assicurazione. (Be-
nissimo!) 

Questi sono i cara t te r i t ip ic i della no-
stra legislazione che noi raccomandiamo al 
suffragio della Camera, e per effetto della 
quale ben si può dire che t ra t tandosi di 
i s t i tu t i in cui t u t t i i pover i guadagneranno, 
nessuno si a r r icchirà alle loro spalle. {Be-
nissimo !) 

Ma quando si par la di case popolari ho 
udito chiedere fuor i d i qui e qualche collega 
che anche ci fu cortese del suo assentimento 
mi ha sussurrato all 'orecchio: e chi è il 
popolo ? Qual'è il popolo a cui provvederete ? 
A questa domanda desidero dare una ri-
sposta molto chiara. Popolo per noi, per-
ciò diciamo case popolari e non operaie, 
sono i proletari , i qual i vivono di magr i 
salari in quar t ie r i lu r id i e in te t re mude, 
che si devono t rasformare, r isanare, abbat-
tere ; ma è popolo per noi anche l ' a r t ig iano 
indipendente che sta poco meglio di quest i 
suoi infel ici compagni. 

È popolo i piccoli coloni, i piccoli pro-
pr ie ta r i rura l i , i piccoli fabbr icant i , è po-
polo l ' infel ice impiegato civile, l ' infel ice fun-
zionario delle pubbl iche amminis t razioni . 
Ed è popolo l 'operaio del pensiero che fa-
tica più volte assai peggio di quello che del 
proprio lavoro vive, comincia col maestro 
di scuola per passare a l l ' insegnante mal re-
t r ibui to delle scuole secondarie di pr imo e 

di secondo grado e finisce anche in regioni 
p iù al te allo scr i t tore di giornal i , a t a n t e 
a l t re miserie in te l le t tua l i che noi conoscia-
mo. {Benissimo!) 

Ora qui voi avete diverse gradazioni di 
povertà, diverse gradazioni d ' infe l ic i tà e il 
proget to di legge che vi present iamo non 
è sistematico, non impr ig iona in una sola 
forma la costruzione delle case popolari , 
appunto perchè vuol tener conto d i t u t t e 
queste s fumature di dolori e di bisogni. 
Adotta tu t t i i metodi diversi idonei a re-
dimere tan te var ie tà di umil i e di sofferenti . 
(Bene !) 

Quindi il municipio, e in a lcuni casi la 
società filantropiche, costruiranno i quar t ie r i 
a buon mercato pieni di a r ia e di luce, con 
pigioni accomodate al la misera for tuna dei 
proletar i . Noi non escludiamo in quest i casi 
l ' in tervento del municipio e l 'amico mio, 
onorevole Rubin i , caut issimo uomo, sta ora... 
(.Interruzione — Si ride) e glie ne faccio molta 
lode... 

I l mio amico carissimo Rubini , cautis-
simo uomo, sta ora s tudiando tu t t i i prov-
vediment i , di cui si debba circondare sif-
fa t ta isti tuzione, perchè non degeneri , non si 
t rasformi nel la beneficenza e r imanga quello 
che deve essere un vero is t i tu to di carat tere 
economico. (Bene!). 

Poi a gradazione di miser ia minore, r i -
sponde l ' ammortamento ordinario e l ; am-
mortamento assicurativo, il quale è prefer i -
bi le al l 'ordinario, perchè t roppo dolorosa è 
la storia di molte famigl ie operaie, nelle 
qual i i l capo è venuto a morire poco tempo 
dopo che aveva abi ta ta la casa e comin-
ciato a pagare l ' ammortamento ordinario. 
La famigl ia allora è cacciata dal dolce 
tetto, e dopo avere impara ta ad assaporare 
la soavità di una abitazione propria, n i t ida , 
circondata di un giardino fiorente, ha dovuto 
tornarsene in una te t ra muda ricordandosi 
del breve tempo felice nella nuova miseria. 
(Bene ! Bravo !) 

Perciò questa forma del metodo assicu-
rat ivo è da prefer i rs i per tu t te queste ra-
g ion i ; e vis i tando nel Belgio, a Bruxelles, 
i quar t ie r i cost i tui t i con quest i nuovi me-
todi sociali vi ho trovato delle famiglie , le 
quali avevano la propr ie tà l ibera della casa 
poche se t t imane dopo che il loro padre aveva 
accesa l 'assicurazione, ed era venuto a man-
care. (Bene! Bravo!). 

Ma, onorevoli colìeghi, se la legge deve 
provvedere a tut tociò nei suoi pr incipi i so-
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stanziali, se deve impedire che la proprietà 
di queste case si presti a vendite di specu-
lazione e non avvenga che le seconde e 
terze generazioni le vedano rivendute agli 
speculatori (come è accaduto a Mulhouse), 
bisogna introdurre le clausole di salvezza sul-
l 'esempio di legislazioni s traniere; per esse 
le società hanno il dir i t to di prelazione 
quando il proprietario voglia vendere la 
propria casa, affinchè r imanga sempre nella 
provvida cerchia popolare. (Bene !). 

La legge deve a tuttociò provvedere, a 
tuttociò deve intendere. Ma lo Stato come 
aiuterà ? 

Qui, o signori, è il punto più delicato 
del disegno di legge che noi abbiamo pre-
sentato. Vi deve essere una garanzia che 
non debba tradursi in pericolo finanziario, 
i nomi di coloro che l'h&iino sottoscritto, 
f ra i quali, l'onorevole Rubini e chi ha 
l'onore di parlarvi . 

Vi pare possibile, onorevoli colleghi, che 
noi possiamo commettere un atto che pec-
chi di negligenza o di poca cura per la fi-
nanza i taliana ? Ma non ci vedete qui, dai 
nostri posti, continuare la pugna a favore 
del tesoro e della finanza che facevamo 
quando avevamo la sventura di sedere su 
quei banchi ? {accennando il banco ministe-
riale). (Oh!) 

Una voce. Come la sventura? 
Luzzatti Luigi. Certamente si sta meglio 

su questi banchi a parlare l iberamente e più 
lietamente. (Si ride). 

Ora l 'onorevole Rubini e io crediamo 
che il fisco, lasciandosi per qualche tempo 
dimenticare, non faccia altro che permettere 
a questa nuova ricchezza di covare (per così 
dire) e di svolgersi per qualche anno. (Bene!) 
Avverrà anche qui come è avvenuto per le 
società cooperative, le quali prepararono 
magnifici cespiti alla finanza dello Stato. 

Il Tesoro non perde nulla facendo questa 
apparente larghezza, perchè se oggi siffatte 
istituzioni non esistono, approntandole per 
domani, avrà la sodisfazione di contribuire 
a creare il demanio popolare e d 'altra parte 
di prepararsi delia eccellente materia impo-
nibile. 

Farà una buona azione e un buon af-
fare. 

Questa non è finanza rapace, finanza da 
selvaggi che abbatte l 'albero per raccogliere 
pochi miseri f ru t t i ; noi abbiamo tut t i giurato 
di non voler più saperne di una tale finanza. 
Ma non bastano i giuramenti sterili, bisogna 

cominciare a provare ehe si vuole una fi-
nanza opposta a quella che tutto isterilisce. 
(Benissimo !) 

Ed è colla luce di cotanta speranza che 
prego la Camera e il Governo, il quale 
fu benevolo a me di conforti nella propaganda 
delle case popolari (il presidente del Consi-
glio, il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio, il ministro del tesoro, il mio amico 
il ministro delle finanze, onorevole Carcano, 
nella cui cit tà si è costituito un Comitato au-
torevole per le case popolari collegato alla 
presenta iniziativa) di voler far buon viso 
alla nostra proposta. Confido che noi potremo 
d'amore e d'accordo fra breve dare alle isti-
tuzioni nazionali di previdenza una legge 
che permetta ad esse, senza imprudenze e 
nei l imiti che l 'esperienza consiglia, di met-
tersi su questa via della redenzione, dove 
grandi allori di vera e sana popolarità rac-
colsero le istituzioni degli altri paesi, delle 
quali vi ho parlato. 

Lasciate, onorevoli colleghi, che io ponga 
termine al mio discorso con una visione 
che prende le sue origini dal cuore, dal 
cuore che in questi casi sprigiona sempre i 
migliori pensieri. (Bene! lene!). 

Noi siamo qui tut to il giorno ad aifa-
ticarci per cercare i modi con cui miglio-
rare le condizioni delle classi lavoratr ici : 
noi siamo qui tutto il giorno a cercare il 
vero per fare il bene sociale e troviamo diffi-
coltà da ogni parte, part icolarmente nelle 
condizioni della finanza. 

Ora ci è dato il modo di poter fare 
del bene senza chiedere nulla allo Stato, 
senza rapirgl i nulla, poiché si t ra t ta anzi 
di preparargl i un nuovo cespite di ricchezza 
tassabile. 

Ebbene, cogliete con fervido zelo questa 
insperata occasione, e il giorno in cui que-
sto demanio popolare potrà svolgersi anche 
nel nostro Paese, quelli che ne godranno 
penseranno con grat i tudine a noi. Allora 
potremo dire senza vanità: eravamo anche noi 
di quel Parlamento, il quale ha cercato di pro-
curare al popolo case decenti e immuni da 
usure, dove fioriscono la moralità e l ' igiene e 
colla salute fìsica si educa anche la salute 
dell 'anima. (Vivissime approvazioni. Applausi da 
tutte le parti della Camera. Moltissimi deputati 
vanno a stringere la mano all'oratore). 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l 'agricoltura, industria e commer-
cio ha facoltà di parlare. 

Fuloi Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-
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coltura, industria e commercio. Ordinar iamente 
quando si t ra t t a della presa in considera-
zione di una proposta di legge, è consuetu-
dine della Camera, che i! ministro od i mi-
nis t r i in teressat i r ispondano semplicemente 
se o non in tendano di opporsi alla presa in 
considerazione. 

Ma il provvedimento che l 'onorevole Luz-
zat t i e gl i a l t r i onorevoli colleghi propon-
gono, appar t i ene alla serie dei provvedi-
ment i i quali servono a migl iorare o a mo-
dificare l 'ordine della dis t r ibuzione dei ca-
pi tal i , come l 'onorevole Luzzat t i stesso, con 
frase indovinata , in un suo recente discorso 
a Lodi ebbe a dire. 

Anche perchè questa proposta di legge è 
confortata dalle firme di t an t i nostr i col-
leghi e dalle deliberazioni di t an t i enti , e 
finalmente per l ' au tor i tà di chi oggi 1' ha 
svolta, corre l 'obbligo a me, rappresen tan te 
del Ministero di agricoltura, indus t r ia e 
commercio, di dire che il Ministero nostro 
non può che salutare con s impat ia quanto i 
nostr i colleghi ci propongono. 

Personalmente poi io faccio un augurio, 
come lo ha fa t to l 'onorevole Luzzat t i nel la 
chiusa del suo splendido discorso, e l 'au-
gurio è questo: che in I ta l ia , a somigl ianza 
del Belgio specialmente, de l l ' Inghi l te r ra e 
della Germania , la Casa popolare possa es-
sere presto un fa t to compiuto ed avere un 
grande incremento. 

Faccio un al tro augurio, onorevole Luz-
zatt i , che le nostre Banche popolari e le 
nostre Casse di r i sparmio sentano il soffio 
di v i ta nuova, sentano i bisogni che la vi ta 
moderna loro impone. 

Con questi voti che io faccio personal-
mente, e che evidentemente sono nel l 'animo 
dell 'onorevole Luzza t t i e che forma oggetto 
della campagna da lui in t rapresa da lunga 
pezza, io, a nome del Ministero di agricol-
tura , pur facendo le debi te r iserve, non mi 
oppongo alla presa in considerazione. 

Presidente. Ka facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze, 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Luzzat t i nel suo impor tan te e splendido 
discorso ha già avver t i to che la sua pro-
posta di legge contiene alcune notevoli di-
sposizioni di ordine finanziario. Ora, senza 
togl iere nul la al meri to della proposta e di 
chi l 'ha così bene svolta, sono in dovere di 
esprimere le più ampie r iserve r i spe t to a 
coteste disposizioni di ordine finanziario 
che costi tuirebbero esenzioni o pr iv i legi in 

mater ia d ' imposte. Sono disposizioni che 
richiedono un at tento esame sotto diversi 
aspett i , che cer tamente non sfuggono al-
l 'acume dell 'egregio collega Luzzat t i , sempre 
vigi le custode anche degli interessi del te-
soro, non meno che costante fautore di prov-
vediment i equi. 

Con queste riserve, aderisco alla presa 
in considerazione del disegno di legge. 

Luzzatti Luigi. Ch iedo di p a r l a r e . 
Presidente. Par l i pure. 
Luzzatti Luigi. E ingraz io l 'onorevole Fu lc i 

e l 'amico Carcano delle loro parole e assi-
curo il minis t ro delle finanze che preme 
tanto a me che questo nostro alto pensiero si 
t raduca in legge, che io esaminerò, insieme 
a lui e ai miei amici, con la p iù grande 
cura, tu t t e le osservazioni che egli ha adom-
brato in questa sua r isposta; per qualsiasi 
t ransazione equa che non ferisca il pr incipio 
di questo disegno di legge, tanto forte è il 
mio desiderio di vedere avverato il mio sogno 
di tan t i anni , mi t roverà arrendevole. (Bene!) 

Presidente. In ter rogherò la Camera. Coloro 
che approvano che si prenda in considera-
zione questa proposta di legge sono prega t i 
di alzarsi . 

(La Camera delibera di prendere in considera-
zione la proposta di legge). 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Inv i to gl i onorevoli Baset t i e 

Riccio a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

Basetti. A nome della Giunta generale del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l 'esercizio finanziario 
1902-903; la relazione sul bi lancio del fondo 
per l 'emigrazione per l 'esercizio 1901-902 ; 
la relazione sul bilancio del fondo per l 'emi-
grazione per l 'esercizio 1902-903. 

Riccio Vincenzo. Mi onoro di presentare al la 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Abolizione delle sopratasse pel passaggio del-
l 'Appennino sulle l inee Foggia-Napoli , Ter-
moli-Benevento-Napoli e Aquila-Terni . 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e d is t r ibui te agli onorevoli deputa t i . 

Svolgimento di una proposta di l e g g e . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca : Svol-

gimento di una proposta di legge del de-
puta to Socci per migl ioramento degli ar-
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chivi notar i l i del Regno e del loro per-
sonale. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 

tornata del 6 maggio 1902). 
Presidente. L 'onorevole Socoi ha facoltà 

di svolgere la sua proposta di legge. 
Socci. Spenderò breviss ime parole per 

raccomandare la proposta di legge che ho 
presentato anche a nome del mio amico 
Placido, il quale con intel let to d 'amore quanto 
e più di me si è occupato di questa que-
stione. Tut te le volte che è stato discusso 
il bi lancio di grazia e giust iz ia , la Camera 
lo ricorderà, si è elevata una voce simpa-
t ica da tu t t i i settori del l 'aula nostra per 
sostenere la causa di quest i poveri impie-
gat i degli archivi notari l i , i quali , lavo-
rando come lavorano tu t t i gl i a l t r i funzio-
nar i dello Stato, con lo stesso zelo e con la 
stessa abnegazione che suol d is t inguere tu t t i 
gli impiegat i meno re t r ibui t i (Interruzioni), 
non hanno dir i t to a pensione, non hanno 
dir i t to nemmeno alla r iduzione sui v iaggi 
ferroviari , non godono insomma di alcuna 
agevolezza ne possono nut r i re nessuna spe-
ranza. L'onorevole minis t ro di grazia e giu-
st izia promise, e solennemente, durante la 
discussione del l 'ul t imo bilancio, che avrebbe 
provveduto a t an ta ingius t iz ia presentando 
un disegno di legge, Io comprendo, che le 
gravi occupazioni sue gl i avranno impedi to 
finora di adempiere a questa promessa, e 
quindi senza far perdere al tro tempo vo-
glio sperare che tan to la Camera quanto il 
guardasigi l l i , coerenti alle dichiarazioni fa t te 
precedentemente, non vorranno impedire la 
presa in considerazione della mia proposta di 
legge, sulla quale si possono apportare tu t t e 
le modificazioni possibil i e immaginabi l i 
quando sarà giudicata dagl i Uffici. Invoco 
però che cessi e al più presto lo stato di 
fa t to su cui ho r ichiamato l 'a t tenzione dei 
colleghi. Questa l ' idea che mi ha spinto 
a presentare la proposta di legge. Mi si dirà 
che con gli archivi notar i l i io ci ho che 
fare quanto col Vat icano può averci a che 
fare l 'uomo più ateo del mondo; non è vero : 
t u t t i gl i ufficii pubbl ic i devono interessare il 
legislatore coscenzioso. E ognuno di noi deve 
esser convinto che non è un sent imento di 
pietà, ma un 'opera di vera giust iz ia quella 
che noi invochiamo a favore di quest i fun-
zionari i qual i adempiono al loro dovere 
nel modo più lodevole e si t rovano negl i 
u l t imi anni della loro vi ta senza aver d i r i t to 

ad una pensione, e dopo aver servito per 
tan to tempo lo Stato lasciano le famigl ie in 
mezzo alla strada. 

Non dubito che tan to la Camera quanto 
il guardasigi l l i possano opporsi alla presa 
in considerazione della mia proposta di 
legge. (Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro di grazia e giust iz ia . 

COCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Non vi può essere dissenso sul concetto e 
sugl i in ten t i che ispirano la proposta di legge 
presentata dall 'onorevole Socci : soltanto non 
posso convenire circa i mezzi da lui propo-
sti. Egl i ha r icordato una mia promessa ne 
io certo l 'ho d iment ica ta : i n fa t t i ho rac-
colto i dat i e gli elementi necessari per 
concretare le proposte necessarie a miglio-
rare nei l imi t i del possibile le condizioni 
degli impiegat i degli archivi notari l i . Quindi 
sebbene siamo d'accordo nel desiderio di 
provvedere al presente e di assicurare l 'av-
venire dei medesimi, pure non credo che 
per realizzarlo (e qui cominciano le mie ri-
serve) si debba adot tare la proposta di pa-
reggiar l i agl i impiegat i dello Stato: e neppure 
credo che convenga aggiungere una nuova 
tassa a quelle già non l ievi sugli affari . Le 
notizie che ho e i miai s tudi mi lasciano 
concepire la speranza che mercè i provent i 
di- archivio i qual i non devono avere a l t ra 
destinazione, come gius tamente osserva l'ono-
revole Socci, che non sia soprat tut to a van-
taggio del servizio notar i le e degli impiega t i 
che vi sono addett i , si potrà provvedere alla 
creazione di una Cassa pensioni che assicuri 
le loro sorti. 

Con queste dichiarazioni e con queste 
r iserve io prego la Camera di prendere in 
considerazione la proposta di legge presen-
ta ta dall 'onorevole Socci. 

Presidente. In ter rogherò la Camera se in-
tenda di prendere in considerazione la pro-
posta di legge dell 'onorevole Socci. 

Coloro che sono d 'avviso di prendere in 
considerazione la proposta di legge dell 'ono-
revole Socci sono pregat i di alzarsi. 

(La Camera delibera di prendere in considera-
zione questa proposta di legge). 

Votazione segreta su vari disegni di legge. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Vo-
tazione a scrutinio segreto dei seguenti di-
segni di legge: 

Ruol i organici del personale delle Do-
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gane e dei Laborator i chimici delle Ga-
belle; 

Autorizzazione della spesa di l ire 
460,000 per la esecuzione delle opere di si-
stemazione della darsena di R a v e n n a ; 

Cos t ruz ione in Comune autonomo 
sotto la denominazione dì Yidardo-Cast iraga, 
delle due frazioni di Vidardo e di Cast i raga, 
ora aggiunte al comune di Marudo, manda-
mento di S. Angelo Lodigiano; 

Costituzione in Comune autonomo della 
frazione di Yiticuso (prov. di Caserta). 

Costituzione della f razione di Crosia 
in Comune autonomo; 

Distacco del Comune di Gorzegno dal 
mandamento di Bossolasco ed aggregazione 
al mandamento di Cortemilia, 

Si faccia la chiama 

Del B a l z o G i r o l a m o , segretario, f a la chiama: 

Prendono parte alia votazione: 
Abbruzzese — Abignente — Afan de 

Rivera — Agnin i — Agugl ia — Alessio 
— Angiol in i — Apr i le — Arconat i — Ar-
lotta. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — Bac-
celli Guido — Barnabei — Barzi la i — Ba-
setti — Bat te l l i — Bertarel l i — Ber te t t i — 
Bianchin i — Biscaret t i — Bonin — Bo-
noris — Borciani — Bovi -— Bracci — 
Branca — Brun ia l t i — Brunicard i . 

Cabrini — Calderoni — Calissano — Cal-
ieri Giacomo — Cantarano — Capaldo — 
Cappell i — Carboni-Boj — Carcano — Caru-
gat i — Casciani — Celli — Cerri -— Ce-
saroni —- Chiesa — Chimient i — Chimirr i 
— Chinagl ia — Cimati — Cimorell i — Cir-
meni — Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-
Pisanel l i — Colombo-Quattrofrat i — Cor-
nalba — Cortese — Costa — Costa-Z«no-
glio — Cottafavi — Credaro — Curreno. 

Dal Verme — Danieli — De Bell is — 
De Bernardis — De Cesare — De Felice-
Giuffrida — De Gagl ia — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Girolamo —• De Luca Paolo 
— De Marinis — De Mart ino — De Nava 
— De Novelli« —• De Renzis — De Riseis 
Giuseppe — De Vi t i De Marco — Di Bro-
glio — Di Scalea — Di Terranova — Do-
nadio — Donati -— Donnaperna — Dozzio. 

Falconi Gaetano — F a n i — Fasce — 
Fazio — Fer ra r i s Maggiorino — Florena — 
For t i s — ^ ranche t t i — Francica Nava — 
Frascara Giuseppe — Fulc i Nicolò — Fur -
na r i — Fusco. 

Gal imber t i — Galli — Gall ini — Gallo m 

— Gal luppi — Garavett i — Gat toni — 
Gattorno — Gavott i — Ghigi — Ginor i -
Conti — Gioli t t i — Giordano-Apostoli — 
Giovanell i — Gi ra rd in i '—Grass i -Voce^ — 
Gual t ier i — Guerci — Guicciardini . 

Imper ia le — Indel l i . 
Lampias i —- Landucci — Laudis i — 

Lazzaro — Leal i — Liber t in i Gesualdo — 
Lojodice — Lucchini Angelo — Lucchini 
Luig i — Lucernar i — Lucifero — Luzza t t i 
Lu ig i — Luzzat to Arturo . 

Majno — Majorana — Malvezzi — Mango 
— Mantica — Maraini —- Maresca — Ma-
riot t i — Massa — Maurigi — Mazza — 
Mei — Melli — Mestica — Micheli — Mi-
niscalchi — Molmenti — Montagna — Mo-
randi Luig i — Morell i-Gualt ierott i . 

Niccolini. 
Orlando. „ 
Pagan in i — Pais-Serra — Pala — Pan-

t a l o n i — Papadopol i — Par lap iano — Pa-
tr izi i — Perla — Persone — Piccini — 
Piccolo-Cupani — P in i — Piovene — Pla-
cido — Podestà — Pozzi Domenico. 

Quint ier i . 
Rampold i — Resta-Pal lavic ino — Riccio 

Vincenzo — Rizza Evangel i s ta — Rizzo 
Valent ino — Rizzone — Romano Adelelmo 
— Ronchet t i —• Rosano — Rosell i — Ru-
bini — Ruffo. 

Sacconi — Sant in i — Saporito — Sca-
l ini — Scaramella-Manett i — Serra — Sili 
— Silva — Silvestr i — Socci — Solinas-Apo-
stoli — Sonnino — Sorani — Sormani — 
Soulier — Squi t t i — Ste l lu t i -Scala — 
Suardi . 

Talamo — Tedesco — Ticci — Tinozzi 
— Torlonia — Torniel l i — Torraca — Tor-
r ig ian i — Tripepi . 

Val le Gregorio — Vall i Eugenio — Val-
lone — Varazzani — Vendramin i — Ven-
tura — Vienna — Visocchi — Vi ta le — 
Vollarc-De Lieto, 

Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni . 

Sono in congedo: 

Arnaboldi . 
Badaloni — Baragiola — Bastogi — 

Berenini — Bertesi — Bertol ini — Boselli. 
Caldesi — Callaini — Camera — Campi 

— Cavagnar i — Ceriana-May neri — Chiap-
però — Chiesi — Civelli — Crespi — 
Cazzi. 

D 'Al i fe — D'Andrea — De Andreis — 
De Cristoforis — De Nobili — De Prisco 
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— De Riseis Luig i — Di Bagnasco — Di 
Trabìa. 

Fab r i — Falcioni — Fa l le t t i — Finoc-
chiaro-Aprile — Fracass i — Fusinato . 

Oavazzi — Gianolio. 
Leone. 
Marcora — Marinuzzi - - Meardi — Merci 

— Morpnrgo. 
Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pa l a t in i — Pastore — Pis toja — Poz-

zato — Pullèo 
Rocca Fermo — Romanin-Jacur — Rossi 

Teofilo. 
Spada — Spir i to Beniamino —- Spir i to 

Francesco. 
Testasecca. 
Vigna — Villa . 

Sono ammalati: 
Bonacossa. 
Cantalamessa — Capoduro — Castoldi — 

Ciccotti — Coffari — Colajanni . 
Daneo Gian Carlo — Della Rocca. 
Falconi Nicola — Fa r ine t Alfonso — 

Fa r ine t Francesco. 
Giul iani — Grossi. 
Manzato -— Marazzi — Marescalchi Al-

fonso — Marsengo-Bastia — Mazzella — 
Medici. 

Pompi l j . 
Rizzet t i — Rocco Marco. 
Sani — Scotti. 
Weil-Weiss. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bertoldi — Bettòlo. 
F inard i . 
Mart ini . 
Rava . 
Valeri . 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Modificazioni alla legge per la riscossione 
delle imposte dirette. 

Presidente. Lascieremo le urne aperte e 
procederemo nell 'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: Modificazione alla legge per la 
riscossione delle imposte diret te . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
Brunialti, relatore. La Commissione, te-

nendo conto dell 'obbligo che le fa l 'art i-
colo 71 del regolamento della Camera, ha 
esaminato i numerosi emendament i che sono 
s tat i presenta t i a questo disegno di legge, 

e non solo quell i che sono s ta t i p resenta t i 
dai deputa t i che si t rovavano in Roma, ma 
anche quelli , abbastanza numerosi , manda t i 
per le t tera o per t e legramma dai deputa t i 
che erano arsent i . 

La Commissione ha accettato una g ran 
par te di questi emendament i , specialmente 
quell i che migl ioravano la sostanza o la 
forma del disegno di legge, quale era stato 
presentato dal Governo e modificato dalla 
Commissione stessa. Mentre però la Com-
missione si r iserva di dar ragione articolo 
per articolo, cosi delle modificazioni che essa 
propone, come degli emendament i che sono 
stat i accet tat i e di quell i che sono s ta t i re-
spinti , mi affretto a d ichiarare che non po-
t rebbe assolutamente accettare qua lunque 
altro emendamento che venisse improvvisa to 
nella seduta odierna o in quelle successive 
nel le qual i si discuterà questo disegno di 
legge. 

La Commissione non può diment icare che, 
quando si discusse la legge del '97, furono 
improvvisat i , come quasi sempre avviene, 
due o t re emendament i , i qual i portarono 
in quel disegno di legge var iazioni di poca 
importanza, che determinarono però gravis-
sime controversie giudiz iar ie ed ammini-
strat ive, e sono s tat i non u l t ima cagione 
delle odierne modificazioni a quel disegno 
di legge. Pot re i ci tare t ra gli a l t r i emen-
dament i il mutamento della parola esecutivo 
in fiscale al l 'ar t icolo 37. 

La Commissione fa questa dichiarazione, 
specialmente per una modificazione, nella 
quale molt i colleghi della Camera, sebbene 
non ne abbiano fa t to esplici ta proposta, in-
sistono, a proposito delle ra te di imposta. 
Non è nuova al la Camera la questione delle 
ra te di imposta, le quali in alcuni degli an-
t ichi regimi erano quattro, e oggi sono state 
portate a sei. 

Ora da molte par t i del Regno da esat-
tori, da contr ibuenti , da deputat i , è stato 
osservato che sarebbe molto più conveniente 
che queste ra te di imposta da sei fossero 
r idot te a qua t t ro ; viceversa in al t re Provin-
cie si è osservato, che le sei ra te sono t roppo 
poche, e che sarebbe più conveniente di ra-
teare l ' imposta in modo, che il contributo, 
da pagars i di volta in volta, fosse minore. 

Ora la Commissione dichiara, che essa 
non potrebbe assolutamente accettare una 
discussione su questo punto. La disposizione 
della legge, che è in vigore da t an t i anni, 
deve essere considerata come un compro-
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messo tra le esigenze di alcune parti d'Ita-
lia e le esigenze di altre. Se volessimo ohe 
le rate di imposta corrispondessero in tutte 
le regioni d'Italia alla convenienza dei con-
tribuenti, alla opportunità dei raccolti e ad 
una serie di altre considerazioni speciali, 
dovremmo stabilire clie le rate d'imposta 
fossero determinate, per ogni Provincia, dai 
prefetti, d'accordo col ministro. Ora è certo 
che il ministro del tesoro non potrebbe am-
mettere giammai una simile eresia, la quale 
porterebbe una perturbazione gravissima 
nella riscossione di tutte le entrate dello 
Stato. 

Ho voluto accennare a codesta questione 
affinchè molti onorevoli colleghi, "i quali 
hanno proposto emendamenti, che la Com-
missione non ha potuto accettare, si persua-
dano che essi muovono probabilmente da un 
punto di vista molto giusto; e cioè dalla 
considerazione di ciò che avviene nelle loro 
Provincie ; ma la Commissione, nell'esami-
nare questa legge, come il ministro nel 
proporla, hanno dovuto tener conto dei bi-
sogni e delle convenienze di tutte le Pro-
vincie de] Regno. E, come tutte le altre 
leggi, e più di tutte le altre, questa, anche 
in alcune disposizioni, che a qualcuno pos-
sono non sembrare accettabili, rappresenta 
quell'equo spirito di compromesso, che è 
l'essenza del regime parlamentare. 

Premesse queste considerazioni in linea 
generale, passo all'articolo 3. 

A questo, anzitutto, l'onorevole Caldesi 
aveva giustamente osservato che non era 
chiaro se, nel primo rinnovamento delle 
esattorie, gli esattori, oltre che per asta 
pubblica e per terna, potessero essere an-
che confermati con semplice deliberazione 
delle rappresentanze comunali. La Commis-
sione e il ministro hanno riconosciuto, che 
la dizione dell'articolo precedente sopra que-
sto argomento, lasciava qualche cosa a de-
siderare ; e perciò, con la nuova dizione che 
propone alla Camera, ritiene di aver pie-
namente appagato il desiderio dell'onorevole 
Caldesi. 

Un'altra proposta era stata fatta dall'ono-
revole Perla, il quale avrebbe desiderato 
che fosse stabilito, come massima, il de-
cennio; ma vorrebbe almeno che, dopo il 
quinquennio, fosse lecito tanto al Comune, 
quanto all'esattore, di disdire il contratto. 
La Commissione non ha potuto accettare 
integralmente questo emendamento: perchè 

è evidente che, se la risoluzione del con-
tratto, dopo un quinquennio, fosse lasciata 
facoltativa agli esattori e ai Comuni, ver-
rebbe meno il principale beneficio, che Go-
verno e Commissione si ripromettono da 
questo disegno di legge. La Commissione 
però, per avvicinarsi alle proposte dell'ono-
revole Perla, ha stabilito che, il rinnova-
mento al di fuori dell'asta e della terna, 
possa esser fatto o per cinque, o per dieci 
anni, secondo le convenienze del Comune 
e dell'esattore che interverranno in questo 
contratto. 

La Commissione non ha potuto accettare, 
invece, un emendamento a questo articolo 
dell'onorevole Furnari ; il quale avrebbe vo-
luto che l'esattore che, durante la sua ge-
stione, abbia regolarmente fatto, alle sin-
gole scadenze, i versamenti a tutti gli enti 
interessati, abbia diritto di essere confer-
mato in carica, con l'aggio non superiore 
al 3 per cento. Questa conferma di pieno 
diritto la Commissione non ha potuto con-
sentirla agli esattori : prima di tutto, per-
chè potrebbe dar luogo a molti inconve-
nienti; in secondo luogo, perchè sarebbe 
molto difficile stabilire la misura dell'aggio, 
sino alla quale l'esattore potrebbe avere 
questo diritto. L'onorevole Furnari ha pro-
posto l'aggio del 3. Ma, se quest'aggio può 
essere ed è, purtroppo, una cosa normale in 
alcune Provincie d'Italia, in altre Provincie 
è una cosa assolutamente enorme. E, poiché 
su questo punto fondamentale, non sarebbe 
possibile metterci d'accordo, la Commis-
sione non può accettare l'emendamento del-
l'onorevole Furnari, anche nella nuova re-
dazione che egli ne ha proposto. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio ha facoltà di presentare 
alcuni disegni di legge. 

B a c c e l l i G u i d o , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera due disegni di legge: l'uno sui pro-
bi-viri per l'agricoltura; e l'altro sull' orga-
nico del Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, della presenta-
zione di questi due disegni legge, che sa-
ranno stampati, e distribuiti agli onorevoli 
deputati. 
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Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Modificazioni alla legge per la riscossione 
delle imposte dirette. 
Presidente. Procederemo ora alla discus-

sione degli articoli del disegno di legge, 
secondo la nuova dizione proposta dalla Com-
missione. 

Art. 1. 
Nel testo unico delle leggi per la riscos-

sione delle imposte dirette, approvato col 
Regio Decreto 23 giugno 1897, n. 236, sono 
sostituiti, od aggiunti , i seguenti articoli: 

TITOLO I. 
Degli esattori comunali e consorziali. 

Art. 3. — L'esattore comunale o consor-
ziale è retribuito dal Comune o dai Con-
sorzi dei Comuni mediante aggio, che in 
niun caso può superare la misura del 6 per 
cento. 

La durata del contratto esattoriale è, per 
regola, di 10 anni. 

Per le esattorie alle quali è richiesta una 
cauzione in somma superiore a lire 500,000, 
il contratto può essere rescisso alla scadenza 
del primo quinquennio per denuncia di una 
delle part i contraenti. La denuncia deve 
essere notificata all 'al tra parte, a pena di 
decadenza del dirit to di chiedere la rescis-
sione, non più tardi del 30 giugno del quarto 
anno del decennio. 

La deliberazione con la quale il Consi-
glio comunale o la rappresentanza consor-
ziale dichiara di voler rescindere il contratto 
alla scadenza del primo quinquennio deve 
essere approvata dal Prefetto, sentita la 
Giunta provinciale amministrat iva. 

L' esattore è nominato per concorso ad 
asta pubblica. 

Può anche essere nominato dal Consi-
glio comunale o dalla rappresentanza con-
sorziale sopra terna proposta dalla Giunta 
comunale o da una delegazione delle rap-
presentanze consorziali, quando quello o 
questa trovino conveniente codesta nomina. 

Può infine essere confermato in carica per 
un decennio o per un quinquennio, alle 
stesse condizioni od a quelle che saranno 
fissate dal Consorzio, o dai Comuni, senza 
aprire concorso per terna o per asta, purché 
le condizioni del Contratto non sieno per 
nessun rispetto più onerose pei contribuenti 
di quelle del contratto vigente. 

La scelta del modo di nomina e la mi-
sura massima dell'aggio, sul quale deve 
aprirsi 1 asta, o conferirsi l 'esattoria sopra 
terna o per- conferma, sono deliberate dal 
Consiglio comunale o dalla rappresentanza 
consorziale sette mesi almeno prima del 
giorno in cui debba aver principio il con-
trat to di esattoria. 

Nel caso di inomina sopra terna, o per 
conferma, la misura massima dell 'aggio non 
può oltrepassare il 3 per cento, salvo il di-
sposto dell 'articolo 12. 

Il contratto deve in ogni caso riportare 
la approvazione del prefetto sentita la Giunta 
provinciale amministrat iva. 

L'esattore consorziale tiene la gestione 
distinta per ciascun Comune. 

Presidente. A questo articolo 3 sono stati 
presentati due emendamenti. Uno è dell'ono-
revole Perla, il quale al secondo e al terzo 
comma di questo articolo propone di surro-
gare il comma seguente: 

« Il contratto esattoriale dura dieci anni; 
ma può essere rescisso per la scadenza del 
primo quinquennio con denuncia di una 
delle part i contraenti, da notificarsi non più 
tardi del 30 giugno del quarto anno del 
decennio. » 

E propone che nel sesto comma si can-
cellino le parole: 

« Per uno o due quinquenni dopo il 
primo decennio. » 

Insiste l'onorevole Perla in questo suo 
emendamento? 

Perla. Non insisto. 
Presidente. L'onorevole Furnar i poi pro-

pone che a questo articolo si aggiunga: -
« L'esattore che durante la sua gestione 

ha regolarmente fatto alle singole scadenze 
i versamenti a tu t t i gli enti interessati, ha 
dirit to ad essere confermato in carica con 
l 'aggio non superiore del 3 per cento, qua-
lora quello dell'esercizio precedente non sia 
minore del 3 per cento. » 

L'onorevole Furnar i insiste in questo 
emendamento aggiuntivo? 

Furnari. Insisto, e domando di svolgere 
il mio emendamento. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Furnari. Se non avessi avuto una pro-

fonda convinzione dell 'uti l i tà e dei vantaggi 
che apporterà la mia aggiunta all 'articolo 3, 
io dopo le dichiarazioni dell'onorevole re-
latore avrei addiri t tura rinunziato a par-
lare, ma poiché ho la convinzione che la 
mia aggiunta sia molto utile non solo ai 



Atti Parlamentari — 1583 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 M A G G I O 1 9 0 2 

Comuni ma anche ai contribuenti, mi con-
senta la Camera che io brevemente dica le 
ragioni della mia persistenza in questa 
proposta. 

E prima di tutto io dichiaro, che la mia 
proposta è all'unisono con le idee e con le 
aspirazioni tanto del ministro quanto della 
Commissione, quelle cioè di rendere più fa-
cile la riscossione e meno penosa la condi-
zione del contribuente. 

L'articolo che io ho proposto in aggiunta 
all'articolo 3 è stato da me espresso in una 
forma migliore e più chiara e con altre 
garanzie nel seguente modo, che mi permetto 
di leggere alla Camera: 

« L'esattore che durante tutto il periodo 
della sua gestione ha costantemente fatto 
regolari versamenti alle singole scadenze a 
tutti gli enti interessati ed ottiene dal pre-
fetto un attestato di lodevole servizio, ha 
diritto ad essere confermato in carica con 
10 stesso aggio precedente, a condizione che 
questo sia o venga limitato a cifra minore 
del 3 per cento. » 

Sicché dalla semplice lettura di questo 
articolo la Camera vede come fosse in errore 
11 relatore quando affermava, che io voleva 
limitare l 'aggio e la conferma solamente al 
3 per cento. 

I l mio intendimento è questo: di fronte 
ad una conferma facoltativa da parte dei 
Comuni far sorgere la figura di una conferma 
obbligatoria rispetto all'esattore. 

Questa conferma obbligatoria nelle con-
dizioni in cui da me è stata messa, è utile 
o no ? 

Ecco il problema che io espongo bre-
vemente alla Camera. 

Noi sappiamo che la funzione dell'esat-
tore ha una grande connessione con la pro-
sperità dei bilanci dei Comuni. Un esattore 
onesto e puntuale nei -versamenti fa un bene 
ai contribuenti e rende un servizio spe-
ciale ai Comuni. L'esattore che è restìo nei 
versamenti paralizza l'opera dell 'ammini-
stratore e, certe volte, disturba il regolare 
andamento del servizio pubblico. E interesse, 
dunque, tanto dei Comuni quanto dei con-
tribuenti di avere un esattore mite, onesto 
e puntuale. Se questo è vero, dobbiamo stu-
diare il modo perchè questo esattore che 
risponde alle aspirazioni dei Comuni e dei 
contribuenti non possa allontanarsi da quel-
l'esercizio che così onorevolmente ha tenuto. 

Ma c'è la conferma facoltativa, mi si po-
trebbe dire. I Comuni, quando trovano un 

esattore che offre condizioni di aggio più 
miti e dà garanzia di onestà e solvibilità, 
possono confermarlo. Ciò è vero in astratto; 
ma in pratica che cosa vediamo? Noi ve-
diamo purtroppo questo, che spesso gli am-
ministratori del Comune poco si curano del 
bene della cosa pubblica. Spesso, e special-
mente nei piccoli centri, gli amministratori 
sono persone eminentemente partigiane e 
l 'esattoria in certi dati Comuni non è che 
un'arma di partito. Io so di certi Comuni 
nei quali il calore dei parti t i è arrivato a tanto 
che per partigianeria si sono presi appalti ad 
un aggio sotto lo zero e si è dato al Comune 
piuttosto che ricevere. Ora questo stato di 
cose, il quale a prima vista potrebbe pa-
rere vantaggioso ai contribuenti, è invece 
dannoso ; perchè non è umano credere che 
si faccia un servizio anche piccolo senza 
rimunerazione. E così ch8 hanno luogo le 
disonestà, le violenze, le sopraffazioni e tut t i 
quegli illeciti guadagni che sarebbe qui inu-
tile ripetere o accennare. 

Sicché, di fronte ad un'amministrazione 
partigiana la quale potrebbe sbarazzarsi del-
l'esattore che le offre un aggio alle stesse con-
dizioni del contratt.o vigente (e questo aggio 
dovrà essere di una somma inferiore al 3 per 
cento), di fronte ad una amministrazione che 
rifiuti questo vantaggio c' è il correttivo 
della legge, la quale, quando trova che un 
esattore accetta a quella condizione la con-
tinuazione dell'esercizio dà obbligo ai Co-
muni di confermare questo esattore. 

Di fronte al concetto della riforma fa-
coltativa sorge così il concetto della riforma 
obbligatoria. 

Ma oltre ad avere dei vantaggi il Co-
mune, hanno dei vantaggi anche i contri-
buenti. Guardiamo un po' in quali condi-
zioni si trovano i Comuni d ' I t a l i a rispetto 
all'aggio. 

Nel Piemonte l'aggio ha una media di 
0,99 ; in Lombardia, 0,91 ; nella Liguria, 
1,09; Veneto, 1,41; Emilia e Eomagne, 1,37; 
Marche ed Umbria, 1,97 ; Toscana, 1,55 ; 
Lazio, 1,78 ; Abruzzi, 3,39 ; Campania, 2,11; 
Puglie, 2,76; Basilicata, 4,02; Calabrie, 3,37; 
Sicilia, 2,83 ; Sardegna, 4,S6. Ora io dico: se 
queste sono le condizioni degli aggi in tut te 
le regioni d' Italia, e noi facciamo una 
legge con la quale da un canto assicuriamo 
a queste regioni la stabilità della misura 
di questo aggio e dall 'altro canto dimi-
nuiamo l'aggio per quelle Provincie che 
sono più gravate, specialmente nel Mezzo-
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giorno, olii t ra voi non avrà l 'animo di vo-
tare quest 'articolo di legge ? Perchè, la mia 
aggiunta a questo specialmente m i r a : a 
conservare ai Comuni clie lo godono il be-
nefìzio di un aggio mite e a dare a quei 
Comuni che soffrono di un aggio gravoso 
la desiderata riduzione. 

Ora io dico: se questa condizione di cose 
non danneggia quei Comuni che hanno un 
aggio sotto al 3 per cento ed, invece, mi-
gliora le condizioni afflitte e depresse del 
Mezzogiorno, perchè questa mia proposta non 
dovrebbe essere accettata dalla Camera? 

Sempre si parla delle condizioni disgra-
ziate del Mezzogiorno, tu t t i hanno delle pa-
role di pietà per quelle contrade, ma a me 
sembra che questa pietà somigli alquanto a 
quella del sordido signore che dica al men-
dicante: Vattene in pace, che Dio t i aiuti . 
Con questa mia aggiunta noi avremo con 
certezza garant i ta la riduzione dell 'aggio, 
cosa che non abbiamo col sistema contrario. 

Nella economia della legge, infat t i , noi 
abbiamo due aggi : un aggio più elevato, 
che è quello del 6, ed uno più basso che è 
quello del 3. L'aggio più elevato è indicato 
per il metodo dell 'asta pubblica. Ora dico 
io: potete esser sicuri di ottenere col si-
stema dell 'asta quello stesso aggio mite che 
avete nelle regioni del Piemonte, della Lom-
bardia e nelle altre regioni? Quali garanzie 
avete che l 'aggio si mantenga per effetto 
dell 'asta nelle stesse a t tual i condizioni di 
mitezza? Quale garanzia avete che i Comuni 
confermino questi esat tori? Nessuna, e così, 
parimenti , una volta che la conferma e la 
terna non possono avvenire che con l 'aggio 
del 3 per cento, quali garanzie avete che 
l 'aggio si mantenga al disotto del 3 per cento? 
Invece colla proposta mia, rendendo obbliga-
toria per i Comuni l 'accettazione dell 'aggio 
minore del 3 per cento si garantisce ed assi-
cura fin da ora la mitezza dell 'aggio stesso, e 
si dà un altro vantaggio ai contribuenti: non 
perdere l 'esattore che gode la loro simpatia, e 
che loro ha dato prova di onestà e di mi-
tezza del suo carattere. La prova di queste 
quali tà è r iservata non ai Comuni, ma al-
l 'autori tà politica, che col suo attestato dovrà 
certificare che l 'esattore ha prestato un lo-
devole servizio. L 'aggiunta che io faccio 
all 'articolo della condizione del certificato 
del lodevole servizio dell 'esattore, mi ga-
rantisce che egli ha tenuto una buona con-
dotta verso i contribuenti, che non è stato 
feroce verso di loro, che ha loro prestato 

tu t te le maggiori possibili agevolazioni. Dal-
l 'al tro lato, questa mia proposta, mentre 
giova ai contribuenti , mentre giova ai Co-
muni, giova anche un pochino all 'esattore. 

Ogni giorno qui alla Camera noi rice-
viamo petizioni, facciamo raccomandazioni 
ai ministr i , ogni giorno ci preoccupiamo 
delle condizioni degli impiegati , di coloro 
che hanno una par te nella divisione del 
lavoro, perchè sieno migliorate le loro 
condizioni. Anche gli esattori meritano la 
nostra considerazione. Essi coll'essersi de-
dicati a questo speciale ramo di occupa-
zioni possono anche avere delle legi t t ime 
speranze e concepire l 'opinione che facendo 
il loro dovere verso i Comuni e verso i 
contribuenti avranno modo di continuare 
ancora nell 'esercizio delle loro funzioni dalle 
quali r i t raggono i mezzi della loro esistenza. 
Di guisachè noi da un canto rialziamo il 
morale degli esattori, e dall 'al tro costrin-
giamo i negl igent i ad essere più zelanti ed 
eccitiamo nel tempo stesso coloro che sono 
nuovi nella mater ia ad affezionarcisi ed a 
concorrere alle aste per farsi aggiudicatar i 
di esattorie. 

Parmi, adunque, o signori, che la mia 
proposta meri t i l 'accoglienza della Camera, 
dappoiché essa rende meno odiosa la riscos-
sione e, conseguentemente, fa sì che dal-
l 'animo delle masse sia bandito il concetto 
che la imposta rappresent i una spoliazione 
piuttosto che uno scambio di u t i l i tà f ra il 
cittadino che la paga e lo Stato che la ri-
scuote unicamente per provvedere ai pub-
blici servizi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cantarano. 

Cantarano. Dopo la distribuzione del nuovo 
testo concordato f ra il Groverno e la Giunta 
comprendevo bene che non avrei potuto pre-
sentare al tr i emendamenti all 'articolo 3°, che 
sarebbero arr ivat i troppo tardi . 

Però io avrei bramato che i desideri 
espressi dagli onorevoli Caldesi e Perla 
per quanto concerne le concessioni per ri-
conferma degli esattori in carica apparis-
sero chiaramente accolti nel nuovo testo 
concordato. 

Invece vedo, che non c'è rapporto fra 
l 'ottavo e il nono comma di questo articolo; 
perchè nel comma ottavo si dice che f ra gli 
a l t r i modi di concessione delle esattorie vi 
è anche quello della riconferma; ma da tut ta 
la dizione dell 'articolo pare che questo debba 



Atti Parlamentari — 1-585 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E DISC!- SSIONI — TORNATA DEL 1 4 M A G G I O 1 9 0 2 

avvenire dopo i nuovi appalti e le nuove J 
concessioni. 

E dico questo, onorevole ministro, per-
chè col comma 9 si stabilisce un termine 
di sette mesi, nel quale gli esattori presen-
temente in carica possono essere riconfer-
mati dai Comuni o dai Consorzi. 

Ora immagino che sarà difficile che que-
sta legge possa essere promulgata prima 
dei sette mesi dalla scadenza degli attuali 
contratti, e su questo richiamo anche l'at-
tenzione dell'onorevole relatore. Ed allora se 
questi sette mesi non ci saranno, come po-
tranno gli esattori, attualmente in carica, 
chiedere la riconferma? Si opporrà il com-
ma 9, che potrà essere revocato, per di-
sconoscere i diritti acquisiti dagli esattori 
attualmente in carica, i quali, in forza 
della legge che ora si viene a modificare, 
nella seconda quindicina del dicembre po-
tevano chiedere la riforma dell'esercizio 
esattoriale per il quinquennio successivo. E 
ci sono stati esattori che in tempo utile 
hanno fatto simile richiesta. 

Ma poiché una circolare dell'onorevole 
ministro ai prefetti imponeva che non si 
accogliessero domande di riconferma, quelle 
deliberazioni dei Comuni, quantunque prese 
in tempo utile, nella prima quindicina di 
gennaio, secondo il regolamento della legge 
del 1897, sono state annullate... 

Una voce. Sospese ! 
Cantarano. C'è una Prefettura che le ha 

annullate, mentre avrebbero dovuto essere 
sospese; il che significa che il diritto di 
quegli esattori non potrà più essere espe-
rimentato. 

Ora se questa legge non viene modifi-
cata (e per lo meno chiedo un chiarimento 
dall'onorevole ministro e dall'onorevole re-
latore circa il termine dei sette mesi) non 
pochi esattori vedranno disconosciuti i loro 
diritti. Quindi, non volendo presentare un 
emendamento, spero che mi si darà tale 
risposta, che chiarisca questo diritto degli 
esattori e degli enti che hanno deliberato 
in conformità della legge vigente. 

Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli. 
Carcano, ministro delle finanze. Aggiungerò 

poche parole a quanto ha detto l'onorevole 
relatore della Commissione riguardo al-
l'emendamento proposto dall'onorevole Fur-
nari. Questo emendamento snaturerebbe l'isti-

tuto della riconferma, rendendolo obbliga-
torio invece che facoltativo. 

Io prego l'onorevole Furnari e la Ca-
mera a considerare che la deliberazione che 
noi stiamo per prendere ha per fine di av-
vantaggiare, non l'esattore, ma i Comuni 
ed i contribuenti. Per giudicare della con-
venienza della conferma occorre avere pre-
sente più cose e non soltanto il fatto che 
l'esattore abbia versato alla scadenza le 
somme dovute. Ciò sarebbe troppo poco, e 
lo riconosce lo stesso onorevole Furnari, il 
quale ha compreso da sè che bisogna ap-
prezzare l'opera dell' esattore sotto molti 
altri aspetti, e avere riguardo anche al 
modo più o meno umano che usa con i con-
tribuenti, e a tutti gli altri uffici che a lui 
sono affidati. A tutte queste considera-
zioni che debbono farsi, si proporrebbe di 
sostituire un certificato di buon servizio, 
rilasciato dal prefetto; ma vede bene la Ca-
mera che si verrebbe a chiedere al prefetto 
un giudizio che egli non è competente a dare. 

Di più, come bene ha osservato l'onore-
vole relatore, non basta dire che l'esattore 
in carica continuerà ad avere un aggio non 
superiore al tre per cento: può darsi che 
l'esattore in carica riscuota oggi un aggio 
del due e mezzo e che questo sia ancora 
molto alto in confronto di quello richiesto 
da altri aspiranti, che si offrano a fare il 
servizio con un-aggio minore. 

Infine non dobbiamo dimenticare che 
questa disposizione è già nella legge vi-
gente e che non ha dato luogo, in pratica, 
a nessun inconveniente; non dobbiamo'di-
menticare le raccomandazioni, che oggi ha 
fatte l'onorevole relatore, di non sollevare 
questioni nuove, ma di limitarci a risolvere 
quelle che sono state indicate dall'esperienza 
e che formano l'oggetto di questo disegno 
di legge. 

Io prego quindi l'onorevole Furnari di 
essere cortese a non insistere nel suo emen-
damento: in caso diverso dovrei pregare la 
Camera di non accoglierlo. 

Ho poi il dovere di dare uno schiarimento 
all'onorevole Cantarano. Egl i ha sollevato 
una questione che merita di essere consi-
derata, ma con poche parole io spero di 
potere dissipare il dubbio da lui mosso. 

L'onorevole Cantarano ha osservato che, 
secondo uno dei commi del lungo articolo 3, 
le deliberazioni dei Consigli comunali, o 
delle rappresentanze consorziali, riguardo 
alla scelta del metodo per la nomina del-
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l'esattore, dovrebbero essere prese circa sette 
mesi prima della scadenza dell'anno; ed 
ha ricordato la circolare del Ministero 
delle finanze, che, in vista del disegno di 
legge che stava avanti al Parlamento, ha 
raccomandato ai prefetti non di annullare 
le deliberazioni che fossero state prese dai 
detti Consigli o rappresentanze in questa 
materia, ma di sospendere i loro provvedi-
menti definitivi intorno alle deliberazioni 
stesse: e ciò specialmente in riguardo alla 
innovazione proposta circa la durata del 
decennio invece del quinquennio. Ebbene, 
che cosa avverrà ? 0 i Consigli comunali 
e le rappresentanze consorziali hanno già 
preso o prenderanno lo loro deliberazioni 
nel tempo utile di sette mesi prima della 
scadenza, cioè prima che finisca il mese di 
maggio, e in tal caso tutto sarà regolare; 
o invece ciò non avviene e le deliberazioni 
tardano oltre il maggio, e in tal caso, per 
questa prima applicazione della legge, prov-
vederà la disposizione contenuta nell'arti-
colo secondo, il quale dà facoltà al Governo 
di introdurre nel regolamento le modifica-
zioni occorrenti per V applicazione della 
legge. 

Nel regolamento vigente è già compresa 
una disposizione transitoria per effetto della 
quale e, per la prima volta, il termine del 
quale stiamo discutendo è fissato al 15 lu-
glio invece che sette mesi avanti. Ora una 
disposizione analoga sarà compresa anche 
nel nuovo regolamento. 

Con questo schiarimento resta eliminato 
il dubbio del quale si è occupato il collega 
Cantarano. 

Presidente. Rimane allora solo l'emenda-
mento dell'onorevole Furnari, che lo ha mo-
dificato in questo senso : 

« L'esattore che durante tutto il periodo 
della sua gestione ha costantemente fatto 
regolari versamenti alle singole scadenze 
a tutti gli enti interessati ed ottiene dal 
prefetto un attestato di lodevole servizio, 
ha diritto ad esser confermato in carica 
con lo stesso aggio, a condizione che questo 
sia o venga limitato a cifra minore del 3 
per cento. » 

Presidente. Onorevole relatore, l'accetta'? 
Brunialti, relatore. La Commissione non 

l'accetta per le ragioni dette dall'onorevole 
ministro, e che anch'io ho avuto l'onore di 
esporre alla Camera. 

Presidente. Onorevole Furnari, insiste ? 
Furnari. S ì . 

Presidente. Allora pongo a partito questo 
emendamento. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a partito l'articolo 3 come è 

proposto dalla Commissione e dal Go-
verno. 

(E approvato). 
Art. 5. L'esattore riscuote tutte le im-

poste dirette erariali, e le sovrimposte e 
tasse comunali e provinciali, ordinarie e 
straordinarie, in conformità ai ruoli conse-
gnatigli. 

La consegna dei ruoli esecutivi, contro-
firmati dall'agente delle imposte e dal sin-
daco, e dei quali l'esattore rilascia rice-
vuta, lo costituisce debitore del? intero 
ammontare risultante dai ruoli medesimi. 

Risponde a suo rischio e pericolo del 
non riscosso come riscosso. 

L'esattore riscuote inoltre col medesimo 
aggio stabilito per l'imposta principale: 

a) Le sovrimposte, le tasse e i contri-
buti a favore dei Consorzi speciali e degli 
altri enti che dalle particolari leggi siano 
o saranno autorizzati a farli riscuotere an-
che dall'esattore, con le norme stabilite per 
l'esazione delle imposte dirette; 

b) Le altre tasse ed entrate patrimo-
niali dei Comuni e dei Consorzi comunali, 
in conformità delle leggi vigenti o di quelle 
che venissero promulgate durante il con-
tratto esattoriale, ovvero quando tale me-
todo di esazione sia imposto a Comuni o 
Consorzi con decreto motivato del prefetto 
sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva, per una o più tasse o entrate deter-
minate. 

Per tutte queste entrate, tasse e sovrim-
poste, l'esattore risponde, a suo rischio e 
pericolo, del non riscosso per riscosso, in 
quanto ciò sia stabilito dal contratto esat-
toriale. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà 
di parlare. 

Brunialti, relatore. Su questo articolo, di 
fronte al testo primitivo, la Commissione ha 
creduto, accogliendo un emendamento del-
l'onorevole Furnari, di aggiungerenel comma 
che incomincia con la lettera a) « e le so 
vraimposte e le tasse anche dall'esattore con 
le norme stabilite per l'esazione delle imposte 
dirette. » 

Con questa aggiunta spero che la Ca-
mera approverà senz'altro l'articolo. 

Cerri. Chiedo di parlare. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cerri. 

Cerri. Sarebbe stato opportuno, poiché si 
fa una legge che porta così profondi ri-
tocchi alla legge esistente, che si fosse pen-
sato di mettervi qualche disposizione per 
unificare i vari sistemi di riscossione. 

A questo proposito nulla si è fatto, meno 
che un ordine del giorno presentato dalla 
Commissione, al quale ordine del giorno mi 
associo, e prego il Governo di accettarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Brunialti, relatore. Non ripeterò le ragioni, 
che la Commissione ha lungamente esposte 
nella sua relazione, per le quali essa non 
ha creduto di accettare il voto, che era stato 
espresso anche da alcuni suoi membri, per 
l'unificazione dei sistemi che regolano oggi 
l'esazione delle entrate comunali. Dirò solo 
che la questione è molto grave, e che sa 
rebbe stato necessario differire la discus-
sione della legge, per attendere gli studi 
del ministro dell'interno. Ringrazio però 
l'onorevole collega di aver ricordato che la 
Commissione, pur non avendo creduto di 
risolvere la questione, ha presentato su que-
sto argomento alla Camera un ordine del 
giorno che deve esser messo in votazione. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro di 
dichiarare alla Camera, quello che ho già 
dichiarato alla Commissione, e cioè che ac-
cetto volentieri quest'ordine del giorno. 

Presidenta. Pongo a partito l'articolo 5 
come è proposto nel nuovo testo concordato 
fra Ministero e Commissione. 

(E approvato). 
Pongo a partito il seguente ordine del 

giorno della Commissione accettato dal mi-
nistro: 

« La Camera rinnova al ministro delle 
finanze l'invito di mettersi al più presto 
d'accordo coi suoi colleghi dell'interno e 
di grazia, giustizia e culti, per presentare 
un disegao di legge, il quale, unificando i 
varii sistemi legislativi in vigore nel Re-
gno per la riscossione di tutte le entrate 
degli enti locali, applichi loro il sistema 
della presente legge. » 

(E approvato). 
Art. 12. Quando riesca inutile il secondo 

esperimento, si procede alla nomina del-
l'esattore sopra terna, come è disposto dal-
l'articolo 3; la nomina però può essere fatta 
anche per un tempo minore di dieci anni, ; 

e la misura massima dell'aggio oltrepassare 
il 3 per cento. 

(E approvato).. 
Art. 13. Se il Comune o Consorzio non 

provvede nel senso prescritto dal regola-
mento alla nomina dell'esattore, il prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva. provvede d'ufficio per un anno. 

Se entro questo anno il Comune o Con-
sorzio non provvede, il prefetto, sentita la 
Giunta provinciale amministrativa, ha fa-
coltà di provvedere d'ufficio per il tempo 
che rimane a compiere il quinquennio od 
anche il decennio in corso, per tutti gli ef-
fetti di questa legge e coll'aggio, che a ca-
rico del Comune o del Consorzio il prefetto 
stesso avrà determinato nei limiti di cui 
nel primo comma dell'articolo 3. 

In questo caso il prefetto avrà anche la 
facoltà, sentita la Giunta provinciale am-
ministrativa, di riunire in uno o più Con-
sorzi quei Comuni pei quali debba provve -
dere. 

(.E approvato). 
Art. 14. Non possono essere esattori: 

1. I membri del Parlamento e quelli 
della Giunta provinciale amministrativa; 

2. I pubblici impiegati in attività di 
servizio, sotto pena di decadenza dall'im-
piego; 

3. I ministri dei culti ; 
4. I consiglieri e gli impiegati delia 

Provincia, del Comune, del Consorzio, pel 
quale funziona l 'esattoria o col quale essa 
ha relazioni permanenti, anche se scaduti 
d'ufficio, quando, avendo avuto parte nel-
l 'amministrazione, non ne abbiano reso i 
conti ; 

5. I congiunti sino al secondo e gli af-
fini di primo grado civile con alcuno dei 
membri della Giunta provinciale ammini-
strativa, della Giunta municipale, della rap-
presentanza consorziale, o coi segretari co-
munali dei Comuni interessati; 

6. Coloro che in precedenti gestioni col 
Comune sono incorsi in alcuna delle pene 
disciplinari stabilite dalla presente legge; 

7. Coloro che sono in lite col Comune 
in dipendenza di precedente gestione; 

8. Coloro che per legge o per decreto 
del giudice non hanno la libera amministra-
zione dei loro beni, ovvero sono in istato di 
fallimento dichiarato, finche non abbiano 
pagato intieramente i loro creditori; 

9. I condannati per delitti punibili con 
l'ergastolo, con l'interdizione perpetua dai 
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pubblici uffici, con la reclusione o con la 
detenzione per un tempo non inferiore nel 
minimo ai tre anni, nonché i condannati a 
qualsiasi altra pena, eccetto l 'arresto non 
superiore a cinque giorni e l 'ammenda non 
superiore a lire cinquanta nel loro massimo, 
per furto, per falsità, per truffa, per appro-
priazioni indebite o per altra specie di frode, 
per prevaricazione ed altri reati degli uffi-
ciali pubblici nell'esercizio delle*loro fun-
zioni. 

Brunialti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunialti, relatore. Questo articolo è stato 

modificato; in primo luogo per accogliere 
in parte un emendamento dell'onorevole Va-
razzani e di altr i colleghi, i quali avevano 
proposto di estendere l ' incompatibil i tà per 
l'ufficio di esattore anche agli affini di 
secondo grado dei membri della Giunta 
provinciale amministrat iva, della Giunta 
municipale, della Rappresentanza consor-
ziale e dei segretari comunali dei Comuni 
interessati. 

La Commissione, d'accordo con l'onore-
vole Varazzani, ha però accettato un com-
promesso, in seguito al quale si r i t iene che 
questa incompatibil i tà si debba estendere 
agli affini di primo grado, cioè ai suocero 
ed al genero, ma non agli affini di secondo 
grado, cioè al cognato. 

La Commissione ha poi accettato un 
emendamento dell' onorevole Furnar i , il 
quale giustamente proponeva di aggiungere 
in fine dell 'articolo quarto le parole: «quando 
avendo avuto parte nell 'Amministrazione 
non ne abbiano reso i conti. » 

A proposito „di questo articolo, la Com-
missione deve inoltre fare alcune dichiara-
zioni per t ranquil lare alcuni dubbi, che 
sono stati mossi ad essa privatamente 
dall'onorevole Luzzatti Luigi. Egli giusta-
mente ha osservato, che sarebbe grave che 
questa incompatibil i tà fra l'ufficio di esat-
tore e questi uffici elettivi, che or ora ho 
nominati, si estendesse anche ai consiglieri 
delle Banche popolari in quei Comuni ed 
in quei consorzi, dove le Banche popolari 
hanno assunto l'ufficio delle esattorie. 

La preoccupazione dell'onorevole Luz-
zatti è abbastanza fondata, inquantochè, per 
costante giurisprudenza mantenuta per molti 
anni, mentre tut te 1© leggi di incompati-
bilità vennero intese in senso restrittivo, 
queste speciali disposizioni della legge co-
munale e provinciale vennero intese in senso 

più ampio e per ciò parecchie sentenze di 
t r ibunali hanno ri tenuto che le disposizioni 
del quar tu l t imo comma dell 'articolo 23 della 
legge comunale e provinciale, dove si parla 
di imprese aventi scopo di lucro o sovve-
nute in qualsiasi modo dal Comune, com-
prendessero anche l ' incompatibil i tà dell 'uf-
ficio di consiglieri delle Banche popolari, 
che avessero assunto il servizio di esatto-
ria, con quello di amministratore comunale, 
di membro della Giunta provinciale ammi-
nistrativa, e via dicendo. 

Osservava giustamente a tale proposito 
l'onorevole Luzzatti che questa incompati-
bilità, spinta ad un grado così eccessivo, 
specialmente nei piccoli Comuni, rendeva 
impossibile di trovare buoni esattori, o buoni 
impiegati esattoriali; o buoni amministratori 
comunali. La Commissione però deve tran-
quillare pienamente l'onorevole Luzzatt i ri-
guardo al suo dubbio. 

Se questa era la giurisprudenza nei primi 
anni, in cui venne promulgata la legge co-
munale e provinciale, questa giurisprudenza 
è completamente cambiata negli ult imi anni 
e si può dire oggi che la magistratura è 
assolutamente concorde nel ri tenere che l'uf-
ficio di consigliere delle Banche popolari e 
delle Società cooperative non è affatto in-
compatibile con l'ufficio di consigliere co-
munale e con gli altr i uffici, di cui ho 
dianzi parlato. Questa giurisprudenza è tal-
mente ferma che il Ministero delle finanze 
ha creduto opportuno, per quanto so, di ema-
nare una circolare, nella quale si ricorda 
che i consiglieri comunali possono conti-
nuare a far parte delle Banche popolari, 
che hanno assunto servizio di tesoreria, 
senza che perciò ne derivi alcuna incom-
patibil i tà. 

Ora che l'onorevole Luzzatti ha avuto 
notizia di questa disposizione, credo che 
egli, Tenendo anche conto delle dichiara-
zioni della Commissione, vorrà ri tenersi in-
teramente pago, e comprenderà che il dub-
bio, da lui manifestato a proposito di que-
sto articolo, non ha più alcun fondamento. 

Presidente. Onorevole Furnar i , accetta l'ar-
ticolo-concordato, in cui si t iene conto del 
suo emendamento? 

Furnari. L'accetto. 
Presidente. Allora non essendovi altre os-

servazioni, pongo a parti to l'articolo 14 con-
cordato coll 'aggiunta indicata dall'onorevole 
relatore. 

(È approvato). 
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Art. 15. 

Durante l 'esattoria, i congiunti sino al 
secondo e gli affini di primo grado con 
l 'esattore non possono essere chiamati a far 
parte della Giunta provinciale amministra-
tiva, delle Giunte comunali, o delle rappre-
sentanze consorziali, ne essere nominati se-
gretari dei Comuni interessati . 

Scoprendosi la preesistenza, o verifican-
dosi la sopravvivenza, durante l 'esattoria, 
di alcuno dei casi contemplati dall 'articolo 
14, il prefetto, sentita la Giunta ammini-
strativa, sopra istanza dei Comuni interes-
sati od anche di ufficio, con ordinanza mo-
tivata, provvede al servizio dell 'esattoria, a 
norma di questa legge, a carico dell'esat-
tore, per mezzo di speciale sostituto, e pro-
muove, ove occorra, la rescissione del con-
trat to avanti l 'autori tà giudiziaria. 

Ha facoltà di par lare l'onorevole Cotta-
favi. 

Cottafavi. L'articolo 15 ha una disposi" 
zione, per la quale si commina una incom-
patibi l i tà ai congiunti fino al secondo grado 
©d agli affini di primo grado con l'esattore, 
i quali non possono neppure essere chia-
mati a far parte della Giunta provinciale 
amministrativa, ne possono essere assunti 
all 'ufficio di segretari comunali. Ora il cri-
terio della cointeressenza o della moralità 
nelle pubbliche amministrazioni, che è un 
criterio elevatissimo, ed è stato quello che 
ha fat to redigere questa disposizione e com-
prenderla nell 'articolo 15, non si l imita, a 
parer mio, ai soli vincoli di parentela : vi 
sono dei casi in cui vi è una maggiore 
cointeressenza di quella che nasce dai vin-
coli del sangue, o dai vincoli dell'affinità, 
ed è quella che deriva dalla garanzia del 
contratto. 

Ed io vorrei che all 'articolo 15 si ag-
giungessero, f ra coloro che sono incompa-
tibili , anche i soci ed i garant i dell 'esat-
tore. Perchè sarebbe stranissimo, che un 
semplice affine di un esattore venisse col-
pito dalle ineleggibil i tà ad essere membro 
della Giunta provinciale amministrat iva e 
delle Giunte comunali ecc. e che non fosse 
ineleggibile colui che presta la cauzione per 
l 'esattore, che è quindi interessato all 'esat-
toria, perchè si sa come accadono queste cose, 
e come molte volte il garante è il vero 
esattore e il t i tolare non è che un uomo 
di paglia che si presta. Se venisse reso 
eleggibile alle cariche suddette e andasse 

a rivedere i conti di sè medesimo, sa-
rebbe un 'enormi tà usare una diffidenza 
così straordinaria verso gli affini e i con-
giunti e non adoperarla verso coloro dei 
quali si ha la prova palmare che hanno una 
cointeressenza. Del resto quale maggiore 
cointeressenza volete di quella che si veri-
fica quando una o più persone dànno la cau-
zione di un'esattoria di un grande Comune? 
Qual'è allora il vero esattore? Non già colui 
che figura all 'esattoria ma colui che fornisce 
i mezzi per garant ire il Comune e lo Stato, 
perchè è desso che espone il proprio patri-
monio e lo espone non per fare un atto di 
generosità, ma per fare una speculazione. 
Ora io vorrei che a questo articolo 15 fosse 
fa t ta una aggiunta, e che si comminasse l ' ine-
leggibil i tà come sopra a coloro che prestano 
cauzione per l 'esattore. Altr imenti io non 
mi sentirei di votare una disposizione tanto 
restr i t t iva a danno dei congiunti, i quali 
possono non avere alcun interesse. Può es-
sere infa t t i una specie di disgrazia nella 
vita pubblica per un individuo l 'avere un 
esattore parente. Se domani viene designato 
dalla fiducia del Consiglio provinciale a far 
parte della Giunta provinciale amministra-
tiva diventa ineleggibile; colui invece che 
fa la speculazione e divide l 'aggio con l'esat-
tore, entra quale membro della Giunta pro-
vinciale amministrat iva. 

Ecco perchè io prego ministro e Com-
missione di tenere conto delle mie osserva-
zioni. (Bene!) 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore -
vole Luzzatt i Luigi . 

Luzzatti Luigi. Ringrazio la Commissione 
delle sue dichiarazioni che mi persuadono 
perfet tamente; ma perchè potessero avere 
un effetto, desidererei sapere dall 'onorevole 
ministro se conferma le dichiarazioni della 
Commissione, perchè se ne possa prendere 
atto. La cosa così acquisterà una certa im-
portanza. 

Presidente. Onorevole Furnar i , El la aveva 
una proposta? 

Furnari. Accetto la proposta della Com-
missione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi affretto a 
dichiarare all'onorevole Luzzatti , che con-
fermo pienamente le dichiarazioni fa t te dal 
relatore della Commissione sulla piena com-
patibi l i tà dell'ufficio di consigliere comunale 
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con quello di consigliere amminis t ra tore di 
banche popolari che abbiano assunta la ge-
stione di esattorie. 

La giur isprudenza è in questo senso, e 
l 'Amminis t razione delle finanze ha accettato 
questo concetto molto razionale e l iberale. 

Presidente. I l a facoltà di parlare l 'onore 
vole relatore. 

B r u n i a l t i , relatore. La Commissione deve 
una r isposta all 'onorevole Cottafavi , il quale 
desidererebbe di estendere anche più le in-
compat ibi l i tà contenute in quest 'ar t icolo 15. 
Per veri tà, se si t ra t tasse di sancire nuove 
incompat ib i l i t à , la Commissione sarebbe 
esi tante nel seguire l 'onorevole Cottafavi . 
Chi raffront i l 'articolo 15 del nuovo dise-
gno di legge con l 'articolo precedente ve-
drà che abbiamo già fa t to un gran passo 
nsl la via delle incompat ibi l i tà , e sono già 
numerose quelle, che abbiamo sancito, e che 
pr ima non esistevano. Parecchi colleghi no-
stri, ed anche qualche nostro collega della 
Commissione ha t rovato che erano anche 
t roppe ; e, se si t ra t tasse dunque di seguire 
l 'onorevole Cottafavi nello s tabi l i re nuove 
incompat ib i l i tà la Commissione non po-
trebbe farlo. Ma la Commissione deve ri-
conoscere, che la proposta dell7 onorevole 
Cottafavi è una appl icazione incontestata 
dell 'articolo 25 della legge comunale e pro-
vinciale, il quale dice che f ra gli altri , non 
sono eleggibil i « coloro che d i re t tamente o 
indi re t tamente hanno par te in servizi, esa-
zioni di dir i t t i , somministrazioni od appal t i 
nel l ' interesse di Provincie od in società od 
imprese a scopo di lucro sovvenute in qual-
siasi modo dalla Provincia . » Ora così la 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato quanto 
il Consiglio di Stato in sede consultiva, hanno 
concordemente e costantemente r i tenuto, che 
il fìdejussore dell 'esattore sia ineleggibi le al 
par i dell 'esattore. Per conseguenza mentre la 
Commissione e il minis t ro hanno accolto 
ed inseri to nel la legge disposizioni, le quali 
concorrono a chiar ire dubbi della legge 
precedente, e a proposito dei quali la giu-
r isprudenza era incer ta e discorde, in que-
sto caso in cui la disposizione è sancita 
nella legge comunale e provinciale e in cui 
la g iur isprudenza è unan ime nella sua in-
terpretazione, la Commissione non crede di 
accogliere la proposta dell 'onorevole Cot-
ta fav i . 

Presidente. L'onorevole Cottafavi non ha 
presentato a lcuna proposta, e non avrebbe 
potuto presentarla,. 

C o t t a f a v i . Non ho fat to proposta, ho fa t to 
una raccomandazione. E siccome le dichia-
razioni del relatore confermano le mie idee, 
per quanto-eg l i r i tenga che nel la legge co-
munale e provinciale sia già decisa questa 
incompat ibi l i tà di cui ho parlato, non in-
sisto. E non insisto perchè le dichiarazioni 
sue, ripeto, confermano i miei pr incipi . 

Io aveva una giustificazione nel fa re la 
mia obiezione, perchè molte di quelle cate-
gorie di persone per cui è s tata enumerata 
una ragione di incompat ib i l i tà erano già 
pr ima esse pure incompat ibi l i . 

Non si comprendeva come alcune si men-
zionassero nella nuova legge ed al t re no. 
Ma del resto, siccome siamo d'accordo nella 
massima, non insisto nelle mie osserva-
zioni. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, met to a pa r t i to l 'articolo 15 come è 
stato letto. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di iegge . 
Presidente. L'onorevole minis t ro dell ' in-

terno ha facoltà di par lare per presentare 
un disegno di legge. 

Gioiitti , ministro dell'interno. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
che autorizza la tumulazione della salma 
di Francesco Fer ra ra nel tempio di San Do-
menico di Palermo. {Bene ! Bravo !) 

Presidente. Dò atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà s tampato e dis t r ibui to ai si-
gnori deputat i . 

Si r iprende la discussione dei disegno di legge : 
Modificazione alia iegge per la riscossione 
delle imposte d i re t te . 

Presidente. La discussione è r imasta a l l 'a r -
ticolo 1G. 

Art . 16. Ent ro un mese dalla nomina 
e pr ima di entrare in ufficio, l 'esattore pre-
sta una cauzione in numerario, o in t i tol i 
di Stato o garan t i t i dallo Stato, ovvero 
mediante ipoteca su beni s tabil i . I l valore 
complessivo della cauzione deve corrispon-
dere a l l 'ammontare di una ra ta delle imposte 
erar ial i e delle sovrimposte e tasse comu-
nali e provincial i r iscuotibi l i per ruoli, non-
ché, per le a l t re riscossioni e servizi di 
cassa, alla somma che verrà de terminata 
dalle rappresentanze comunali o consorziali 
e dagli a l t r i enti interessat i nel la esattoria. 
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Per l ' adempimento degli obbl ighi del 
contratto, l 'esattore, oltre che con la cau-
zione, r isponde con tu t t i i suoi beni, appli-
candosi anche a questi , ove occorra, la stessa 
procedura esecutiva cui è soggetta la cau-
zione. 

(.E approvato). 
Art . 17. La cauzione può essere p res ta ta 

dall 'esattore anche per mezzo di terze per-
sone, ma sempre nei modi s tabi l i t i nell 'ar-
ticolo precedente. 

La cauzione in beni s tabi l i deve essere 
accompagnata da tu t t i gl i a t t i e documenti 
necessari a comprovare la propr ie tà , lo stato 
ipotecario e il valore degli stabili , che può 
essere accertato anche median te s t ima : i 
terreni non si ammettono che per i due terzi 
del loro valore, e i f abbr ica t i per la metà, 
e sul valore così s tabil i to si de termina la 
cauzione, avuto r iguardo alle passivi tà in-
scrit te. 

I t i tol i pubbl ic i si valutano al corso 
medio del semestre anter iore a quello in cui 
ha luogo l 'aggiudicazione, e vengono am-
messi per nove decimi del detto valore. 

(È approvato). 
Art . 18. — Se la cauzione offerta non è 

giudicata sufficiente dalla competente au-
tor i tà amminis t ra t iva , ovvero se nel corso 
del contrat to viene ad essere, per qualun-
que causa, d iminui ta di valore, l 'esat tore 
deve completar la in un te rmine non mag-
di quindic i giorni nel pr imo caso e di t ren ta 
giorni nel secondo dalla not if icatagl i insuf-
ficienza o diminuzione. Questo te rmine può 
essere per g ius t i motivi prorogato r ispet t i -
t ivamente di quindici o t ren ta giorni dal 
prefet to, sent i t i l ' in tendente di finanza, ed 
il r icevi tore provinciale. 

Nel caso di r i ta rdo oltre il t e rmine sta-
bi l i to o prorogato nel completare la cau-
zione, si procede a nuova aggiudicazione 
del l 'esat toria a carico dell 'esattore, che de-
cade immedia tamente da ogni diri t to, perde 
il deposito dato in garanzia, e r isponde 
delle spese e dei danni . 

Nel caso di r i tardo oltre il t e rmine sta-
bil i to, o prorogato, a r ipa ra re la insuffi-
cienza verificatasi nel la cauzione a causa 
di vendi ta eseguita o promossa della mede-
sima, il prefe t to dichiara immedia tamente 
decaduto l 'esattore. 

Se la insufficienza della cauzione dipende 
da a l t ra causa, è in facol tà del prefet to di 
dichiarare decaduto l 'esat tore o di nomi-
nargl i un sorvegliante, accordandogli un 

nuovo te rmine di sessanta giorni per la in 
tegrazione della cauzione. Trascorso inutil-
mente questo termine, il p re fe t to pronuncia 
la decadenza dell 'esattore. 

Se alcuno dei cespiti dat i in riscossione 
al l 'esat tore aument i o diminuisca in mi-
sura superiore al decimo della somma, che 
fu tenuta a calcolo per s tabi l i re la re la t iva 
tangente di cauzione, l 'esattore avrà il do-
vere di completare la cauzione, o il d i r i t to 
di ot tenerne la corr ispondente r iduzione, 
quante volte l 'aumento o la d iminuzione 
del cespite abbia, a giudizio del prefet to, 
carat tere permanente . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Brunialti, relatore. A questo articolo l 'ono-
revole F u r n a r i aveva presentato due emen-
damenti . Col pr imo proponeva, che nel caso 
contemplato dal pr imo comma di questo 
articolo, oltre a l l ' in tendente di finanza e 
al r icevitore provinciale , fosse sent i ta anche 
la Giunta o la rappresentanza consorziale, 
e la deputazione provinciale. Secondo la 
legge precedente si sent iva solo l ' in tendente 
di finanza; la commissione ha creduto di 
sentire anche il r icevi tore provinciale, so-
pra tu t to nei casi in cui si t r a t t a di dispo-
sizioni concernenti la Prov inc ia ; però poi-
ché si t r a t t a di decisioni che debbono essere 
prese con grande sollecitudine non potremmo 
maggiormente complicare la procedura ; per 
queste ragioni non possiamo accettare il 
pr imo emendamento dell 'onorevole F u r n a r i . 
Accett iamo invece il secondo nella sostanza, 
per togl iere i dubbi, che potrebbero deri-
vare nei casi in cui, durante il contra t to 
esattoriale; aumentasse o diminuisse il va-
lore della cauzione. Mantenendo quindi tu t to 
l 'articolo, acconsentiamo al la cancellazione 
del l 'ul t imo comma, poiché la Commissione 
esclude l ' ipotesi che in esso sarebbe conte-
nu ta . 

Presidente. Onorevole Furnar i? . . . 
Furnari. Accetto le proposte della Com-

missione. 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

zioni, pongo a par t i to l 'art icolo 18 con la 
soppressione del l 'ul t imo comma. Chi l 'ap-
prova si alzi. 

(E approvato). 

Art . 19. 

La cauzione è accet tata dal la Giunta 
comunale o dalla rappresentanza consor-
ziale: spetta al prefet to, sent i ta la Giunta 
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provinciale amminis t ra t iva , riconoscere la 
idoneilà. 

La re la t iva decisione del prefe t to è prov-
vedimento definitivo. 

(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Cimorell i a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Cimorelli. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Assegnazione di un te rmine perentorio per 
la presentazione di obbligazioni del pre-
st i to Bevi lacqua La Masa, al cambio, al r im-
borso o al premio. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e d is t r ibui ta . 

Seguito della discussione dei disegno di legge: 
Modificazione alla legge sulla riscossione 
delle imposte dirette. 
Presidente. Viene ora l ' ar t icolo 21. 
« Quando non sia a l t r iment i s tabil i to nel 

contratto, l 'esat tore t iene il suo ufficio nel 
capoluogo del mandamento, o nel capo-
luogo del Comune che ha maggiore popo-
lazione. 

L'ufficio esat toriale deve r imanere aperto 
nei giorni e nelle ore che verranno pre-
scri t t i nei re la t iv i regolament i comunali o 
consorziali e resi noti al pubblico. » 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole rela-
tore. 

Brunialti, relatore. La Commissione, acco-
gl iendo l 'emendamento dell 'onorevole Tri-
pepi , ha tolto dall 'ar t icolo del p r imi t ivo 
testo le parole: « anche quando l 'esat tore 
si reca in a l t r i Comuni ». Spero che l'ono-
revole Tr ipepi sarà sodisfatto. 

Tripepi, Ringrazio . 
Presidente. Non essendovi al t re osserva-

zioni pongo a par t i to l 'art icolo 21. 
(È approvato). 
Art . 22. L' esattore può avere collettori 

debi tamente riconosciuti dal prefe t to i quali , 
sotto la responsabi l i tà dell ' esattore e a di 
lui rischio e pericolo, ne adempiono le fun-
zioni, ed ai qual i l 'esat tore può delegare la 
propr ia rappresen tanza verso gl i ent i inte-
ressati . 

Non possono essere collettori coloro che 
non possono essere esattori. 

Presidente. La Commissione propone a 
questo articolo la seguente agg iun ta : 

« Gli impiega t i delle esattorie dovranno 
essere scelti dal l 'esat tore nell 'elenco compi-
lato in ciascuna Provincia da una Commis-
sione composta del prefet to, del presidente 
del t r ibunale e del l ' in tendente di finanza, 
coi er i ter i i che saranno s tabi l i t i dal Rego-
lamento. 

« Al pr incipio di un nuovo esercizio esat-
toriale avranno la preferenza gli impiegat i 
che si t rovavano in servìzio nell 'esercizio 
precedente. 

« Contro il loro l icenziamento in corso di 
esercizio, del par i che in caso di inosser-
vanza delle disposizioni di cui al comma pre-
cedente, essi potranno r icorrere alla Giunta 
comunale od alla rappresen tanza consor-
ziale. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole De Fe-
l ice-Giuffr ida. 

De Felice-Giuffrida. Onorevoli colleghi, non 
parlerei su questo articolo se l 'onorevole 
minis t ro delle finanze non credesse che 
l 'emendamento, proposto a favore degl i im-
piegat i esattoriali , sia contrario ai fini della 
legge; perchè così non si potrebbe, egli dice, 
rendere p iù bassa la misura dell 'aggio. I l 
fine, che conduce, per vie opposte, l 'onore-
vole minis t ro a sostenere l 'art icolo tale e 
quale è stato compilato dal Governo, me a 
chiedere l ' aggiunta , proposta da parecchi 
.deputati ed accettata dalla Commissione, è 
identico. Tanto lei, onorevole ministro, quanto 
io, crediamo che con le r i spe t t ive proposte 
si g iunga ad ottenere lo scopo di rendere 
più basso l 'aggio. 

La via però è diversa. Mi consenta l'ono-
revole Carcano, col r ispet to che debbo alla 
sua persona, di dire che i suoi concetti sono 
un poco ant iquat i . {Denegazione dell'onorevole 
ministro delle finanze — Si ride). Noi, pur de-
siderando di ragg iungere lo stesso scopo, 
cui egli mira, crediamo di dover seguire 
una via, che s icuramente è più moderna. 
P iù ant iquato è il concetto di colui, il quale 
crede che la r iduzione degli aggi degl i 
esattori si possa ot tenere con un t ra t t amento 
meschino degli impiegat i esattorial i , e crede 
che si possa r icavare dalla differenza dei me-
schini salari quel tanto, che occorre perchè 
gli aggi si possano diminuire . P iù moderna 
è la via, che vogliamo seguire noi, quando 
diciamo che l ' impiegato, come il lavoratore, 
che è meglio retr ibui to, t rova nei sodisfa-
cimento dei propr i bisogni una forza di 
p rodut t iv i tà maggiore di quella, che può 
avere colui, che è malamente re t r ibui to . 
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Potrei citare due esempi : uno, che ho 
ri levato da una relazione d'un collega del-
l'onorevole Carcano ; l 'altro, t rat to dall'espe-
rienza diret ta del fatto. Il collega dell'ono-
revole Carcano è l 'onorevole Griolitti. L'ono-
revole Giolit t i , nella relazione che precede 
il disegno di legge sulla municipalizzazione 
dei servizi pubblici , dimostra come 1' im-
piegato, il lavoratore, che sia meglio retri-
buito, senta crescere in se 1' interesse per 
il servizio, per il quale è stato chiamato a 
lavorare, e quindi ad aumentarne la forza di 
produttività. L'esperienza del fat to l'ho ri-
cavata da quanto ho visto recentemente in 
Isvizzera. 

Ho visto che, quando, in Isvizzera, fu 
approvata dal popolo chiamato ad referendum, 
una legge, con la quale si stabilivano il mi-
nimo dei salari e il massimo delle ore di 
lavoro, gli industr ial i si allarmarono, e gri-
darono ; ma voi ci volete rovinare, con que-
ste condizioni così favorevoli ai lavoratori, 
agli impiegati , a coloro che dobbiamo retri-
buire, specialmente quando ci troviamo in 
condizioni d ' infer ior i tà , a questo riguardo, 
di fronte a popoli che ci stanno accanto, co-
me l ' I talia, e che, con un salario molto mite, 
ottengono lunghe ore di lavoro. Ebbene, ono-
revole Carcano, il fat to ha convinto questi 
signori, che avevano torto d 'al larmarsi per 
il miglioramento della sorte dei propri im-
piegati. Di fatt i , trascorsi alcuni anni, gli 
ispettori delle industr ie ebbero a fare que-
sta solenne verificazione : che nelle industrie, 
nelle quali si erano ottenute una migliore 
retribuzione del lavoro ed una diminuzione 
delle ore di lavoro, si era contemporanea-
mente ottenuto un aumento di produt t ivi tà . 
Cosicché, se ora domandassimo a quei pro-
duttori, a quegli industr ia l i quale credano 
la via migliore da seguire nel loro stesso 
interesse, o quella d 'una retribuzione misera 
del lavoro dei propri impiegati , o l 'a l tra 
d'una retribuzione più equa, più confaciente 
ai nuovi bisogni, sono sicuro che quei pro-
duttori, quegli industr ial i ci risponderebbero, 
che il loro stesso interesse consiglia la re-
tribuzione più equa dei loro lavoratori. Ora 
noi ci troviamo appunto nel caso identico 
a quello in cui si trovarono gli industr ial i 
svizzeri, quando fu approvata la legge di 
cui ho parlato. Coloro i quali, come l'ono-
revole Carcano, guardano la questione come 
la guardano i vecchi economisti, e credono 
che, economizzando in una piccola misura 
nei salari, si possano ottenere vantaggi che 
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valgano a compensare la diminuzione degli 
aggi, seguono la via indicata dall 'onorevole 
Carcano ; quegli altri che ri tengono che, mi-
gliorando la condizione degli impiegati , si 
possano, in v i r tù di questo miglioramento, 
migliorare anche le sorti di coloro, i quali 
impiegano tante forze produtt ive, sono del 
parere che occorra seguire questa via, per 
potere ot tenere appunto lo scopo a cui mira 
l 'onorevole Carcano. 

Epperò, onorevole Carcano, faccio appello 
alle sue idee di modernità, che l 'hanno fa t t > 
protestare quando io ho detto che El la se-
gue una via che non è troppo moderna. 

E credo ancora, che non solo retribuendo 
meglio gli impiegat i esattorial i si riesca a 
fare l ' interesse degli esattori, e quindi a di-
minuire la misura degli aggi, ma si serva 
meglio il pubblico e si evitino molti di quei 
dolorosi inconvenient i che sono stati qui de-
plorati . 

In fa t t i l ' impiegato meschinamente retri-
buito non può avere per l'ufficio, a cui è 
chiamato, tut to l ' interesse che spiega l ' im-
piegato re t r ibui to come i tempi ed i bisogni 
nuovi richiedono. E senza dubbio l 'impie-
gato, il quale non spiega tut to l ' interesse 
necessario, non solo non fa l ' interesse del-
l 'esattore, ma soprattutto non fa quello del 
contribuente. 

Onorevole Carcano, ricordi i fa t t i della 
v i ta quotidiana vissuta dai poveri contri-
buenti nei rapport i esat torial i : per poche 
lire di tassa si trova modo, facendo trovar 
chiuso l'ufficio o con un pretesto qualunque, 
di non far pagare le contribuzioni dovute,, 
per farne aumentare l ' impor to mediante 
multe, diri t t i , ed una quant i tà di angherie 
che rendono ancora più difficile la condi-
zione del contribuente i tal iano. 

Fa rà dunque l ' interesse dell 'esattore, e 
quindi della riduzione dell 'aggio, l 'onore-
vole Carcano accettando la preghiera che 
gl i rivolgiamo noi, perchè certo quanto più 
le condizioni del lavoro sono elevate, tanto 
più elevata è la quali tà delle persone che 
concorrono a quei posti. Se Ella, onorevole 
Carcano, dà condizioni infelici ai lavoratori 
delle esattorie, non può avere che la peg-
giore classe dei lavoratori dedicata ai la-
vori esattoriali, e non fa con ciò l ' interesse 
delle esattorie nè quello dei contribuenti . 

Perchè del resto lo Stato si deve disin-
teressare della sorte di questa numerosa ca-
tegoria di impiegati , della loro posizione 
morale? Perchè lo Stato non deve richie-
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dere garanzie efficaci, come quelle ohe sono 
proposte nell 'emendamento presentato alla 
Camera? 

Io credo di avere detto poche ma suffi-
cienti ragioni per indurre l'onorevole mi-
nistro a trovare la via, che possa contribuire 
a migliorare la sorte degli impiegati esat-
toriali. 

Ella, onorevole ministro, come noi, mira 
al buon andamento delle esattorie. Ma al-
lora perchè, dopo le inumerevoli promesse 
fatte dai diversi membri del Governo a 
questi impiegati, Ella non vuole accettare 
il nostro concetto, per cui l 'approvazicne 
dell'articolo non riesca una disillusione per 
gli impiegati esattoriali? Forse Ella dirà, che 
non ci possiamo occupare di una categoria 
di impiegati, che sono privati . Ma l'ufficio 
dell'esattore, che è quello di raccogliere le 
quote di contribuzione al mantenimento dello 
Stato, non è ufficio privato. E se noi, e Lei 
pel primo, ci siamo occupati della sorte 
degli impiegati ferroviari, che compiono un 
ufficio di interesse sociale, non vedo la ra-
gione perchè non dobbiamo occuparci di 
quest 'altra categoria, che compie un ufficio 
ugualmente di carattere sociale. 

Io credo che sia giunto il tempo in cui 
ogni classe di lavoratori abbia diritto di 
chiedere una posizione più sicura, un av-
venire più certo; ho fede che l'onorevole 
Carcano vorrà tener conto di tut te queste 
buone ragioni, che militano in favore della 
classe numerosa degli impiegati esattoriali. 

Sant in i . Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Santini. 
Sant in i . Il mio intervento nella discus-

sione generale mi dispensa dal r ientrare 
novellamente nell'argomento, che è ragione 
di questo articolo, o meglio, dell 'aggiunta 
proposta dalla Commissione. Perchè io amo 
proprio lusingarmi che l'onorevole Carcano, 
di fronte ad un consenso unanime, si può 
dire, dei diversi settori della Camera in or-
dine a questa questione e, quando le racco-
mandazioni al ministro giungono dall'ono-
revole De Felice e dall'onorevole Varazzani 
fino a me, voglia, e glie ne porgo vivis-
sima preghiera, rinunziare alla r i luttanza 
contro l'articolo aggiuntivo della Commis-
sione. L'onorevole Varazzani ebbe a citare 
una lettera dell'esattore comunale di Roma, 
che produsse una impressione non lieve su 
ogni banco della Camera. Questa let tura 
provocò una risposta dell'esattore comunale 

di Roma, la quale parmi debba avvalorare 
la tesi, da noi sostenuta in appoggio all 'ar-
ticolo aggiuntivo. Infat t i in essa si face-
vano gravi rivelazioni, come quella, con la 
quale l'esattore reclamava il pieno diritto 
di licenziare a suo piacimento tut t i gli im-
piegati dell 'esattoria e reclutarne dei nuovi 
da altre città. L'onorevole De Felice ha 
giustamente" osservato come, dopo quanto 
il Governo ha fatto in favore dei ferrovieri 
sarebbe veramente strano se si rifiutasse di 
fare opera utile ed equa per questi modesti 
impiegati delle esattorie. 

Sicuramente come i ferrovieri non sono 
impiegati dello Stato, non lo sono neppure 
gli impiegati delle esattorie, ma ambedue 
esercitano un pubblico ufficio, che allo Stato 
ridonda di vantaggio. Quindi, a me pare, 
che il ministro, con quella cortesia che io 
distingue, e con quell'amore, che ha sempre 
dimostrato per le classi degli onesti impie-
gati, e cito a cagion d'onore, un suo tele-
gramma cortese e che veramente affidava 
all 'ult imo Congresso degli impiegati esat-
toriali, adunatosi di recente in Roma, voglia 
non insistere oltre nella sua determinazione, 
di non voler accettare quest'articolo aggiun-
tivo della Commissione, al quale completa-
mente mi associo, poiché in esso io trovo 
compendiate quelle idee, che io da lungo 
tempo mi sono fatto un onore di patroci-
nare, tanto qui alla Camera, come in altre 
assemblee. 

Pertanto, per non tediare oltre la Ca-
mera, io porto ancora una volta vivissima 
la preghiera all'onorevole ministro affinchè 
voglia accogliere questo articolo aggiuntivo 
della Commissione e che, come ebbi già 
occasione di dire, rappresenta, non pure 
un'opera di umanità, ma anche un atto di 
equità, quella equità, alla quale il ministro 
spero voglia ispirarsi ora, come vi si è ispi-
rato per il passato. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Indelli. 

Indeili. Dirò poche parole per protestare 
cortesemente contro il mio amico Santini, 
che ha parlato dell 'unanimità dei settori in 
questa quistione. 

Santini . Dei settori, non delle persone. 
Indelli. E io che seggo in uno dei settori 

del centro, sono dispiacente di non esser di 
accordo con lui, e sono invece d'accordo con 
l'onorevole ministro che rigetta questa ag-
giunta. Non l'approvo per due ragioni: una 
di opportunità di fatto, un'altra di principii. 
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Opportuni tà di fat to, perchè rea lmente 
chi è prat ico di siffatte amministrazioni , sa 
che ogni esattore quando è nominato non 
fa questo l icenziamento di tu t t i gl i impie-
gat i dell 'esattoria, ma sceglie i p iù abili, 
anzi r i t iene d 'ordinario tu t t a la massa degli 
impiegat i , e r ige t ta solo quell i che non 
crede u t i l i al la sua amminis t razione o crede 
meno fidi. 

Non è poi vera in pr incipio la massima, 
perchè, signori, intendiamoci bene, voi vo-
lete che l 'esattore r isponda come già riscosso 
del non riscosso, che prenda esclusivamente 
sopra di sè una gestione che non è a ri-
schio e a pericolo della pubbl ica ammini-
strazione, ma a rischio e pericolo suo, e 
poi gli volete imporre de' carichi intolle-
rabi l i e ingiust i . Se volete questa sua scon-
finata responsabil i tà , dovete anche volere i 
mezzi. E quali sono? Che debba riscuotere 
con coloro che crede fedeli alla sua ammi-
nis t razione e nei quali ha fiducia. Questo 
i l pr incipio. Ma vi è anche un 'a l t ra ragione 
che t iene proprio alle basi del l 'amminis t ra-
zione pubblica. Nelle leggi amministrative» 
(non vi parlo degli ordinament i g iudiz iar i i , 
perchè sarebbe andar t roppo in là), si s tabi-
lisce una specie di inamovibi l i tà o di in-
dipendenza al funzionario dello Stato quando 
deve esser l ibero nei suoi giudizi e nelle 
sue azioni. Nei l imi t i della legge, nell 'or-
"bita della legge, il funzionario è in ta l caso, 
libero di giudicare e procedere secondo i 
propr i apprezzament i . 

Ma questo non è per gli impiega t i delle 
esat tor ie : essi sono dei semplici organi 
dell 'esattore. Voi vorreste dare a costoro 
una specie di inamovibi l i tà e di indipen-
denza, che nei nostr i ord inament i ammini-
s t ra t iv i non si concede nemmeno ad al t i fun-
zionari dello Stato! Volete t roppo o si-
gnori, volete creare una nuova schiera di 
impiegat i , ment re noi li vogliamo restr in-
gere. Voi non volete l ' agg iun ta della Com-
missione per l ' interesse pubblico, ma la 
volete nel l ' in teresse privato. 

Santini. N o ! 
Indelli. Sì, onorevole Sant ini , par l iamoci 

in l ingua povera : volete assicurare la- con-
dizione degl i individui. . . 

Santini. Sicuramente, è la giust izia . 
Indelli. Ma che giust iz ia! 
Voi veni te a creare un 'a l t ra categoria 

di funzionar i , questa è la veri tà . Concedete 
tu t to oggi a quest i impiegat i pr ivat i , e do-
mani costoro faranno un al t ro passo, e do-
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manderanno anche le a l t re garanzie delle 
qual i godono gl i impiegat i dello Stato. 

Santini. In tan to domandono di mangiare! 
Indelli. Domandono tu t t i di mangiare , ma 

secondo la legge e secondo le proprie condi-
zioni, e non sconvolgendo gli ordinament i 
amminis t ra t iv i dello Stato, e mentre di f ronte 
a quest i impiega t i p r iva t i a l t r i avrebbero 
maggior i d i r i t t i da far valere per lungh i 
servigi resi allo Stato. Io penso che se noi 
ci incamminiamo per questa via, conten-
tando oggi gl i impiegat i delle esat torie , e 
d imani altr i , non avremo più sosta, perchè 
vi sono, a mo' d'esempio, gl i impiega t i delle 
conservatorie e a l t r i molti . E così arr ive-
remo anche a tu t t i coloro che servono in 
p r iva te amminis t raz ioni ; e non saranno con-
ten t i se non quando saranno equipara t i agl i 
impiega t i dello Stato. Io quindi non ap-
provo l ' agg iun ta proposta dalla Commis-
sione, e mi unisco al parere dell 'onorevole 
minis t ro delle finanze nel respingerla . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Onorevoli 
colleghi, io credo di avere con sufficiente 
chiarezza esposte, nel la discussione generale, 
le ragioni per le qual i sono convinto che 
non sia accettabile l ' agg iun ta proposta dal la 
Commissione all 'art icolo 22. 

Queste ragioni posso r iassumerle ora con 
pochissime parole, tanto p iù dopo quanto 
ha detto per chiar i r le anche meglio l 'ono-
revole Indel l i . 

Io credo che il r i su l ta to de l l ' aggiunta 
proposta si r idurrebbe a questo, che con-
t ras terebbe al pr incip io essenziale g iur idico 
del l ' i s t i tuto delle esat torie così come è nella 
nostra legge organica. L 'esat tor ia , ossia la 
riscossione delle imposte, è affidata ad un 
appal ta tore , il quale r isponde del proprio, 
a suo rischio e pericolo, anche di quello 
che non riscuote : egli deve pagare quello 
che ha riscosso e quello che non ha riscosso. 
Questa responsabi l i tà è t roppo evidente che 
non sarebbe più possibile nè raggiungib i le , 
se l 'esat tore non avesse la facoltà di sce-
gliere per il suo ufficio persone nel le quali 
abbia in tera fiducia. (Benissimo ! — Approva-
zioni), 

Come può in t romet ters i lo Stato e im-
porre ad un appal ta tore di prendere ai suoi 
servigi Tizio o Caio ? come può in t romet-
ters i ed imporgl i poi che abbia a pagare 
in un modo piut tosto che in un al tro i suoi 
impiega t i ? L'onorevole De Felice-Griuffrida 
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il quale, sebbene con parole cortesi, mi ha 
fat to più vecchio di quello che sono, ha 
trovato che i miei concetti sono ant iquat i . 
Mi permetta l 'onorevole De Felice di rispon-
dergli che tali concetti sono la necessaria 
conseguenza di principi, che saranno ant ichi , 
ma sono ancora giovani, come sono sempre 
giovani i pr incipi liberali. Ma come vuole 
l 'onorevole Da Felice che lo Stato imponga 
al privato di agire piuttosto in questo, che 
in quel modo ? 

Come vuole che lo Stato possa intromet-
tersi nella azienda pr ivata del l 'appal tatore ed 
imporre vincoli che questi non può accettare? 
Ella, onorevole De Felice, ha citato una legge 
svizzera ed ha detto: l 'esperienza ha dimo-
strato che gli impiegat i ben re t r ibui t i la-
vorano meglio. Sono d'accordo con Lei e sono 
certo che gli esattori si gioveranno di que-
sta verità, e quando avranno bisogno di ri-
correre all 'opera di impiegat i li retr ibui-
ranno bene per essere servit i bene. Ma io 
mi permetto di dire all 'onorevole De Fel ice , 
il quale trova che i miei 'Concetti sono un 
po' troppo antiquati , io mi permetto di dirgli 
che i suoi sono troppo r is tret t i . L'onorevole 
De Felice guarda la questione per casi par-
ticolari. Ma pensiamo che sono 8260 i co-
muni del Regno, nei quali si deve provve-
dere per la riscossione delle impos te ; pen-
siamo che, a l l ' in fuor i delle grandi città, le 
esattorie sono ordinariamente esercitate da 
persone che impiegano l 'opera propria e 
quella dei propri parenti , dalla propr ia fa-
miglia, ed è perciò che si può ottenere la 
riscossione delle imposte a buone condizioni 
e ad aggi l imita t i a vantaggio dei contri-
buenti . Invece, se vogliamo fare disposizioni 
che turbano l 'ordinamento di questa indu-
stria pr ivata obbligando lo Stato a fare ciò 
che esso non può e non deve fare, noi, ri-
peto, sovvertiamo il principio fondamentale 
della legge e dis truggiamo l 'opera buona 
che ha fat to il legislatore in passato e che 
sarà migliorata ora, se il Par lamento vorrà 
onorare della sua approvazione questo dise-
gno di legge. 

Queste dichiarazioni mi pare dovrebbero 
bastare a persuadere la Commissione, alla 
quale sono infinitamente grato per il dil igente 
lavoro che abbiamo fat to d'accordo, a non insi-
stere nella sua proposta; come dovrebbero per-
suadere anche gli al tr i colleghi a consentire 
che l 'articolo 22 sia posto ai voti cosi come è 
proposto nel disegno di legge minisceriale. Ma 
se questa mia preghiera non fosse accolta, 

io dovrei con eguale e con maggior calore p e r -
gare la Camera di non accogliere la proposta 
aggiunt iva della Commissione. 

Ho ancora una parola da dire. Si è fat to 
appello ai miei sent imenti di benevolenza 
verso gli impiegat i tu t t i e si sono ricordate 
recenti manifestazioni degli impiegat i esat-
toriali. Onorevoli Santini e De Felice, io ho 
già accennate sabato innanzi alla Camera, e 
le r ipeto oggi, le dichiarazioni che feci alla 
Commissione, cioè che nella redazione del 
regolamento terrò presenti i desideri mani-
festati dai messi e dai collettori esattorial i 
per procurare, in quanto è possibile, di sodi-
sfarl i . P iù di così non posso fare : perchè 
farei opera contraria all ' interesse della legge 
e all ' interesse dello Stato. (Approvazioni — 
Commenti). 

Presidente. L'onorevole Varazzani ha fa-
coltà di parlare. 

Varazzani. Non starò a tediare la Camera 
ripetendo le cose che ebbi a dire parlando 
sulla discussione generale; osserverò per 
altro che l 'obbiezione capitale posta innanzi 
dall 'onorevole ministro è questa: noi non 
possiamo accettare l 'aggiunta proposta dalla 
Commissione in considerazione della respon-
sabili tà grandissima e delicatissima di cui 
sono invest i t i gli esattori, i quali devono 
rispondere di somme ingenti , delle somme 
che riscuotono e di quelle che non riscuo-
tono ; nel loro esercizio essi sono coadiu-
vat i da impiegati , che possono essere in fe -
deli, ladri, ed il danno ricade s u l l ' e s a t t e ; 
quindi lasciate all 'esattore tu t ta la resp> i -
sabili tà della scelta dei suoi impiegat i . 

Ho già accennato l 'altro giorno a questa 
obbiezione ; e mi pare di averia r idotta al 
suo vero valore, che è nullo o pressoché, 
nullo. Non mi disL ^ulo la responsabili tà 
grandissima che p^3a sopra l 'esattore ; nou 
mi dissimulo la delicatezza e V importanza 
del 'servizio che essi devono prestare e 
che deve essere prestato bene, non solo 
per la loro salvaguardia, ma anche per sal-
vaguardare l 'erario e i contribuenti . Dunque 
noi dobbiamo porgere (e la Commissione 
questo appunto vuole) un aiuto-all 'esattore 
perchè possa avere alla sua dipendenza un 
buon personale. 

Fino ad ora gli esattori hanno avuto la 
più ampia l ibertà di scelta. Possiamo noi 
'iire, che essi di questa l ibertà si siano gio-
vat i sempre, in ogni caso per modo che sia 
possibile il buon andamento del loro servizio? 

Voci. Peggio per loro ! 
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Varazzani. E peggio anche per i contri-
buenti, quando si hanno impiegati malfidi 
o incapaci, di cui si debbono coprire le colpe, 
e che moltissime volte si son dovuti ac-
cettare subendo raccomandazioni e pressioni 
(come hanno confessato vari esattori a me) 
di consiglieri comunali, di consiglieri pro-
vinciali, tanto che parecchi esattori deside-
rano che sia approvata questa aggiunta 
della Commissione come una liberazione... 

Questa aggiunta nostra mira a fare una 
opera di sceveramento nel personale delle 
esattorie: noi l imitiamo la l ibertà di scelta 
agli esattori, ma nel loro stesso interesse, 
perchè proceda meglio il servizio. (Interru-
zione del deputato Indetti). 

Ma, onorevole Indelli , se domani, che 
Dio lo guardi, cade malato, è l imi ta ta la 
sua libertà di scelta del medico o del far-
macista: El la deve pure andare da un me-
dico laureato e fornirsi di medicinali da un 
farmacista patentato. 

Ma se, Dio guardi, domani un medico 
ignorante l 'ammazzasse o un farmacista 
asino l 'avvelenasse... 

Indelli. C ' è i l Cod ice p e n a l e ! 
Varazzani. ...i suoi discendenti gridereb-

bero forse contro lo Stato perchè non ha 
vietìw) ì. esercizio indebito della medicina 
e della farmacia ? 

Bisogna dunque curarsi dal medico lau-
reato e prendere i medicamenti dal farma-
cista patentato: è una limitazione, ma una 
limitazione provvida come quella che pro-
poniamo. 

Non insisto più oltre. A me pare che 
questa, che è l 'unica obiezione che abbia 
apparerà di veri tà sia debellata: delle al-
tre non p^-io, perchè mi pare che sieno de-
bellate nella mente non solo, ma anche nel 
cuore di tut t i . (Interruzione). 

Voci. Ai voti! ai vot i ! 
Varazzani. Par lane tu, Agnini, del trat-

tamento che fanno gli esattori ai loro im-
piegati, che impongono perfino ai loro di-
pendenti di non avere figliuoli ! {Interru-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Bruniaiti, relatore, i l relatore personalmente 
non ha mai compreso, come vi sieno mini-
stri, i quali, nella maggior buona fede, come 
oggi l'onorevole Carcano, dichiarino che una 
proposta nel suo principio è accettabile, che 
per quanto è possibile ne faranno tesoro 
nel regolamento... {Rumori). 

Carcano, ministro delle fiaaaze. No ! no ! 
Bruniaiti, relatore. ... m a che n o n si p u ò 

comprenderla nella legge. 
Imiterò l'onorevole ministro nel riassu-

mere le dichiarazioni, che a proposito di 
questa disposizione la Commissione ha fatto 
nella discussione generale. 

Non comprendo come l'onorevole Indelli , 
a proposito di questa modesta disposizione, 
venga a parlare di sovvertimento di tut ta l'am-
ministrazione dello Stato, e quasi ad accusarci 
di essere qui venuti a fare gli interessi pri-
vati degli impiegati esattoriali. No, onore-
vole Indelli , noi crediamo che i buoni im-
piegati giovino non solo agli esattori ma 
anche e soprattutto ai contribuenti. Ge-
neralmente molti di questi impiegati, per 
il modo come sono trat tat i , e pel modo come 
possono essere licenziati, possono r ipetere: 
« cruciato mart i re io crucio gli uomini » e 
gli uomini sono i contribuenti. Avere buoni 
esattori e buoni impiegati esattoriali, è una 
garanzia di prim'ordine dei contribuenti. 
Però devo mettere in guardia la Camera, 
sulla vera portata di questa modificazione 
che la Commissione ha proposto. 

Oggi, in I tal ia, ci sono impiegati esat-
toriali di due categorie. Abbiamo numero-
sissime esattorie che sono state assunte dagli 
I s t i tu t i di credito e dalle Banche popolari. 
Tut te queste Banche hanno i loro impiegati 
di ruolo; quindi, in tu t te queste esattorie, 
avete degli impiegati sodisfatti nei loro de-
siderii. Vi sono, invece, impiegati di esat-
torie pr ivate che, a differenza di questi, 
possono essere licenziati da un momento 
all 'altro, senza alcuna garanzia. 

Aggiungo ancora, che questo principio 
del ruolo, che la Commissione ha proposto, 
non è una novità. I l ruolo c'è anche adesso, 
onorevoli colleghi. Io non credo che l'ono-
revole ministro abbia dimenticato l 'articolo 
23 del regolamento... 

Carcano, ministro delle finanze. E appunto 
a quello che io mi sono riferito. 

Bruniaiti, relatore. L'articolo 28 impone 
agli intendenti di finanza, di fare un ruolo 
di tut t i quelli che credono capaci di assu-
mere eventualmente l'ufficio di ricevitori. 
{Interruzioni). Il principio del ruolo dunque 
esiste, e la Commissione non fa che esten-
derlo con la sua proposta. 

Ma si è detto che l 'esattore ha bisogno 
di avere impiegati di sua fiducia: che ha 
bisogno, specialmente nelle piccole esat-
torie, di impiegare il figlio o il fratello 
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poiché molte volte nei piccoli Comuni o 
Consorzi, le esattorie vengono assunte esclu-
s ivamente per impiegare i propr i parent i . 
E sia pure ; la scelta di questi impiegat i 
non viene imposta ne dal Prefe t to riè da 
chicchessia; l 'esattore è l ibero di scegliere 
i propri impiega t i ; ma li deve scegliere 
f r a gl i impiega t i capaci, li deve scegliere 
in un elenco, dove son compresi soltanto 
g l i impiegat i capaci. Ora nul la vieta al-
l 'esattore, di fare inscrivere in questo elenco 
il f ra te l lo o il nepote, purché ne abbia la 
capacità. L 'esat tore adunque, anche qualora 
fosse accettata la proposta della Commis-
sione, non viene ad essere meno indipen-
dente di pr ima ; è obbligato solo a scegliere 
g l i impiegat i capaci, che non t rad i ranno 
con la loro ignoranza e con la loro impe-
r iz ia i contr ibuent i . Noi non chiediamo 
nessun 'a l t ra garanzia ; è questa la por ta ta 
della nostra modificazione, che è ben lungi 
dall 'essere così grande, come è sembrato 
al l 'onorevole minis t ro e ad a l t r i onorevoli 
col leghi . Molto di più chiedevano gli im-
piegat i delle esattorie nei loro congressi, 
molto più nelle is tanze e pet izioni che ven-
mero presentate alla Camera. 

Onorevole ministro, noi non abbiamo 
accettato che una piccola pa r t e delle loro 
proposte ; ma se la Camera respingerà i l 
nostro emendamento, avver rà quello che è 
avvenuto ai romani all 'epoca della Sibi l la 
{Oh!), se oggi r i f iut iamo il poco, t ra breve 
dovremo concedere il molto. 

Voci: Ai vo t i ! ai vot i ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Rub in i . 
Rubini. La discussione è g iun ta ad un 

punto tale, che io non voglio che la Camera 
mi ascolti per lungo tempo; però non ho 
potu to t ra t t enermi dal chiedere di par lare 
a l lorquando l 'onorevole relatore, r ipe tendo 
quasi in a l t r i t e rmin i ciò che aveva detto 
l 'onorevole Varazzani , sostenne che l ' im-
porre con un elenco al l 'esat tore la scelta 
del suo personale sia fare il suo giovamento 
(sono queste le precise parole del relatore) 
•e sia meglio per lui in ta le mater ia fare la 
volontà a l t ru i piut tosto che di avere libero 
l 'esercizio della sua volontà e del suo cri-
ter io . 

Voce. Ciò è semplicemente paradossale! 
Rubini. A me pare che così non debba 

essere ; ma leggendo l ' agg iun ta che propone 
l a Commissione nel pr imo comma, in vir tù 

della quale l 'elenco dovrebbe esser fat to dai 
prefet to, dai presidente del t r ibuna le e dal-
l ' in tendente di finanza, con i cr i ter i che sa-
ranno s tabi l i t i dal regolamento, io mi debbo 
domandare : qual i saranno questi c r i te r i? Se 
l 'esat tore dovesse (poiché l 'elenco si modi-
ficherà ogni anno) chiedere di in t rodur re 
in quell 'elenco delle persone che egli cre-
desse at te al servizio, vorreste r i f iutargl ie lo? 
Come e con qual dir i t to? Non sarebbe una 
enormità di r i f iutare a l l ' in teressa to di fa r 
includere nell 'elenco delle persone senza so-
spetto t ra le qua l i egli deve scegliere i pro-
pr i imp iega t i ? E se voi non volete com-
met tere questa enormità ed introducete nel-
l 'elenco i nomi sugger i t i dall 'esattore, allora 
evidentemente l 'esat tore sceglierà quest i f ra 
tu t t i gl i a l t r i . 

Voi così avrete o t tenuta l ' agg iun ta del-
l 'art icolo che desiderate, ma non avrete 
punto ot tenuto l 'effetto che desiderate, che 
è quello, come apparisce dal vostro ragio-
namento, di imporre al l 'esat tore il perso-
nale che egli può non volere. (Denegazioni al 
banco della Commissione). 

Ma c'è di più. I l secondo comma del-
l 'art icolo dice, che al pr incipio di ogni nuovo 
esercizio esat toriale avranno la preferenza 
gl i impiega t i che si t rovavano in servizio 
nell 'esercizio precedente . 

Io domando ancora : questa preferenza 
come si stabil isce? La legge deve dare delle 
disposizioni chiare; capisco che col regola-
mento si vorrà spiegare come e fino a qual 
punto deve intendersi la preferenza, ma ad 
ogni modo è questa tal f rase elastica, che 
è lecito supporre vada a concludere a quella 
per fe t ta inamovibi l i tà , alla quale a l ludeva 
l 'onorevole Indell i , e che egli r i teneva estre-
mamente pericolosa nel l ' in teresse non del-
l 'esattore, poiché qui nessuno si cura del-
l 'esattore, ma nel l ' interesse del servizio pub-
blico. 

Ed è per questo che coloro i qual i non 
credono di convenire nel l 'opinione della 
Commissione, non debbono tacciarsi di meno 
solleciti e di meno umani in confronto della 
Commissione medes ima; essi sono egual-
mente solleciti ed umani , salvo che lo sono 
molto più ampiamente , e lo sono per t u t t i 
coloro che at tendono da questo servizio che 
sia fa t to bene; e per esser fa t to bene deve 
esser fa t to da persone di fiducia... 

Chigi. E capaci. 
Rubini. ...e con economia. Ciò non si può 
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certamente ottenere se l 'esattore è costretto 
a conservare tut t i gli impiegati di prima, 
o se è costretto a sceglierli f ra coloro che 
gli si vorranno imporre. 

Queste sono le ragioni per le quali io 
non posso accedere alla proposta della Com-
missione, pure convenendo coll'onorevole 
ministro che si debbano studiare compensi 
in favore degli impiegati delle esattorie, 
che perdessero il loro posto senza demeriti . 

Se è vero che il servizio di esazione è 
andato via via migliorando, ciò è evidente-
mente dovuto, (e lo disse benissimo l 'altro 
giorno l'onorevole Tri pepi) alle disposizioni 
della legge del 1871, le quali, a volerle giu-
dicare astrattamente, sono più rigoriste di 
quelle delle varie leggi che prima esistevano 
in questa materia, più severe, ma severe tanto 
nei r iguardi dei dir i t t i dell'esattore, come nei 
r iguardi del suo dovere. È un merito inne-
gabile di queste disposizioni, se l 'aggio del-
l ' imposta è diminuito continuamente e pro-
gressivamente e se per questo fat to i con-
tribuenti , f ra i quali sono pure gli impie-
gati della esattoria, hanno veramente avuto 
quel giovamento, al quale accennava di ar-
r ivare in modo diverso l'onorevole Brunialt i . 
Ora se quella legge del 1871 ben ha segnato 
la via, progrediamo in essa, ed io credo che 
avremo fatto opera utile, salvo quelle leg-
giere modificazioni che la lunga esperienza 
ha additato come necessarie, e che, se non 
tutte, quasi tutte, sono accolte nel disegno 
di legge proposto dai Governo ed emendato 
in parte dalla Commissione quindi concor-
dato coll'onorevole ministro. 

Ma poiché ho parlato dei doveri degli 
esattori, mi permetto anche di aggiungere 
una parola (perchè per me, ripeto, l 'esattore 
sparisce, ma resta la sua funzione), r iguar-
dante una parte del servizio, che io non ho 
visto modificato da questo disegno di legge 
e che io avrei amato fosse alquanto modifi-
cato. E il servizio dei rimborsi, delle resti-
tuzioni, sia quando avvengono per sgravio, 
sia per altro titolo. I l regolamento prescrive 
che la restituzione debba esser fat ta dal-
l 'esattore, in base all 'elenco degli sgravi, 
dei rimborsi, che viene comunicato al sin-
daco, e deve essere affisso all 'albo del .Co-
mune, ma non prescrive un termine per far 
ciò e nemmeno, mi sembra, si prescrive al-
l 'esattore che mandi l 'avviso al contribuente, 
di ciò che gli spetta, come dà all 'esattore 
l 'obbligo di mandargli l 'avviso di quello che 
deve pagare. 

Ora a me pare, che le due cose si deb-

bano condurre parallelamente, tanto n e l 
l'esazione, quanto nella restituzione. 

Brunialti, relatore. Che c'entra questo con. 
l 'articolo 22? 

Rubini. Ed è avvenuto parécchie volte che 
molti contribuenti non furono sodisfatti re-
golarmente, od in tempo, del loro avere?, 
perchè quasi ignoravano di averne il diri t to. 
Certo che quei contribuenti, i quali vivono 
nelle sfere più elevate della Società, non si 
lasciano mica cogliere all ' impensata, stanno 
at tent i e si fanno rimborsare quello eh© 
devono avere; ma moltissimi contribuenti 
assai piccoli, i quali non sanno nulla dì 
nulla e conoscono solo che si deve pagare 
e per i quali il rimborso è un atto quasi 
sconosciuto, diventano vi t t ime della loro 
ignoranza, se l 'esat tore è avido o negl i -
gente. 

Su questo punto io prego tanto l 'onore-
vole ministro, che la Commissione di por-
tare la loro attenzione. Se non si crede di 
introdurre al r iguardo una modificazione nel 
disegno di legge, almeno se ne faccia og-
getto di studio per una prossima r iforma 
del regolamento, così da rendere più efficace, 
sicuro e sollecito anche il servizio delle re-
stituzioni e rimborsi. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 
Presidente. La Commissione mantiene la 

sua aggiunta? 
Brunialti, relatore. La Commissione la man-

tiene. 
Presidente. Pongo a par t i to questa pro-

posta aggiunt iva della Commissione non 
accettata dal Governo. 

(Dopo prova e controprova non è approvata). 
Pongo ora a part i to l 'articolo 22 così 

come era stato concordato nel nuovo testo 
f ra Ministero e Commissione. 

(E approvato). 

TITOLO II . 

Della riscossione. 

Art. 24. — Nella pr ima metà di gennaio 
i sindaci pubblicano nel r ispett ivo Comune 
i ruoli dei contribuenti resi esecutorii dal 
prefetto, ricordando ai contribuenti l 'obbligo 
del pagamento in conformità delle scadenze, 
e le multe nelle quali incorrono i morosi. 

La pubblicazione dei ruoli costituisce il 
debitore legalmente obbligato al pagamento 
della imposta alle fissate scadenze. 

Ciascuna part i ta di ruolo fa carico per 
intero non solo a chi vi è intestato, ma a 
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ciascuno dei suoi successori od avent i causa, 
a termini del n. 3 dell 'art icolo 1205 del Co-
dice civile e s a l v o j l regresso contro i coob-
bl igat i giusta l 'u l t imo capoverso dello stesso 
articolo. 

Non essendovi oratori iscr i t t i e nessuno 
domandando di parlare, pongo a par t i to 
questo articolo 24. 

(È approvato). 
Art . 25. Inol t re gl i esattori dovranno? 

non più t a rd i della seconda metà di gen-
naio, t rasmet tere a ciascun contr ibuente una 
car te l la nel la quale sarà indicato l 'ammon-
ta re annuale di ciascuna imposta e quello 
di ciascuna ra ta . 

Nella cartel la saranno pure indicate le 
al iquote per ogni cento l ire di estimo e di 
reddito imponibi le , colle qual i si determi-
nano le somme dovute allo Stato, alla Pro-
vincia, al Comune, nonché la quota percen-
tua le per ogni l i ra d ' imposta, r i spe t to allo 
Stato, alla Provincia , al Comune. 

Se tale obbligo non viene adempiuto nel 
det to termine, la multa a favore dell ' esat-
tore, non sarà appl icabi le che per le ra te 
scadute dopo trascorsi almeno dieci giorni 
dalla notificazione della car te l la . 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Furnar i . 
Furnari. L ' a r t i co lo 25 impone l 'obbligo 

agl i esattori non più t a rd i della seconda 
metà di gennaio di t rasmet tere a ciascun 
contr ibuente una cartel la nella quale sarà 
indicato l ' ammontare annuale di ciascuna 
imposta e quello di ciascuna ra ta e più le 
al iquote per ogni cento l ire di estimo e di 
reddito imponibile. Questa cartel la ha una 
grandiss ima importanza perchè met te in 
mora il contr ibuente, e costituisce un ti tolo 
per il quale l 'esattore può più t a rd i doman-
dare la multa . Sicché questa cartel la è in-
teressante che ar r iv i a cognizione del con-
t r ibuente . 

Nell 'art icolo proposto dal la Commissione 
è fa t to obbligo al l 'esat tore di t rasmet tere al 
contr ibuente la cartella, ma non di t rasmet-
ter la al domicilio del contr ibuente stesso. 

Sappiamo che la tassa fondiar ia si ri-
scuote nel luogo dove son s i tuat i i beni, 
ma sappiamo al t resì che non t u t t i coloro 
che li posseggono si t rovano nel luogo dove 
la tassa si riscuote. Può quindi avvenire 
che il contr ibuente, il quale abbia beni nel 
Comune dove avviene la riscossione, e non 
abbia ivi il domicilio, ignori l ' ammontare e 
la scadenza della tassa. 

Per queste ragioni io aveva proposto 
alla Commissione, che si aggiungesse l'ob-
bligo nell 'esattore di t rasmet tere la cartella 
al domicilio che è indicato nel ruolo o nel 
catasto, perchè la Camera ben sa che nel 
ruolo e nel catasto è r ipor ta to il domicilio 
di ciascun contr ibuente . 

Mi auguro, che la Commissione ed il mi-
nis t ro vorranno accettare questa mia ag-
giunta , la quale è garanzia per il contri-
buente e costituisce la condizione essenziale 
perchè l 'esat tore possa realmente r iscuotere 
la mul ta . 

Presidente. L'onorevole relatore ha fa-
coltà di par lare . 

Bruniaiti , relatore. La Commissione ha r i -
tenuto, che l 'emendamento dell ' onorevole 
Furnar i , nel desiderio di migl iorare la di-
zione della legge, peggiorasse lo s ta to di 
cose. La Commissione, in fa t t i , r i t iene che 
a ta le proposito sia appl icabi le l 'ar t icolo 141 
del Codice di procedura civile, che è quello 
che, infa t t i , seguono gl i esat tori nelle loro 
int imazioni . Secondo questo articolo, l 'esat-
tore non solo deve in t imare l ' imposta nel 
domicilio indicato nel ruolo o nei catasto, 
ma con tu t t i quegl i a l t r i succedanei, che 
non r ipeto alla Camera, e che sono conte-
nu t i in quell 'art icolo, che ho citato, del Co-
dice d i procedura civile. 

Perciò la Commissione è dolente di non 
potere accet tare l ' emendamento dell 'onore-
vole Fu rna r i . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi associo 
alle osservazioni fa t t e dal relatore della 
Commissione. Non ho al t ro da agg iungere 
se non questo : che le disposizioni d 'ordine 
generale contenute nel Codice di proce-
dura civile, alle qual i l 'onorevole relatore 
ha fa t to r ichiamo, sono r ipe tu te ne l l ' a r t i 
colo 56 del regolamento, il quale discipl ina 
questa mate r ia in modo da sodisfare anche 
i desideri i espressi dall 'onorevole F u r n a r i . 

Furnari Domando di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Furnari. I l regolamento discipl ina le no-

tificazioni per il contr ibuente, che si t rova 
nello stesso Comune, dove avviene la riscos-
sione, ma non contempla il caso di un con-
t r ibuen te che si t rovi in luogo diverso. 

Se nel regolamento ci fossero le dispo-
sizioni, a cui accennano l 'onorevole relatore 
ed il ministro, mi ter re i pago delle loro di-
chiarazioni, perchè allora sarebbe provve-
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duto alle esigenze, delle qual i mi preoc-
cupo. Ma, poiché nel regolamento non c'è 
ques ta disposizione, e tu t t e le disposizioni 
si r i feriscono al caso che un contr ibuente 
si t rov i nel luogo stesso in cui avviene la 
riscossione, non posso r imaner sodisfatto. 
Mi auguro che il minis t ro e la Commissione 
si persuadano che la mia proposta è garan-
zia per i contr ibuent i che si t rovano lon-
t an i dal luogo in cui avviene la riscos-
sione. 

De Nava. Domando di par lare . 
Presidente. Pa r l i . 
De Nava. Vorrei pregare la Commissione 

di esaminare la quest ione teste sollevata, 
che, del resto, si può r isolvere in poche 
parole. Si t r a t t a di ben precisare, che la 
car te l la deve esser non solo trasmessa, i l 
che è poco, ma notificata, perchè, quando 
avete detto la parola trasmessa, evidente-
mente la prova di queste t rasmissioni , non 
essendoci un mezzo come questa t rasmis-
sione deve esser fa t ta , si poggia sulla sem-
plice affermazione che la t rasmissione è 
s ta ta fa t t a . 

Per evi tare questo grave inconveniente, 
per r agg iunge re a l t res ì lo scopo indicato 
dall 'onorevole F u r n a r i che, cioè, si facciano 
le notificazioni a domicilio, ma nel domicilio 
indicato nel ruolo o nel catasto, perchè 
l 'a l t ro potrebbe essere sbagliato, mi pare 
che si potrebbe sost i tuire alla parola 
trasmettere le seguenti : « Notificare per 
mezzo del messo comunale al domicilio 
indicato nel ruolo a ciascun contr ibuente. » 
Così avremo ragg iun to ]o scopo senza 
r imet te rc i ad un regolamento, che que-
sta cosa non contempla, e t an to meno 
poi al le disposizioni del Codice di proce-
dura civile che, in questo caso, nemmeno 
si possono r ichiamare, perchè qui si par la 
di t rasmissione, e non di notificazione. 

Invece, con la proposta mia, si r agg iunge 
il fine che ciascun contr ibuente sia avver-
t i to di ciò che deve pagare. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta la 
proposta dell 'onorevole De Nava? 

Carcano, ministro delle finanze. Io preghere i 
l 'onorevole De Nava di voler acconsentire a 
r imandare la r isoluzione di questa questione 
al regolamento : in esso sono già alcune 
disposizioni che regolano questa notifica, e 
se lacune esistono, esse ver ranno colmate 
tenendo present i le sue raccomandazioni . 
La proposta dell 'onorevole De Nava, forse, 
non ragg iungerebbe il suo fine e nuocerebbe 

invece di giovare. Lo prego qu ind i di voler 
prendere at to di queste mie dichiarazioni 
t a n t o più, r ipeto, che delle sue raccoman-
dazioni si t e r rà conto nel la revisione del 
regolamento . 

De Nava. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Nava. Per metterci d'accordo io vor-

re i pregare l 'onorevole minis t ro e la Com-
missione di considerare se non sarebbe il 
caso di modificare l 'art icolo in questo senso: 
dopo la parola trasmettere aggiungere le pa-
role : nei modi che saranno stabiliti nel regola-
mento e poi cont inuare: una cartella, ecc. 

Così avremo raggiunto lo scopo che t u t t i 
ci pref ìggiamo. 

Brunialti, relatore. Accetto la proposta del-
l 'onorevole De Nava. 

Carcano, ministro delle -finanze. Anch ' io. 
Presidente. L'onorevole De Nava propone 

di a g g i u n g e r e dopo la parola trasmettere le 
parole : nei modi che saranno stabiliti nel rego-
lamento. 

Pongo a par t i to l 'art icolo 25, così emen-
dato. 

(È approvato). 
Art . 29. — I contr ibuent i pot ranno pa-

gare le imposte con vagl ia o cartolina-va-
gl ia in tes ta ta al l 'esattore, r imanendo però 
responsabi l i di tu t t e le somme che non gl i 
fossero regolarmente e in tempo debito 
pervenute . 

L 'esat tore non può r icusare somme a 
conto, sia in pagamento di ra te scadute, sia 
in ant ic ipazione di ra te non scadute. I l con-
t r i b u e n t e però r imane garante delle ra te 
ant ic ipate sino ad un mese avant i la legale 
scadenza. 

Le imposte che non eccedono le l ire 
cinque al l 'anno potranno essere pagate, in 
una sola volta sin dalla scadenza della pr ima 
rata , senza ul ter iore responsabil i tà del con-
t r ibuente che provi il pagamento. 

(È approvato). 
TITOLO I I I . 

Dell' esecuzione sui mobili e sugli immobili. 

Art . 37. Salvo la omissione del pre-
cetto, nul la è innovato alla procedura ordi-
nar ia quan to al p ignoramento dei beni mobil i 
presso terzi, o a l l 'assegnamento di credi t i 
in pagamento . L ' esattore però può valersi 
del messo per t u t t i gl i a t t i della procedura 
esecutiva, compresa la notificazione della 
sentenza. 
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L'esattore ha bensì la facoltà, ma non 
l'obbligo, di procedere anche sui mobili e 
sui crediti indicati in questo articolo prima 
di passare alla esecuzione degli immobili. 

I l pignoramento dei fìtti e delle pigioni 
dovuti al contribuente si farà dal messo, 
mediante la consegna all'affittuario od in-
quilino di un atto contenente l'ordine di pa-
gare all'esattore, invece che al locatore, il 
fitto o la pigione scaduta o da scadere, sino 
alla concorrenza delle somme dovute al-
l 'esattore ; e la loro esecuzione facoltativa, 
in precedenza della espropriazione, ha luogo 
solo per gli atti che dovranno compiersi 
posteriormente all'ordine suddetto. 

Le agenzie delle imposte hanno l'obbligo 
di indicare nei verbali della prima esecu-
zione infruttuosa o insufficiente, che sono loro 
trasmessi dagli esattori, e che devono a que-
sti restituire, tutti i t itoli che alle imposte 
medesime si riferiscono, nonché di fornire 
agli esattori copia autentica dei titoli stessi 
nei soli casi di dichiarazioni negative dei 
terzi debitori, o di contumacia o d' irrepe-
ribi l i tà dei medesimi. 

L'esattore non è tenuto a procedere a 
pignoramento presso il terzo irreperibile 
quando il credito sia garantito da ipoteca. 

Nel caso che il credito sia garantito da 
ipoteca, l'esattore, ottenuta la sentenza di 
aggiudicazione contro il terzo irreperibile, 
acquista il diritto di essere rimborsato del-
l'imposta, mediante cessione degli effetti 
della sentenza stessa a favore dell'erario 
da farsi dalla cancelleria dell'autorità giu-
diziaria che emise la sentenza di assegna-
zione. 

Brunialti, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Brunialti, relatore. Neil' articolo, come è 

stato letto alla Camera, sono stati accolti 
nella loro sostanza i tre emendamenti che 
l'onorevole Furnari aveva proposti al me-
desimo. La Commisione non ha invece po-
tuto accogliere l'emendamento dell'onore-
vole Aguglia, e lo prega perciò di riti-
rarlo. 

Presidente. Onorevole Furnari , mantiene 
i suoi emendamenti ? 

Furnari. Li ritiro. 
Presidente. L'onorevole Aguglia propone 

di sopprimere al primo comma le parole : 
« l 'esattore non ha l 'obbligo di valersi del-
l'usciere giudiziario. » 

Lo mantiene? 
Aguglia. Lo ritiro. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni metto a partito l 'articolo 87. 

(È approvato). 
Art. 38. Scorsi dieci giorni dal pignora-

mento di cui nell 'articolo 34, senza che sia 
sodisfatto il debito, l 'esattore procede alla 
vendita degli oggetti oppignorati al pubblico 
incanto, che si apre sul prezzo di stima. 

L' incanto si notifica al pubblico a cura 
dell'esattore con avviso da affiggersi, per 
mezzo del messo esattoriale, alla porta 
esterna della casa del Comune cinque giorni 
prima del giorno fissato per la vendita. 

L'avviso indica i l giorno, l'ora, il luogo 
e gli oggetti da vendersi. 

Quando si tratti di oggetti per i quali 
vi sia pericolo di deperimento, od occorra 
una dispendiosa conservazione, l 'esattore, 
previa autorizzazione del pretore, o del giu-
dice conciliatore nei Comuni che non sono 
sede di pretura, può abbreviare i termini 
suddetti, ed anche procedere alla vendita 
nello stesso giorno nel quale segue i l pi-
gnoramento, purché vi sia l ' intervallo di 
non meno di due ore dalla pubblicazione 
dell'avviso relativo. 

Brunialti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Brunialti, relatore. Anche a quest' articolo 

sono stati presentati due emendamenti, uno 
dall'onorevole Furnari , l 'altro dall'onorevole 
Monti-Gruarnieri. Nella sua sostanza l'emen-
damento dell' onorevole Furnari è accolto, 
perchè la Commissione propone che, anzi-
ché dal solo pretore l'autorizzazione debba 
esser data dal pretore ai Comuni, che sono 
sede di pretura, e dal giudice conciliatore 
negli altri . 

La Commissione però non può accogliere 
l'emendamento dell'onorevole Monti-Guar-
nieri, il quale vorrebbe che la vendita delle 
derrate, soggette a deperimento, potesse farsi 
nel giorno successivo. Si tratta di derrate, le 
quali vanno soggette ad un rapido deperi-
mento. 

Se l 'esattore ha facoltà di procedere 
alla vendita di queste derrate immediata-
mente, o a breve distanza, può ricavarne 
qualche cosa a vantaggio del debitore o a 
saldo del suo debito, ma se, invece, l'esat-
tore ritarda, per esempio, a vendere del 
pesce, un canestro di fragole, e via dicendo,, 
può darsi che questi generi non abbiano 
più alcun valore. 

La Commissione spera perciò che l'ono-
revole Monti-Gruarnieri non vorrà insistere 
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nel suo emendamento, avvertendolo che la 
disposizione accolta nella legge era già nel 
regolamento, ed è stata messa nella legge 
soltanto perchè in alcune sentenze si era 
dubitato della sua costituzionalità. 

Presidente. Onorevole Monti-Guarnieri... 
(Non e presente). 
S ' in tende che r inunzi al suo emenda-

mento. 
Gli emendamenti dell'onorevole Furnar i 

essendo stati compresi nel nuovo testo di 
questo articolo, e non essendovi altre pro-
poste, metto a part i to l 'articolo medesimo 
così come è stato proposto dalla Commis-
sione e dal Governo. 

[E approvato). 
Art. 89. — I l segretario comunale o un 

suo delegato assiste all ' incanto, e stende il 
relativo atto che contiene il nome e co-
gnome di ciascun acquirente, il prezzo di 
vendita di ogni oggetto e la firma del se-
gretario o suo delegato e del banditore. 

Per tale ufficio il segretario comunale è 
retribuito con le norme e nella misura che 
saranno stabilite nel regolamento. 

La vendita degli oggetti e la relat iva 
consegna si fa al miglior offerente sul 
prezzo di stima e dietro il pagamento del 
prezzo offerto. 

Quando l ' incanto vada deserto in tut to 
o in parte, o le offerte siano inferiori alla 
stima, si procederà a nuovo incanto nel 
primo giorno seguente non festivo, nel quale 
gli oggetti oppignorati sono venduti al mi-
glior offerente, ancorché l'offerta sia infe-
riore alla stima. 

Per procedere al secondo incanto basta 
la dichiarazione che ne è fat ta al pubblico 
dal banditore d'ordine dell'ufficiale incari-
cato della vendita. L'esattore non può mai 
rendersi deliberatario. 

Gli oggetti d'oro e d'argento non pos-
sono vendersi per somma minore del valore 
intrinseco determinato dalla stima ; quelli 
rimasti invenduti si ritengono dall 'esattore 
come danaro per il solo valore intrinseco. 

Cerri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Cerri. A scanso d' inconvenienti , deside-

rerei che si spiegasse, per lo meno, nella 
discussione, se il delegato che il segretario 
comunale può mandare, debba essere una 
persona dipendente dall ' Amministrazione 
municipale, o possa essere un estraneo. 

Morelli-Gualtierotti, presidente della Commis-
sione. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli . 
Morelli-Gualtierotti, presidente della Commis-

sione. Mi pare che sia chiaro, dalla disposi-
zione letterale dell 'articolo 39, che il dele-
gato del segretario comunale può anche non 
essere un impiegato comunale. 

Cerri. Anche un estraneo ? 
Morelli-Gualtierotti, presidente dèlia Commis-

sione. Delegato dal segretario comunale. 
Presidente. Non essendovi proposte, metto 

a part i to questo articolo. 
(È approvato). 
Art. 43.— L'esattore non può procedere 

alla esecuzione sugli immobili del debitore, 
se non quando sia tornata insufficiente la 
esecuzione sui beni mobili esistenti nel Co-
mune n6l quale la imposta è dovuta, ed in 
quello in cui il debitore abbia il domicilio, 
o la principale residenza nel Regno, quando 
siano indicati o dichiarati nel catasto o 
nel ruolo del Comune nel quale l ' imposta 
è dovuta. 

All'esecuzione sui beni immobili del de-
bitore esistenti fuori del Comune nel quale 
l ' imposta è dovuta non si procede se non 
in caso di insufficienza dell'esecuzione sugli 
immobili esistenti nel detto Comune ; ed il 
procedimento a richiesta dell 'esattore cre-
ditore, si fa per mezzo degli esattori locali, 
colle norme dettate nel capoverso dell 'arti-
colo 33. 

L'esattore per la riscossione dell' impo-
sta dell 'anno in corso e del precedente ha 
dirit to di procedere sull ' immobile, pel quale 
l ' imposta è dovuta, quand'anche la proprietà 
od il possesso siano passati, in qualunque 
modo, in persona diversa da quella iscritta 
nel ruolo, tanto prima che dopo la pub-
blicazione di esso ruolo. 

Agli effetti del presente articolo si con-
sidera come anno in corso, anche nel caso 
di aggiudicazione all 'asta pubblica, quello 
in cui avvenne il passaggio della proprietà 
o del possesso. 

Cerri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Cerri. Mi pare che tra la prima parte d i 

questo articolo e il secondo comma dell 'ar-
ticolo 37 ci sia contraddizione. A termini 
dell 'articolo 43, l 'esattore non può proce-
dere alla esecuzione degli immobili, se prima 
non abbia escusso i mobili, mentre ai ter-
mini dell 'articolo 37 egli ha facoltà e non. 
obbligo. (Interruzioni). 

Morelli-Gualtierotti, presidente della Commis-
sione. Chiedo d i parlare. 
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Presidente. P a r l i . 
Morelli-Gualtierotti, presidente della Commis-

sione. L'onorevole collega mi pare che sia 
in errore, perchè l 'articolo 37 parla di pi-
gnoramento di mobili presso terzi. E questa 
l'esecuzione presso terzi, che è facoltativa 
per l 'esattore, ma non l'esecuzione presso 
il debitore. 

Cerri. Sta bene, non insisto. 
Presidente. Dopo questi schiarimenti pongo 

ai voti l 'articolo 43. 
{E appi-ovato). 
Art. 46. Dopo la trascrizione e il de-

posito di cui al precedente articolo, e al-
meno venti giorni pr ima di quello fissato per 
l 'incanto, l 'avviso è inserito nel giornale 
degli annunzi giudiziari della Provincia; ed 
è affisso per mezzo del messo esattoriale, 
alla porta esterna della pretura, a quella 
della casa del Comune nel cui territorio 
sono situati gl ' immobili, e a quella della 
casa comunale del r ispett ivo capoluogo del 
circondario e della Provincia. 

(E approvato). 
Art. 52. Il deliberamento trasferisce nel 

deliberatario soltanto i dir i t t i che sull' im-
mobile appartenevano al debitore espro-
priato, quando il deliberatario ne abbia 
sborsato l ' intero prezzo, e salvi gli effetti 
dell 'articolo 57. 

Se la espropriazione è promossa per de-
bito d'imposta gravante l ' immobile espro-
priato, questo è venduto come libero, e il 
deliberamento ne trasferisce la proprietà 
piena. 

I l deliberatario deve sborsare l ' intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dopo il 
deliberamento. Non effettuando il pagamento 
entro tale termine, l ' immobile sarà posto a 
nuovo incanto a di lui rischio e spesa, e 
con la medesima procedura, in base al prezzo 
di aggiudicazione. 

Brunialti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Brunialti, relatore. Questo articolo ha una 

stret ta connessione con l'articolo 57. All 'uno 
e all 'altro l'onorevole Tripepi aveva pro-
posto due emendamenti. La Commissione 
non. solo ha accettato questi due emenda-
menti nella loro sostanza, ma ha tenuto 
conto anche delle altre questioni, che agli 
emendamenti proposti dall 'onorevole Tri-
pepi si connettevano, e r i t iene di avere dato 
piena sodisfazione al loro presentatore. 

Se sarà necessario, darò alla Camera ulte-
riori spiegazioni a proposito dell 'articolo 57. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, 
pongo a part i to l 'articolo 52. 

(E approvato). 
Art. 54. Quando sia tornato inuti le il 

secondo esperimento, il pretore, con appo-
sito decreto, ordina che si proceda, nel giorno 
prefisso a quest'uopo dall 'avviso d'asta, al 
terzo esperimento col ribasso di due terzi 
sul prezzo indicato nell 'articolo 51. 

Però non potrà farsi luogo a quest 'ultimo 
esperimento se non quando l 'esattore ne ab-
bia ottenuto lo esplicito consenso dall ' inten-
dente di finanza; in mancanza di tale con-
senso l 'esattore avrà dirit to a rimborso del 
suo credito per imposte e sovrimposte a 
titolo di inesigibilità, giusta le vigenti di-
sposizioni. 

I l deposito per adire agli incanti suc-
cessivi al primo, r imane sempre uguale a 
quello determinato nel primo incanto, a 
norma dell'articolo 51. 

Non presentandosi oblatori al terzo espe-
rimento, 1' immobile è devoluto di dirit to 
allo Stato per una somma corrispondente 
allo ammontare dell' intero credito dell'esat-
tore per imposte e sovrimposte e per dir i t t i 
di cancelleria, da non oltrepassare però un 
terzo del prezzo indicato dal precedente ar-
ticolo 51 e salve le disposizioni contenute 
nell 'articolo 87 per il caso che la esecuzione 
risulti insufficiente. 

La detta somma che andrà prima a sconto 
delle imposte e sovrimposte, sarà pagata al-
l 'esattore entro tre mesi dal giorno dell'ul-
timo esperimento d'asta. 

L'esattore non può essere mai delibera-
tario. 

(E approvato). 
Art. 57. — E ammesso il riscatto dei beni 

immobili, di cui fu espropriato il contri-
buente, a norma degli articoli 53 e 54, ad 
istanza del debitore espropriato, del diret-
tario, e di ogni creditore ipotecario, in tut t i 
i casi in cui il deliberamento abbia avuto 
luogo ad un prezzo inferiore a quello che fu 
determinato giusta l 'articolo 633 del Codice 
di procedura civile. 

Colui che ha il dominio diretto o la nuda 
proprietà, e non abbia avuto notifica del-
l 'avviso d'asta, per mancanza d' inscrizione 
in catasto del suo dritto, potrà chiedere il 
riscatto qualunque sia stato il prezzo di deli-
beramento. 

È pure ammesso il riscatto in favore dei 
creditori chirografari con data certa e oppo-
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nenti , nel solo caso in cui l ' immobile è de-
voluto allo Stato. 

Per effetto del riscatto, da chiunque chie-
sto, l ' immobile r i torna all 'espropriato, coi 
medesimi dir i t t i ed oneri ehe gli spetta-
vano anteriormente, ed il direttario od il 
creditore, che abbia esperimentato il riscatto, 
subentra, per la somma sborsata, nel privi-
legio dello Stato sopra lo immobile. 

L' esercizio del diri t to di riscatto deve 
farsi valere nel termine di tre mesi dalla 
data del deliberamento mediante domanda 
presentata al pretore. 

La domanda deve essere accompagnata 
dal deposito nella cancelleria della pretura, 
o del montare del prezzo della vendita e 
dei relat ivi interessi al 5 per cento oltre 
l'offerta al compratore del rimborso delle 
spese fat te in conseguenza dell 'acquisto, o, 
in caso di devoluzione, del prezzo per cui 
avvenne. 

I l pretore con suo decreto dichiara ef-
fettuato il riscatto. 

Non è ammesso il riscatto dei beni co-
sti tuenti la cauzione degli esattori e dei ri-
cevitori provinciali . 

A quest 'articolo l'onorevole Furnar i pro-
pone di modificare il quinto capoverso nel 
seguente modo: « Il pretore con suo decreto, 
trascorsi tre mesi, dichiara effettuato il ri-
scatto. » 

L'onorevole Furnar i ha facoltà di par-
lare. 

Furnari. Dopo che la Commissione ha mo-
dificato l 'articolo 57 in modo sostanziale in 
conformità delle mie idee, ed ha tolto quella 
specie di prelazione che c'era nel riscatto 
t ra il contribuente, il creditore ipotecario 
e il direttario, lasciando che il riscatto prò-
fìtti sempre ed esclusivamente al debitore, 
non ha ragione di essere il mio emendamento 
e lo ri t iro. 

Presidente. Non essendovi altre proposte 
pongo ai voti l 'articolo 57, nel quale si t iene 
conto anche dell 'emendamento dell 'onore-
vole Tripepi. 

(È approvato.) 
Voci. A domani. A domani. 
Presidente. I l seguito di questa discussione 

è rimesso a domani. 

Risultaraento dì votazioni 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(X segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Distacco del Comune di Gorzegno dal 
Mandamento di Bossolasco ed aggregazione 
al Mandamento di Cortemilia. 

Presenti e votanti . . . 222 
Maggioranza . . . . 112 

Voti favorevoli . 181 
Voti contrari . . 41 

(La Camera approva). 

Costituzione della frazione di Crosia in 
Comune autonomo. 

Present i e votanti . . . 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevoli . 184 
Voti contrari . . 41 

(La Camera approva). 

Autorizzazione della spesa di lire 460,000 
per la esecuzione delle opere di sistemazione 
della Darsena di Ravenna. 

Presenti e votanti . . 224 
Maggioranza . . . . 113 

Voti favorevoli . 186 
Voti contrari . . 38 

(La Camera approva). 

Costituzione in Comune autonomo della 
frazione di Yiticuso. 

Presenti e votant i . . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . 179 
Voti contrari . . 44 

(La Camera approva). 

Ruoli organici del personale delle do-
gane e dei laboratori chimici delle Ga-
belle. 

Presenti e votanti. . . . 223 
Maggioranza . . . . 112 

Voti favorevoli . 185 
Voti contrari . . . 38 

(La Camera approva). 

Costituzione in Comune autonomo sotto 
la denominazione di Vidardo-Castiraga delle 
due frazioni di Vidardo e di Castiraga ora 
aggregato al comune di Marudo, mandamento 
di Sant 'Angelo Lódigiano. 

Present i e votanti . . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . 179 
Voti contrari . . 44 

(La Camera approva). 
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Sul l 'ordine del giorno. 
Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Alessio. Poiché veggo presente l'onore-

vole sotto segretario di Stato per l'agricol-
tura, industria e commercio, mi permetto 
di r ivolgergli una preghiera. Gli Uffici hanno 
ammesso alla let tura una mia proposta di 
legge per prevenire e comporre gli scioperi 
agrari. L'onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio, per ragioni di sa-
lute, non può intervenire alla Camera: io 
mi rivolgo alla cortesia dell'onorevole Fulci, 
affinchè domani in principio di seduta vo-
glia indicarmi in quale giorno potrò svol-
gere alla Camera questa mia proposta di 
legge. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio. Posso assicurare 
l'onorevole Alessio, che stasera riferirò la 
sua proposta all'onorevole ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, e domani 
sera gli darò una risposta concreta. 

Alessio. Ringrazio. 
Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Parl i . 
Giolitti, ministro dell'interno. Vorrei pregare 

la Camera di consentire che nell 'ordine del 
giorno di domani dopo il seguito della di-
scussione sul disegno di legge « modifica-
zioni alla legge per la riscossione delle impo-
ste dirette, » fosse posto l 'altro che nell 'or-
dine del giorno di oggi porta il numero 21, 
cioè: « Ist i tuzione di due nuove questure 
nelle cit tà di Ancona e di Bari. » 

E cosa urgente per la sicurezza pubblica. 
Credo che non ci sarà luogo ad una grande 
discussione. 

Presidente. Se non vi sono osservazioni in 
contrario s ' intenderà approvata questa pro-
posta dell'onorevole ministro dell ' interno. 

(E approvata). 
Io proporrei che nell 'ordine del giorno 

di domani, dopo questo disegno di legge si 
ponesse la discussione del bilancio di asse-
stamento. 

Guicciardini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Guicciardini. Faccio osservare all'onore-

vole presidente che la relazione sul bilancio 
di assestamento non è stata ancora distri-
buita. 

Presidente. Ha ragione, sarà distr ibuita 
solamente questa sera alle otto ; credevo che 

già fosse stata distribuita. Rifarò questa 
proposta domani sera. 

Proporrei allora che nel numero 3 del-
l 'ordine del giorno di domani si ponesse il 
disegno di legge: « Conservazione dei mo-
numenti e degli oggetti di antichità e d'arte, » 
che è stato approvato dall 'altro ramo del 
Parlamento. 

Interrogazioni e interpe l lanze . 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar lettura delle domande d' interroga-
zione e d' interpellanza pervenute alla Presi-
denza. 

Podestà, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re 
l'onorevole ministro dell ' interno, per sapere 
se di fronte alla persistenza di alcune Com-
missioni elettorali di non ritenere sufficiente 
per il diritto elettorale degli ex-militari 
congedati anteriormente al luglio 1894, la 
dichiarazione di saper leggere e scrivere 
contenuta nel congedo, intenda di presen-
tare un apposito disegno di legge, come 
adempimento dell' impegno assunto nella 
tornata del 28 giugno 1901. 

« Agnini . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l 'ono-
revole ministro del tesoro sui criteri del 
-Governo circa l ' indennità di residenza agli 
impiegati . 

« De Felice-Giuffrida. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sul sistema adesso adottato dalla Commis-
sione consultiva per la promozione dei ma-
gistrati , in forza del quale vengono scruti-
nat i molti magistrat i appena giunti in 
l a categoria, con grave danno di quelli che 
già vi si trovano da molti mesi. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'o-
norevole ministro degli affari esteri per co-
noscere se l ' I tal ia abbia concluso accordi 
con l 'Austria-Ungheria e con la Russia, o 
con una di queste due Potenze, circa even-
tual i modificazioni allo statti quo nei Bal-
cani. 

« Cirmeni. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

In quanto alle interpellanze, gli onore-
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voli ministr i diranno a suo tempo se e quando 
intendano rispondere. 

Squittì, sotto-segretario di Stato per le poste e 
pei telegrafi. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli . 
Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 

per i telegrafi. Sono all 'ordine del giorno di do-
mani due interrogazioni: l 'una degli onore-
voli Pala, Garavetti e Pais diretta al mi-
nistro di agricoltura industr ia e commercio 
ed al ministro delle poste e dei telelegrafì; 
e l 'altra dell'onorevole Galluppi diretta al 
ministro dei lavori pubblici ed al ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ora, poiché esse 
trattano dell 'approdo dei vapori al porto di 
Civitavecchia, per quanto concerno il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, queste in-
terrogazioni vertono su di un identico ar-
gomento, e io potrei rispondere ad ambedue 
salvo ai due miei colleghi di rispondere 
per la parte che li r iguarda. 

Presidente. Si dia let tura di queste due 
interrogazioni. 

Podestà, segretario, legge: « I s o t t o s c r i t t i 
chiedono d ' in ter rogare gli onorevoli mi-
nistri di agricoltura, industr ia e commercio 
e delle poste e telegrafi, per sapere quali 
disposizioni di urgenza intendano dare per 
affrettare l ' imbarco del bestiame a Golfo 
Aranci che trovasi colà in numero di 300 
capi immobilizzato da tre giorni, esposto a 
grave deperimento. 

« Pala, Garavett i ; Pais. » 
« Il sottoscritto chiede di interrogare gli 

onorevoli ministri dei lavori pubblici e delle 
poste e telegrafi per sapere per quali ra-
gioni, mentre nel porto di Civitavecchia en-
trarono oggi stesso grandi vapori esteri di 
forte tonnellaggio, il postale della Sardegna 
continui a part ire da Porto Santo Stefano. 

« Galluppi. » 
Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 

per i telegrafi. Risponderò agli onorevoli Pala, 
Garavett i e Pais-Serra che i 300 capi di 
bestiame non potevano essere imbarcati a 
Golfo Aranci se prima non si fosse stat i 
sicuri che il vapore avrebbe potuto salpare 
per Civitavecchia. Ora fino dal giorno 12, 
abbiamo avuto notizia che due vapori, in-
glese l 'uno e l 'altro norvegiano, sono entrat i 
nel porto di Civitavecchia: donde credo 
ebbe origine l ' interrogazione dell 'onorevole 
Galluppi. 

L'onorevole Galluppi si domandava : se 
se i vapori esteri entrano nel porto di Ci-
vitavecchia, perchè i vapori nostri non pos-
sono entrare ? La ragione è semplicissima; 

i vapori esteri, come è stato per quello in -
glese e quello norvegiano, non portano nè 
passeggeri nè posta, e quindi possono or-
meggiare con libertà e r imanere parecchie 
ore fuori del porto aspettando il momento 
propizio per entrare. Tutto questo sarebbe 
assolutamente inopportuno e ridicolo se lo 
facessero i vapori postali che céleremente 
debbono entrare nel porto per prendere le 
coincidenze ferroviarie. Ecco perchè il ca-
pitano del porto si rifiutava a fare entrare 
i vapori. Con telegramma di ieri poi il ca-
pitano del porto di Civitavecchia ha assi-
curato che oggi l 'entrata nel porto sarebbe 
stata permessa. 

Di guisa che, con la stessa premura con 
cui gii onorevoli Pala, Garavetti e Galluppi 
si sono interessati della corrispondenza fra 
il Continente e la Sardegna, gareggiando 
di zelo con loro, ho già provveduto, mentre 
mi domandano di provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Galluppi, interrogante. 

Galluppi. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato della risposta che si è 
compiaciuto di dare alla mia interroga-
zione, e lo ringrazio soprattutto per la sol-
lecitudine che il Governo ha mostrato per 
il pronto ristabil imento delle comunicazioni 
postali fra il porto di Civitavecchia e la 
Sardegna, adempiendo pienamente ai voti 
espressi dalle popolazioni interessate. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Garavett i . 

Garavetti. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato della sollecita risposta e più 
della sollecita opera del ministro : debbo per 
altro richiamare sull 'oggetto della nostra in-
terrogazione anche l 'attenzione del ministro 
d'agricoltura, poiché l ' inconveniente della 
giacenza del bestiame destinato all 'esporta-
zione in Golfo Aranci esposto a cause di 
deperimento si è verificato anche prima 
d'ora, e ha dato luogo a r ipe tu t i reclami 
dei commercianti . Io perciò prego l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agricol-
tura di voler, d'accordo col suo collega delle 
poste e dei telegrafi, provvedere a che que-
sto inconveniente non si rinnovi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l 'agri-
coltura. 

Filici N icolò , sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. G i à ad u n a i n -
terrogazione analoga ebbi occasione di ri-
spondere quando ero sotto-segretario di Stato 
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per le poste e per i telegrafi. L'onorevole 
interrogante non vorrà certo che mi r ipeta . 

I l servizio mari t t imo non dipende dal 
Ministero dell 'agricoltura, ma da quello delle 
poste e dei telegrafi. Tut tavia , t ra t tandosi 
di cosa clie da vicino r iguarda gli interessi 
agricoli, dirò al l ' interrogante, che ho solle-
citato il Ministero delle poste e dei tele-
grafi perchè gli inconvenient i manifes ta t i 
non si r ipetano. Aggiungo poi, che appunto 
quando l ' inconveniente si è manifestato, ri-
petutamente io ebbi in quei giorni premura 
di interrogare il collega delie poste e dei 
telegrafi, il quale, come ha già risposto, pare 
che abbia posto subito r iparo all ' inconve-
niente. 

Presidente. Cosi sono esaurite queste due 
interrogazioni. m La seduta termina alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. — Elezione 

contestata del collegio di Desio. (Eletto 
Silva). 

3 Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Bissolati per diffa-
mazione. (93) 

4. Svolgimento di una mozione del de-
putato Pala ed altri . 

5. Seguito dela discussione sul disegno 
di legge: Modificazioni alla legge per la ri-
scossione delle imposte dirette. (12) {Ur-
genza). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Ist i tuzione di due nuove questure 

nelle città di Ancona e di Bari . (120) 
7. Approvazione di maggiori assegna-

zioni e di diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione del la 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1901-902 e t rasporto 
di fondi sulle assegnazioni fissate dall 'ar t i-
colo 1, let tera a, della legge 25 febbraio 1900, 
n. 56. (73) 

¡3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l 'esercizio finanziario 1902-903. (35). 

9. Conservazione dei monumenti e degl i 
oggetti di ant ichi tà e d 'arte. {Approvato dal 
Senato). (92) 

10. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fal l i -
menti, (46) 

11. Approvazione del contratto 30 ottobre 
1900, riflettente la permuta del fabbricato 
demaniale detto San Grervasio in Bologna, 
con le ragioni di comproprietà di quel 
Municipio sopra un'area già appartenente 
ai f ra te l l i Zappoli. (75) 

12. Riordinamento del personale conso-
lare di pr ima categoria. (54) 

13. Spesa di lire 5,000 per lavori di si-
stemazione dei locali del Gabinetto di fisio-
logia nella Regia Univers i tà di Bologna 
(102). 

14. Pagamento alla signora Augusta Tre-
visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autori tà giudi-
ziaria. (90) 

15. Modificazioni alla legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l'esercito. (47) 

16. Approvazione dell 'assegnazione stra-
ordinaria di lire 10,200,000, da inscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l 'esercizio finanziario 1901-902: 
per le spese della spedizione mili tare in 
Gina. (68). 

17. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Universi tà di Ca-
gl iar i alle altre indicate nell 'articolo 2 let-
tera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(91) 

18. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Universi tà di Sas-
sari alle altre indicate nell 'articolo 2 let-
tera A, della legge 31 luglio 1Ò62, n. 719 
(91 -bis) 

19. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1902-903. (41) 

20. Disposizioni relat ive ai quadri degli 
ufficiali. {Approvato dal Senato) (84) {Urgenza). 

21. Stanziamento di fondi occorrenti per 
far f ronte alle spese delle Commissioni 
Real i r ispet t ivamente is t i tui te coi Decreti 
11 novembre 1898, n. 459, ed 8 aprile 1900, 
n. 137. (48) 

22. Modificazioni, alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3 a , 4 a e 5 a categoria. 
(109) 
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23. Modificazioni di alcuni articoli della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, relativi 
all'assistenza e vigilanza zooiatrica. (2) 

24. Undici disegni di legge per ecce-
denze d'impegni e cinque per maggiori as-
segnazioni su vari capitoli degli stati di 
previsione per l'esercizio finanziario 1900-
1901. (Dal n. 15 al 30) 

25. Sistemazione dei locali dell'ex-con-
vento delle Grazie in Milano ad uso della 
Biblioteca Braidense. (101) {Urgenza). 

26. Autorizzazione della spesa di lire 
242,000 per lavori suppletivi nell' edifìcio 
di Castelcapuano in Napoli. (108) (Urgenza). 

PROF. AVV. LUIGI R A VANI 

Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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